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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


Riflessioni del generale Giorgio di Grecia 
fuggiasco a Gerusalemme 
Scopi di guerra Dopo la disfatta di Creta 
Generale Freyberg: — «Il — Che cosa fate da que, 
Churchill: — Noi ci battiamo — God save the king principe sabaudo ha seguito la partì, Maestà? 
per il principio, — Monni seit qui mai y princiDelle sue truppe...» Che —— Cerco un po' di confor 
John Bull: — Non arrischia- — pense. sorifa mentalità hanno questi nel Muro del Pianto. 
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Le pillole di SANTA FOSCA dc del PIOVANO 


CRLEMRATE PINO DAL I7Ò4 DALL'ELLUSTIE MEDIO 0. B. MORGAGNI NELL 
SUA CEPISTULA Medica, TOMUS QUARTIS, IBN te Piata opt 
NELLA QUALE KOLI DICNIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI 
TINO UN'AZIONE EPFICACE MA BLANDA, SENZM CAGIONARE ALCUNO Di 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAOGIORANZA DEI PURGANTI. 
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Il memorabile discorso del Duce nell'annuale del 
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Valore della vittoria di Creta 
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Da Creta alla Siria 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — ll 
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[vianov) 
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DIARIO DELLA SETTIMANA 


2 GIUGNO - Roma. Il Duce e il 
Pabrer si sono oggi incontrati al Bren- 
nero dove, alla presenza del Ministri 
degli Affari Esteri, Conte Ciano e Von 
Ribbentrop, hanno avuto un colloquio 
durato alcune ore sulla situazione po- 
litica, 

Le conversazioni si sono svolte nello 
spirito della più cordiale amicizia e si 
sono concluse col completo accordo sui 
Punti di vista del Capi di Governo dei 
due Paesi alleati 


3 GIUGNO - Oporto. Alla presenza 
dei Regio Ministro si è inaugurata la 
Casa d'Italia. La magnifica realizza- 
zione è dovuta al contributo entusia- 
stico di questa operosa colonia italiana. 
Nella nuova Casa d'Italia avranno sede 
le scuole € le principali istituzioni del- 
la collettività itallana. La cerimonia 
inaugurale, preceduta da una-Messa ce- 
ta salesiano Don Mangiarotti, 
0 luogo ad una vibrante manife- 
zione di italianità conclusasi tra en- 
tusiastiche acclamazioni ai Re e Impe- 
ratore, al Duce ed ai soldati d'Italia. 


Mosca. Il Commissario del Popolo per 
gli Affari Esteri ha comunicato all'ex 
Ministro di Grecia a Mosca, Diamanto- 
pulos, che il Governo sovietico non vede 
l'opportunità di conti- 
nuare a mantenere rap- 
porti diplomatiei con 11 
pseudo Governo greco, 


avendo questo abbando- —— mita dalla S. 


Zagabria. Oggi il Poglavnik è parti- 
to per Berchtensgaden in visita uffi 
ciale al Fùhrer, accompagnato dal Mi- 
nistro degli Interni, dal Sottosegretario 
agli Esteri, dal sindaco di Zagabria, dal 
Vice-Maresciallo Laska, dal capo del 
protocollo, da un gruppo di ufficiali 
ustascia e da numerosi ‘giornalisti 
croati. 


5 GIUGNO - Atene. Nel pubblicare 
la notizia del colloquio che ha avuto 
luogo fra il Presidente del Consiglio 
greco ed il R. Ministro d'Italia ad Ate- 
ne, i giornali ellenici si fanno eco del- 
la soddisfazione del gen. Tsologlu e 
della gratitudine della popolazione gre- 
ca per il pronto interessamento con il 
quale il Governo italiano ha provve- 
duto ad assicurare l'approvvigionamen- 
to delle zone occupate, ed informano 
che il Presidente del Consiglio ha rin- 
graziato il R. Ministro per l'attività 
svolta dall'Italia per l'approvvigiona- 
mento della popolazione civile e delle 
Forze Armate. 


Salisburgo, Il Capo del Governo croa- 
to dott. Pavelic viene ricevuto dal Fiih- 
rer che lo trattiene a lungo colloquio. 


« L'Iltustrazione Italiana » è stampata su carta for- 


A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


nato ll Paese e quindi 
ha perduto la propria 
sovranità 

Analogamente alla li- 
nea di condotta già 
adottata dal Governo 
della U.R.S.S. nel con- 
fronti delle ex rappre- 
sentanze diplomatiche 
norvegese, belga e Jugo- 
slava le quali hanno già 
lasciato la capitale so- 
vietica, si ritiene pertan- 
to che, in breve, anche 
1 componenti la legazio- 
Ne greca saranno invi 
tati a lasciare Mosca, 


4 GIUONO - Roma. 
Giunge il Presidente 
del Consiglio ungherese, 
Eccellenza De Bardossy 
Lifupite viene ricevuto 
la stazione er 
alla stazione Ostiense 


Roma. La Maestà del 
Re è Imperatore ha 49° 
sevuto "in. valenza "ti 
residente del Cia 

ungherese. Dopo” ® 
cienza reale, TE 
za De Bardoay Mi ueo 
sentato alla Maestà "it; 
Re © Imperatore ic pit 
sonalità del suo segno 
E seguita Una colla 


di Ci 


Roma. Hl Duce ha-ri. 
cevuto. presente ll'ilii 
RÎrO degli ateri. conio 
Giano, i Presidente ut 
Consigiio ungherese O 
Ministro degli Pater 
Kee. De Bardosay, Inteat, 
Sinendolo a Cordile 
o per oltre 
ra è mezza. ria 


AL AGRICOLE Pi 


3 GIUGNO - Roy 

Santo Padre me 
particolare" udiente 
Presidente gel corta! 


unghi > 
tagherese, Ece. De Bar. 


Nuova Sede di MILANO 
Pizza Diaz N, 2 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
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Roma - Napoli - Bari - Palermo 


TAVE-ISONZO $, 


CANTINE DI VILLANOVA 
ISONZO (Prov: di Gorizia) 


GRAN PREMIO 


PIO PI FINE DEI COGNAC / 


ota fresca e persistente 
armonizza e sublima il fragrante 
effluvio di mille fiori alpini. 


LAVANDA “agraude 
1 


BERTELLI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


1 GIUGNO - Roma. Sotto la presi- 
qenza Gel Duce si riunisce ti Consiglio 
del Ministri. Tra i molti provvedimene 
di uno riguarda l'erogazione di 500 mi- 

l'ber fopere pubbliche nelle provin: 
die al'Lutiana, Fiume, zara, Spalato 


€ Cattaro. 


Roma. Il Duce ha disposto che, con 
etfetto dal 15 giugno corrente, la mi- 
Sura del sussidio. giornaliero al. con- 
iunu ‘Disognosi del’ militari alle armi 
fia elevata come segue 
‘per la mogile, da L. 6 aL 

per ogni figlio, da L. 2 a L 

Ritre importanti disposizioni sono 
siate. nello stesso tempo emanate per 
determinate ‘categorie di congiunti in 
relazione @ particolari situazioni fami- 
lari e al maggior disagio che ne de- 
riva 


# GIUGNO - Roma. Il Duce riceve le 
gerarchie di Lubiana e dà le direttive 
per la soluzione dei problemi della nuo- 
va provineia. 


$ GIUGNO - Roma. Il numero spe- 
ciale di « Prore Armate », edito a cura 
del Ministero della Marina in occasio- 
ne della « Terza giornata della Marina 
Italiana », pubblica il seguente messag- 
gio del Duce; 

La Regia Marina celebra la sua ter- 
za giornata uno del momenti più 
decisivi di questa guerra che ha ormai 
ll carattere di una guerra fra due 
mondi. 

Quale cammino dalla esordiente ep- 
pur eroica Marina degli inizi del Re- 
gno d'Italia, alla nostra di oggi, che co- 
nosce e supera gli spazi, le difficoltà 
€ batte il nemico negli Oceani! 

Non è rettorica affermare che l'ar- 
dimento, talora temerario, di coman- 
danti e di equipaggi, lo stoicismo ro- 
mano del.feriti, l'alto numero dei Ca- 
duti, illuminano la Regia Marina coi 
sole della gloria! 

Credere, Obbedire, Combattere: il tri- 
nomio littorio appare veramente come 
l'insegna sacra di combattimento e di 
vittoria per | Marinai d'Italia 

Roma, 1 giugno XIX 


MUSSOLINI 


Vichy. Ecco 1l testo uf- 
ficiale del primo comu- 
nicato diramato dal Mi- 
nistro della Guerra fran- 
dese domenica sera alle 
22.30 in merito alle ope- 
razioni in Siria: «Le 
truppe britanniche e de- 
gaulliste avanzanti dalla 
Palestina e dalla Trans- 
giordania hanno attacca- 
to all'alba dell’'8 giugno 
Kll Stati del Levante 
(Siria e Libano). Alle 
prime informazioni ora 
giunte si apprende che 
forti unità motorizzate e 
corazzate appoggiate da 
artiglieria hanno varcato 
ll confine della Sisia € 
tentano di spingersi sul- 
le strade che conducono 
a Damasco. Le nostre 
truppe di tutte le armi 
che non vogliono sog- 
giacere all'inqualificabile 
Attacco britannico e de- 
gaullista compiono valo» 
rosamente Il loro dovere. 
I combattimenti prose- 
Kuono, Una formazione 
Navale britannica com- 
Dosta di una còràzzata, 
due Inerociatori e cin: 
que siluranti che incro- 
Slava a sud-est di Bei- 
fut ha sbarcato nella 
Mattinata sulle coste li- 
Danesi un contingente 
proporzionatamente non 
Filevante di truppe ar- 
Mate di mitragliatrici 
che è stato immediata» 


Mente fatto prigioniero. 


10 GIVONO - nom 

Nella ricorrenza gutmt 

trata in guerra domen 
si riunisce”) 

ra del Fasci © delle ant 

Dorazione 

quale gut 

10. l'eroito "tene 

Mento delle Ar, 

ne riatterma" 1 

FemovIbIIe pei, 

Vittoria 


gi 
ISARMONICHE DI MARCA 


DALLA VOCE DOLCISSIMA 


In vendita nei migliori 
negozi di musica 


F.lli Scandalli - sese 


Beirut. L'ultimo bollettino ufficiale del 
Quartier Generale delle forze francesi 
in Siria dice: «Il nemico ha prosegui- 
to la sua offensiva sulla terra e sul ma- 
re ma è stato trattenuto dappertutto, 
contrattaccato in alcuni punti e bom- 
bardato dalla nostra aviazione. Quat- 
tro apparecchi inglesi sono stati abbat- 
tuti. Due nostri apparecchi non sono 
rientrati. Al nord di Tiro due navi da 
guerra inglesi sono state seriamente 
danneggiate dalla brillante azione di 
due nostri cacciatorpediniere ». 


Vichy. Viene smentita categoricamen- 
te da parte competente la notizia da fon- 
te inglese secondo cui il fronte in Siria 
sarebbe stato sfondato in alcuni punti. 
La notizia è falsa. Le forze francesi con- 
tinuano ad opporre all'invasore energica 
resistenza. Viene pure smentita la noti- 
zia che paracadutisti tedeschi sarebbero 
atterrati in Siria e che migliaia di fran- 
cesì avrebbero disertato. 


Santa Margherita Ligure. E morto, og- 
gi, il sen. prof. Adolfo Venturi, critico 
d'arte di fama mondiale. La salma sarà 
trasportata a Roma, ove saranno rese al- 
l'illustre studioso solenni onoranze. 

Era senatore dal 18 settembre 1924. 


ll GIUGNO - Roma. È uscito il «Fo- 
glio d'ordini » del P. N.F. che reca il 
discorso pronunciato ieri dal Duce alla 
Camera ‘dei Fasci e delle Corporazioni 
nell'anniversario dell'entrata in guerra 
dell'Italia fascista. Il Segretario del 
Partito Ha disposto che il discorso ven- 
ga affisso in tutte le sedi dei Fasci e 
delle organizzazioni dipendenti. 


Roma. La Maestà del Re Boris deli 
Bulgari, in viaggio di ritorno dalla Ger- 
mania, ha fatto una sosta in Italia per 
visitare gli Augusti Sovrani. 


Roma. Il Duce, presente il conte Cia- 
no, ha ricevuto la Delegazione albane- 
se, convenuta a Roma per lo studio dei 
nuovi confini dell'Albania. La Delega- 
zione è composta dei camerati Ecc.ze 
Felz Alizotti, Gemil Dino, Merlika Kru- 
ja, Demetrio Beratti, Tahir Shtylla, coi 
quali il Duce si è intrattenuto in lungo 
€ cordiale colloquio. 


ns) 
eine | 


GUARISCE LA NOSTALGIA 
DEI LIQUORI STRANIERI 


IL LITORALE PIÙ VASTO £ 
n CONFORTEVOLE D'EUROPA 


; | Informazioni e Prospetti: ENTE 

| PROVINCIALE TURISMO - Forlì 
Aziende di Soggiorno di Rimini, 
| Riccione, Cattolica. Cesenatico | 


e Uffici Viaggio. | 


Un soggiorno salutare e ridente in 
una atmosfera di serena tranquillità; 
una carezza di sabbie vellutate, baciate 
dal sole luminoso dell'Adriatico Vi 
offrono i grandi centri balneari di 


RIMINI - RICCIONE 
GATTOLICA - CESENATICO 


500 alberghi e pensioni di ogni categoria 
4000 ville, appartamenti e camere d'affitto 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


"speed sale. pira pile, 


pe 


he rango Sti cile pei 


NOVITÀ 


rzanti 


UINNESRIOM'ANZO INQUIETANTE 


QUARTA EDIZIONE RIVEDUTA 


MICHELE SAPONARO 


DINO TERRA si avventura nel libri con latenacia e l'ardimento di un Splotatore de- 
elio a recare il contributo di scoperte nello sconfinato arcipelago della personalità umana 
È La Grazia, questo suo ultimo romanzo dal titolo a duplice senso, potrà essere con- 
siderata come l'isola più fertile di sorprese, scoperta da questo temerario navigatore 
degli oceani letterari. L'aspra, inesorabile cronaca della vicenda — si tratta di un ro- 
manzo, un vero romanzo, con personaggi e intrigo e soluzioni — prende significati 
acuti e nuovi per le poetiche rivelazioni del misterioso mondo soprannaturale. Un so- 
prannaturale rivelato non già per mero giuoco arabescante, bensi per la rigorosa ne- 
cessità delle idee, per una più ampia visione delle cose. La responsabilità dei nostri 
miti, la conoscenza del peccato, l'oscuro giuoco della fatalità, sono i temi fondamentali 
dentro i quali si agitano alcune persone « catturate vive » dall'autore per le sue analisì). 


LA GRAZIA © 


enoid'artiva in Corsica 
Ina notte, in Atlantico: faceva un tempo cattivo e il peschereccio rollava forte, Nessu- 
no dormiva e sì bestemmiava il tempaccio che infuriava dentro e fuori Ero in cuccetta 
con gli occhi fissi al lume a petrolio che, ballonzolando nella sua sospensione carda- 
nica, non riusciva più a seguire i movimenti della barca. Vedevo anche sulle paratie 
il passeggio tranquillo, domenicale degli scarafaggi che andavano e venivano. Allora 
mi nacque l'idea del libro; un libro, pensai, che adunasse il meglio delle mie esperienze 
marine e tutte le figure più singolari che avevo conosciuto; e che nella cornice del 
Mediterraneo raffigurasse su una Vasta tela il romanzo degli uomini che vivono nelle 
acque o sulle sponde di questo vecchio mare di casa nostra. Poi mi addormentai in un 
sonno profondo e tranquillo. E la mattina dopo il libro cominciò a vivere. 


URE DIECI netto Velo AoSenk 


MICHELE SAPONARO 


CARDUCCI 


Del nostro grande Poeta vol avete voluto rivelarci compiutamente l'Uomo, con { SUOI di; 
pregi, 1 suol Impeti e le sue tenerezze, e ci siete riuscito benissimo, mostrandoci, 
glie della sua vita, il Carducci quale è stato veramente, appassionato e Irruente. 
negli affetti, dall'aspetto scontroso e dall'animo di fanciullo, e lo ingigantit 
sia, ai nostri occhi. In questo modo avete raggiunto appieno il vostro scopo, di 
teratura, ma opera umana @ civile ». 


< Le pagine su Carducci e Lina, nonostante l'arditezza del tema, sono Perfette di delicatezza e di 


equilibrio ». opa 
«Un Carducci vivo, Intero, Jodie e reale, ombre € luci, quale è @ quale immaginiamo che sia stato. 

i persuada » 
il solo Carducci che mi pe Ugo Ojetti 


xlRendere familiare {l grande senza diminulrio, dalla mediocrità stessa della vita che vj 
umune sue debolezze far risaltare l'altezza del suo spirito erolco e del genio poetico è un'arte dee 
sce soltanto se viene dal cuore. « Carducci» di Saponaro è appunto un br ate. nate che rie. 
reazione artistica, Perelò questa biografia sarà considerata {n Itala come un bre ug, el spe 


de» 
(Frankfurter Zeitung) Kari v, 


Ifetti e i suoi 
attraverso le batta. 
tenace negli odii come 
Più di quanto già non 
non fare cioè della let- 


Giuseppe Bottai 


Lire TRENTA 
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COPERTINA, FRANCO DI PORTO 


Orientamenti economici della nuo- 
Europa » 


no, ore 11,15 e 16 
Forze Armate. 
amma, Radio So- 


MM ONOTIZIE E | 
INDISCREZIONI 


I programma. Con 
Valori: « Attualità 


ore 11,15 e 16: Tra 
rze Armate. 
Elenco di prigionieri di 


Giovedì 19 giugn 


nache del libro, Guglie 
Libri per r 

Venerdì 20 giugno, ore 11,15 e 16: Tra 
missione per le Forze Arma: 


| ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 
Domenica 15 giugno, ore 10 


rurale 
Ore 1013: 1 programma 


Igea. 


Ore 1 ssione organizzata 


Ore 17,39: Trasmissione per le Por 
e Armate 
20.30: Commento ai fatti del 


— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
21.43: 1 programma. Voci del 20,40 circa 
22.30: 1 programma Rae 
velle per la radio. 
Lunedì 16 giugno, ore 11,18 e 16: Tra 
missione per le Forze Armate. 

e 12,30: I programma. Radio Se 


Ore 13: Elenco di prigionieri di 
Ore 18,20: Radio Rurale 
minuti nel mon 


Commento al fatti del 


Appellus: Com. 


jartedì 17 giugno, ore 11,15 e 16: Tra 
| lip I ento ai fatti del giorno 


smissione per le Forze Armate. 
Elenco di prigionieri di 


| Ore 1930: Conversazione del_ con PREZIOSO PRECISO 
i! sigliere naz. Pier Giovanni Garoglio 
fi'Srontema "dei metano? 
Ore 20%: Mario. Appeltus: Com 
Ni tti gel giorno 


ma. Con 


LIRICA 
OPERE È MUSICHE TEATRALI 


Martedì 17 giugno, ore 20.30, 1 pro 


% "i di ro e valiole che si 
\ DI COLONIA de loro coralteristidie 


X x si dono imposte sui 
) | \LF mercati europei 
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NI al 3/0 


CONFEZIONI 


in vendita nei 
migliori negohi 


gramma. i Moria Godunoy ». Dramma tivi». Un atto di Gaspare Cataldo. In 
Popolare in un prologo © quattro atti terpretazione di Memo Deng 

dl Fusto ® Kara mazin, parole e mu Lunedì 16 giugno, ore 21.10: 11 pro. 
sica di M. P. Mussorguky. Interpreti: gramma. «Il matrimonio ». Due atti di 
Tancredi Pasero. Giu 


letta Simionato, Pran 
cesca De Angelis, Vit 
toria Palombini, Ales- 
andro Veselovsky 
Valdengo. 
ino Neroni, Ren 
Rina Corsi 
Umberto DI Letto, 
Giuseppe Nessi. Giu: 
seppina Sani, Arman 
do Giannotti, Natale 
Vitta, Eraldo Coda. PI 
rettore maestro Ar- 
mando La Rosa Paro. 
di. Maestro del coro 
itruno Erminero. 

Sabato 21 giugno, ore 
1a.i$: ll programm 
Musica operistica di 
retta dal maestro Otu 
ppe Morelli. 

Ore 20.30: 1 progr 
Stagione Lirica dei. 
VEMAr: « Il Trovatore » 
Dramma in quattro 
atti, parole di ‘Salva 
tore Cammarano, mu. 


sca di Giuseppe Ver 
di. Interpreti: Gino 
Bechi, Maria Canigita 


Ebe Stignani, Benia 
mino Gigli, Alfredo 
Colella, Maria Muder 
Mando Giusti, Luigi 
Bernardi. Direttore 
maestro Armando La 
Nosa Parodi, Maestro 
del coro: Costantini 
Costantini 


concrkrTtIi 


SINFONICI 
* DA CAMERA 


Domenica 13 giugno, 
ore 22: 1 programma. 
Concerto del violinista 
Sandro Materassi e del 
pianista Lulgi Dalla 
paccota 

Lunedì 16 giugno, ore 
20.30: Il programma 
Concerto sinfonico di 
retto dal maestro En. 
rico Polle e Luciano 
Skerjane con la colla» 
borazione del coro 
della « Giasbena Ma 
tica + di Lubiana © 
del pianista Antonio 
Frast. 

Ore 22: 1 program 
ma. Concerto sinfonico 
diretto dal maestro 
Fernando Previtali 

Mercoledì 18 giugno, 
ore 22 circa: I pro 
gramma. Concerto det 
Quartetto  Poltronieri 
(Esecutori: Alberto 
Poltronieri, Giannino 
Carpi, Giuseppe Ales- 
sandri, Antonio  Va- 
tisi). 
lovedì 19 giugno, 
ore 21,18: ? program. 
ma. Stagione sinfoni- 
ca dell'Élar: Concerto 
sinfonico diretto dal 
maestro Carlo Schu 
richt 


PROSA 
COMMEDIE 
È RADIOCOMM 


Domeniea 15 giugno, 
ore 14,18: ll program» 
ma. «L'Angelo dell 
corsia ». Un atto di 
Tullio Gramantieri 

— Ore 20,40: 1 pro- 
gramma, «Gli vomini 
in fondo non sono eat- 
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Grillparzer. (Prima trasmi 
19 giugno, ore 
« Edizione della sera ». Un atto 


di Mario Buzzichini 


ja trasmissione), 
Mercoledì 18 giugno, ore 20,30. 


Venerdì 20 giugno, 
ore 21: I programma 
La vedova ». Tre atti 
di Renato Simoni 
abato 21 giugno, 
ore 21,15: Il program: 
ma. « C'è anche un fi- 
danzato ». Un atto di 
Enzo Duse. (Novità). 


VARIETA 
OPERETTE 
RIVISTE - CORI 

BANDE 


Domenica 15 giugno, 
ore 12,25: I program: 
ma. Musica varia di- 
retta dal maestro Pe- 
tralia, 

— Ore 13,15: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Banda presi- 
diaria del corpo d'Ar- 
mata di Firenze diret- 
ta dal maestro Arturo 
Rodriguez. 

— Ore 21: II 
gramma. Musica va 
diretta dal maestro 


Fragna. 
— Ore 21,10: I pro- 
gramma. ' Orchestra 


Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza 

— Ore 21,50: Il pro- 
gramma. Orchestra di- 
retta dal maestro An- 
gelini. 

Lunedì 16 giugno, 
ore 13,15: I_program- 
ma. Musiché per or- 
chestra diretta dal 
maestro Arlandi. 

— Ore 14,15: I pro- 
gramma, Musica varia 
diretta dal maestro 
Fragna. 

— Ore 20,30: I pro- 
gramma. Selezione di 
Operette italiane di- 
rette dal maestro Gal- 
lino, 

— Ore 21,30: I pro- 
gramma. Musiche da 
film. Orchestra Cetra 
diretta dal maestro 
Earzizza 

— Ore 22,10 circa: II 
programma Orchestri- 
na diretta cal maestro 
Zeme. 

Martedi 17 giugno, 
ore 12,30: I program 
mia. Orchestrina diret- 
ta dal maestro Strap- 
pipi. 

— Ore 13,15: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 17,15: Orche- 
stra diretta dal mae- 
stro Angelini. 

— Ore 20,40: II pro- 
gramma. Gli esperi- 
menti radiofonici di 
Cram. Esperimento 
n. 4: Se son rose. 

— Ore 21,15 circa: II 
programma. Musica 
varia diretta dal mae- 
stro Fragna, 

— Ore 22: II pro 
gramma. Orchestrina 
diretta dal maestro 
Strappini. 

Mercoledì 18 giugno, 
ore 12,15: Il program- 
ma. Musica varia di- 
retta dal maestro Fra- 
gna 

— Ore 13,45: IT pro- 
gramma. Canti e mar- 
ce bersaglieresche. 


SCANDALO 
IN PROVINCIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PREC TI. - Norina, amica del commend 
Mariano Brussi, durante un suo soggiorno a Rimini conosce l'avvocato Fulvio Cassini. 
1 due s'innamorano e Pulvio propone a Norina di sposarla a patto che lel restituisca 
al suo ricchissimo protettore tutto quanto ha avuto. Norina arriva a Milano, s'incontra 
con Brussi e gli annunela il suo prossimo matrimonio che la porterà a vivere in pro- 
vincia. Norina parte subito per recarsi da suo zio Stefano al quale parla del suo 
matrimonio. Intanto anche Fulvio parte per recarsi da Norina e In treno s'incontra 
con Piero Laghi già amministratore di suo padre. Laghi è una losca figura. Fulvio 
rompe ll fidanzamento con Elisa Vezzani; sposa Norina e con questa va a stabilirsi 
nella casa di campagna alla Finella. I due sposi son poveri. Ma il comm. Marian 
Brussi che non ha dimenticato la sua Norina escogita il sistema per alutaria senza 
che né lei né suo marito lo sappiano. Manda a chiamare Piero Laghi, e impegnandolo 
al più rigoroso segreto, lo incarica di consegnare, come fattore del Cassini, al giovane 
marito di Norina quattromila lire al mese fingendo che siano fl frutto di un'aumen 
tata rendita della Finella. Laghi annuncia a Norina e a Fulvio Cassini la sua inte 
zione di dar sviluppo alla Finella per aumentarne il reddito, 1 due, ignari, sono molto 
felici nell'apprendere le iniziative che il Laghi vuo! prendere. Intanto 1 genitori di 
Elisa Vezzani, la fidanzata abbandonata da Fulvio, vanno spargendo cattive voci sul 
conto di Norina. Un giorno le arriva l'avviso di una telefonata da Roma. Norina pensa 
che sia Brussi e invece è Guglielmi, un amico di Brussi, il quate le annuncia che la 
concessione per l'implarito dell'essiccatolo di tabacco gliel'ha ottenuta. Norina che non 
sa spiegarsi l'interesse di Guglielmi è turbatissima, e così la trova Fulvio rientrando 
in casa. Norina rimprovera a Fulvio di averle regalato del profumo che le ricorda il 
suo passato. Tra i due coniugi nasce un passeggero stato di pena. Laghi intanto s"ll 
Jude di poteria conquistare. Qui appare una figura nuova: Silveria, la figliola di 
Brussi. Silveria parlando con suo padre viene a sapere che Norina si è sposata con 
Fulvio Cassini. Silverla ha conosciuto Cassini molti anni prima, brillante ufficiale di 
cavalleria, lo ha ammirato. Decide di andarlo a cercare e giunge nella città dov'egli 
vive. Lo trova in teatro durante lo spettacolo, riesce a farsi vedere e a parlargii. Cas 
sini nasconde quest'incontro a Norina. Silveria Invece va alla Finella, affronta No. 
rina, l'accusa di essere a conoscenza di tutte le mene di Laghi con Brussi, e le dice 
di essere innamorata di Fulvio. Norina riesce a convincerla della sua innocenza, 
Silveria rinuncia a Fulvio. Laghi tenta, trovandola sola in casa, la conquista di No- 
rina, ma questa si sottrae alla brutalità di Laghi e lo scaccia a colpi di seudiscio. 
Norina ha la rivelazione della sua maternità. Fulvio ne è felice. 


così 


XII Niente da fare. Laghi era una fortezza, una roccia, Il Circolo, il matrlè 
I monio, bellissime cose, ma con la paura, ch, non si ragiona! Biascicava 

onnesse espressioni di scusa, « niente, proprio niente, signor ingegnere, 
vi pare che io, se potessi... ». Dopo il fattaccio di quel pomeriggio di luglio, per un 
mese non s'era lasciato vedere alla Finella, aveva scritto e telefonato a Cassini per 
sposto, ma lasciasse pur fare a lui, che teneva d'occhio lo 


avvertirlo che era ind 


sesso nda, Aveva ricominciato ad andare alla Finella la prima settimana d'ago: 
sto, fra l'una e mezzo © le due 0 dopo le sei, alle ore in cui il marito era in casa. La 
ignora gli parlava senz'ombra d'imbarazzo, Quando gli toccava di risponderle, spes: 
> s'impappinava, balbettava. Qualche volta, pensando n lei, si persuadeva d'esseri 


pbile, generoso, cavalleresco. Avrebbe 
Caffè che gua 


o difen- 
sì fosse 


sene innamorato. U 
derla, battersi eroicamenti 
permesso di parlar male della sù 


per lei 


ssini! 


La nostra conversazione è termi 

Vol sapete a quale condizione io sono disposto ad aiutarvi. Ripensateci. E se vi deci= 
dete, tornate da me 

- Signor ingegnere, mille scuse, se potessi, se potessi 

A testa bassa Laghi uscì dallo studio, « Bugiardo! Mascalzone! Ipocrita! », invel 
Vezzani tra i denti. Una nuova mania era scaturita dai complicati squilibri del suo 
sistema nervoso, nei mesi trascorsi da maggio a settembre. Obbligato dal suo aspetto 
esteriore e dalla sua posizione sociale a parlare sempre con sostenuta gentilezza, 
provava un grande piacere quand'era solo a pensare o proferire pian piano volgari 
Insulti, bestemmie, plateali minacce. « Cretino! Imbecille! Farabutto! ». Certo Laghi 
0, era divent mante della Cassini. La donna gli era 
piaciuta immensamente, se n'era innamorato, non voleva più dire una parola contro 
di lei. Vezzani aleò un pugno verso la porta dalla quale Laghi era uscito. E dire che 
era stato lui, a spingerlo nell'avventura! Dalla sera di maggio in cui aveva veduto a 
teatro la Cassini, le condizioni dei suoi nervi erano molto peggiorate. Fantastici, gli 
scherzi del binocolo! Come ti isola una figura di donna nella stregata limpidità della 
sue lenti, la prende, la stringe, la succhia, te la vuota dentro il petto goccia a goccia 
per gli occhi! A_momenti gli sembrava di non poter più sopportare il grigiore della 
Sua vita. Si sentiva malato di bruttezza. Brutto lui, brutta sua moglie, brutta sua 
figlia. « Nevrosi d'insoddisfazione », diceva {l professor Nucci di Genova. E quel vile 
lano di fattore era felice, lanciato in una grande passione! « Porco! Maiale! Ti sputo 
in faccia! » 

Durante 


vita gli era manc 


ta — concltise Vezzani, pungente, velenoso. — 


aveva raggiunto lo seo o 1 


i l’amore per la p 


va servito di compenso per quel che 
inata © troppo intellettuale cura di bellezza 
argli sotto la pelle quel tanto di soddisfazione ner- 
> a contemplare un quadro. Era uno squisito pae- 
senso acuto e vibratile della costruzione e del colore, Perchè 

gli diceva più nulla? Guard la tela e pensava: « Brussi e Cassini. Brussi @ 
ssini ». Pc confitto nella mente questo indovinello, dalla sera della recita 
augurale della stagione d'opera in maggio, una vera ossessione. Che rapporti cor. 
revano tra la figlia del banchiere e Cassini? Gli pareva, ma non avrebbe saputo dire 
perché. che il problema fosse importantissimo per lui, che risolvendolo tutte le sue 
pene dovessero placarsi. DI ritorno dalla sua villa di Bertinoro, dove aveva passato 
l'estate con sua moglie e sua figlia, s'era deciso a interrogare Laghi. « Bestia! Lurido 
claltrone! Sacco di sporcizia! » 

S'accostò a una finestra. Una giovane donna alta e snella, vestita di verde cupo, 
attraversava la piazza. Vezzani prese di mira le sue gambe, che spiccavano chiare x 
contrasto con la gonna scura. Belle gambe. Lui era un competente, gli piaceva seguire 
senza averne l'aria le ragazze per la strada, e che rabbia quando un seccatore lo 
fermava: «Signor ingegnere, sapreste dirmi se la Congregazione di carità...»! Sin. 
cantò a guardar le gambe della donna che passava laggiù. E, sul ritmo incitante del 
suo passo, andava ripetendo in fretta tra sé come una formula magica: «Gambe 


non bastava più, 


dipinto co 


— soggi: Vezzani, accennando alla sedia imbottita con un 
iaia © de pesto seppia palla di Gu the Ti messo 
gior rag niente, Filippo, non aver paura, sta tranquillo, nemmeno i nostri parenti, 
PL porse una mano, In uno slancio di pentimento e d'affetto egli volle abbrac- 
clarla: RAI 
— Mia povera 

limbatterono in Elisa che stava per entrare. 
Mipendo dallo, renga e E iieso impara ne cui atcizizo a co cai 
Riereatorio cattolico. Perché se non andiamo... E 1 
'Alalina v'ellontanò lungo il corridoio chiacchierando con la figlia, mentre Vezzani 
uscir di casa s'incamminava nella direzione contraria. Ma Elisa poco dopo lasciò 
La madre, sali sì secondo piano, lassù aveva un salottino per lei sola, il suo piano- 
f iti spartiti, alcuni libri, il cestello da lavoro con la lana. Restò un poco 
1isdreg n iane socchiuse, a guardar giù nella piazza de- 
affacciata alla finestra, dietro le persiane l'origli 
serta. Come si vergognava dell'abitudine che aveva presa, d'origliare alle porte per 
cogliere i discorsi del babbo e della mamma! Ma l’idea che quei due stessero “sempre 
tramando qualcosa contro Fulvio, suo malgrado Ja dominava, la piegava. « Quei due, 
uei due », mentalmente li chiamava proprio così, In fondo, li odiava. Una colonna 
di seminaristi sbucò dal portico del Duomo, venne giù per i gradini simile a una 
colata di pece, s‘allungò per la piazza puntando all'ingresso del seminario, lo scalpic 
cio felpato dei passi e lo sbatter fiacco delle vesti nei frulli del vento spargevano 
nell'aria il rumore di uno svolo d'uccelli notturni. 3 
Li odiava, oh si, li odiava. Un rancore sordo, che era insieme una tortura e un 
piacere. E non aveva forse ragione, due volte ragione? L'avevan messa al mondo 
brutta e malata, poi lei voleva bene a Fulvio e loro intrigavano per rovinarlo. Sa- 
rebbe stata contenta di vendicare sé e Fulvio, facendoli in qualche modo soffrire, 
«quei due ». A nulla valeva ammonirsi: e Sono mio padre e mia madre, non si può 
odiare il babbo e la mamma ». Invano s'imponeva come una penitenza ore ed ore di 
fatica ogni giorno, lana grigia, lana bianca, indumenti per i vecchi del Ricovero, 
magliette e ventriere per i piccoli dell'Asilo. Dall’assiduo sferruzzare, dal moto célere 
delle dita, guizzavano pensieri allucinanti, compiere un'azione che umiliasse suo 
padre, gettaral nel fango per fargli dispetto, o almeno fingere, nascondersi in solaio, 
lasciare nella sua camera una lettera, ho avuto un amante, presto sarò madre, non 
ral vedrete mai più, giorni e giorni la cercavano, tutta la casa sottosopra, poi la tro- 
vavan lassù mezzomorta di fame, avevan paura che fosse impazzita, loro due soffri- 
vano, soffrivano, ah come soffrivano!... Il portone del seminario finì d'inghiottire il 
lungo serpente di tonache nere. La campana grossa del Duomo lasciò cadere nella 
piazzetta vuota un'enorme goccia di sonora tetraggine... 
Ruggero Caletti stava poco lontano dalla piazza del Duomo e aveva l'ufficio al 
piano terreno della casa dove abitava. Vezzani era ormai arrivato, vedeva la facciata 
ridipinta di giallo arancione, ma non sapeva fissare i pensieri sul discorso che avrebbe 
dovuto tenere a Caletti. La sua persona s'era sdoppiata, qui un solenne dignitoso 
Verzani da parata, là nello studio un segreto Filippo che se ne stava ancora seduto 
sulla sedia imbottita con la cartolina in mano. Camminava, rispondeva benignamente 
4 un saluto, si calcava il cappello sulla fronte, e al tempo stesso, adagiato sul cuscino 
di velluto, scagliava contro la donna della tricromia parolacce ruvide e succose: 
« Venduta! Sporcacciona! Sgualdrina! ». 
— Caro Ruggero, sei occupato, ti disturbo? 
— No, Filippo, accomodati, stai bene? 
Era, Caletti, un piccolo uomo sui sessantacinque anni, magro, dal colorito giallo- 
molo, dalla faccia sempre stizzita, dalla voce ringhiosa. A sentir parlare di Brussi, 
li suo volto divenne addirittura tragico. Confermò che erano in rapporti d'amicizia, 
lo vedeva di frequente, lo conosceva da tanto tempo, anzi era stato lui che quasi 
quarant'anni prima aveva aiutato Mariano a ottenere il suo primo impiego, alla 
Banca Popolare. 
—Hho visto la settimana scorsa a Bologna. Io lo rappresento nelle industrie roma- 
ranza azionaria, alla Cementifera, allo Jutificio, alla 
i, Jntromettermi in una faccenda così delicata, quello 
ricoloso, 


i 


f 


F 


IH 


né 
i 


: 
i 


ti 


in mente che jo. Tu mi conosci, Adelina! 
precisione quando e dove ho visto Îl quadro. 


hiere a Milano, che 
fra i quindiei e i vent 
sola, che ad ogni possibile 
4! nome di Brussi, 


— abbaiò Caletti. — Tu non sai che uomo è Brussi. Non 
neo come la potrebbe prendere Cose intime, Filippo, non vorrei che mi rispon- 


— MI dii i i i 
| petra miei Recontentarti, guarda mo’, che scherzo, l'amante di 


Sola fiocargli Un tiro simile, a Mariano, senza prima 


— Che idea, ME. 
ri ha cone al Mi metti nella necessità di negarti un 
; e è È Brussi, lavoro per lui, tiro su dei bei gua- 


î 'uoi l'at 
sua vita privata? Ar,vo a prenda la libertà di cacciarmi a sproposito nella 


si 
ti 
bi 

8 
Li 
di 


È 
| 
i 


la Banca Progress, 
Mezzogiorno chiudono, manca cia ypologna, 


Î 
I 


} 
{ 
i] 


5f 
di 
Î; 
8 


Î 
HI 


Nuda Tutta nuda. 
fazio = commentò Caletti sobbalzando, 


Il tel 
lefono zitti Ja Sommessa conversazione 
(Continua) 


LI 


© un sorriso rasserenò un poco la sua 


dei due uomini. 


BRUNO CORRA 


So 


cn 


RR. TERME »: ACQUI 


Delli 
Venerdì 2 


Sabato 
ore 12.10 pi 
ma. Orchest 
diretta dal n 
Barzizza 

Ore 13,15: I pro 


gramma. Musiche per 
te dal 


u 
Orche: 


dal 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


£7 (\ AS 


TI - SCIAT 


SE 


prese ora di bimbi edigrendi 
L'gyparechio fadioten e/nosere of 2 


I FANGHI 
NATURALI 
GUARISCONO: 


azi 
i e | risultati 


ica ita- 
maturata 
ininterrotta 
degli impor- 


registra ledobnenie emmegiamenje 
ryferogtuce 


Dici — Centi TMusike- 


Svizzera. 


* Si ha da Tokio 
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FERIE NELLE 


sese: DOLOMITI 


RIBASSI FERROVIARI 


INFORMAZIONI E INVIO GRATUITO OPUSCOLI: UTA - BOLZANO 


Centro di irradiazione per tutte le stazioni 
delle Dolomiti. 

Alber 
azioni i all'Azienda 


categorie e prezzi. Per 

tonoma di 
Turismo, 
1100 m. ALBERGO GUORUN. Confortevole, 
tranquilto. 


290 
Golf 9 buche. Tennis. Orchestra, 


O. Apertura 15 giu: 
CORTINA am af di peter eta miziro ciente! 
Li LI 


D'AMPEZZO: cn catia pere reale gretenra 


Moccle Progr, Fausto Menardi 
ALBERGO POSTA. 100 letti. Posizione centra! 
Prezzi modici 
ALBERGO CORONA. 1° ord. 100 letti. Tranquil- 
linsimo. Famigiiare. Prezzi mitissimi. 


Richter Pregio SCENE Fonte S. Martino - Merano 


GRANDE ALBERGO. Completamente a lago. 
Magna: parcer 

O m. Numerosi Alberghi, per.sioni ed sppar- 

Aatmenti: Indirienare 1 Pre Lac 

ALBERGO VALMARTELLO, Ambiente signorile, 

ma sportivo. Ottima cucina. 
mu STE. Incanisvaio. sasieme setto nello 

Pieve di Cadore Gutt premere resterai 

VOTA GENZ:ANA. Ottimo tratt 

lione A, Del. 


Tetti 


mento. Nuova 


RODOLFO BOTTACCHIARI 


IL PONTE SPEZZATO 


Liro 15 netto 


Romanzo, - Collezione "Vespa,, . 
GARZANTI EDITORE 


miLano 


IL GIUDIZIO 


del GRANDE SCIENZIATO 


Prof. Sen. EDOARDO MARAGLIANO 


«ISCHIROGENO 


c’ISCHIROGENO 


Genova, 7 novembre 1930 Xvil 
Caro Comm, Battista 


Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casistica 
mia, questo posso ora dirVi a complemento di quanto Vi 
ho detto tre anni addietro. 
L'uso continuato del Vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico in vari 
stati morbosi, ma che è del pari grandemente utile 
nei soggetti sani quale mezzo attivo nel mantenere 
la resistenza organica così nec: ria per prevenire e com. | 
battere utilmente ogni malattia. Sarebbe desiderabile che di | 
Questa proprietà tenessero conto i Medici nel loro esercizio 

Vi saluto caramento. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito di Clinica Medica della R. Università di Genova 


L'autorevole parola del Sommo Maragliano, il Clinico insigne 
di fama europea, non lascia dubbio che ISCHIROGENO 


porta il primato come ricostituente. 


L'ISCHIROGENO cura l'esaurimento, la neura- 


stenia, le anemie secondarie. È indicato nei postumi delle 
febbri d'influenza, di malaria ed in tutte le convalescenze, 


Am Put. dem dei i 
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che gli Ambasciatori d'I- 

talla e gi Germania 

10 avuto un collo» 

Qui col ministro degli 

Buteri Matsuoka e col 

vice ministro Oashi. Sui- 
del è 


il massimo riserbo. Po- 
co prima del colloquio, 
un portavoce governati: 
vo aveva dichiarato che 
la decisione del Governo 
degli Stati Uniti di ac- 
cordare licenze illimita- 
te a piloti militari per 
permettere loro di ar- 
ruolarsi  nell'arma ae- 
utica di Ciung-King 
costituisce un atto di 
inimicizia. 


* Alla presenza del 
nostro Ministro, si è 
inaugurata ad Oporto la 
Casa d'Italia, magnific 
realizzazione dovuta al 
contributo entusiastico 
di quella operosa colo- 
italiana. La cerimo- 
inaugurale ha dato 
luogo a una vibrante 
estazione di italia- 
conclusasi tra en- 
lanifestazio- 
Re Imperatore al 
Duce € al soldati d'Ita- 
Ia 


* Si ha da Mosca che 
il Commissario agli Af- 
fari Esteri dell'U. R. S. 
S. ha rimesso a Diaman- 
topulos, finora Ministro 
di nella capitale 
una nota con 
cui Il Governo russo lo 
informa che non può 
più mantenere le rel: 
zioni diplomatiche con 
l'antico Governo greci 
dato che questo ha pei 
duta la sua sovranità 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Il giorno di Pentecoste il Papa ha 
ricevuto i Cardinali residenti a Roma i 
quali gli hanno presentato gli auguri 
l'onomastico ricorrendo Sant'Euge- 
il successivo giorno due giugno. Ad 
un indirizzo rivoltogli dal Card. De- 
cano il Santo Padre ha risposto rin- 
graziando e dicendo come anche in quel 
rno di intima giola giungesse a lui 
l'eco dei dolori della guerra e dell'a- 
marezza dell'ora presente. Ricordava 
come tuttavia În questo angoscioso pe- 
riodo di prova e di dolore la Chiesa 
non cessa di essere « il campo di coloro 
che sperano ». Nello stesso giorno alle 
ore tredici il Pontefice ha letto l'annun- 
clato messaggio alla radio in comme- 
morazione del cinquantesimo anniver- 
sario della pubblicazione della Rerum 
Novarum. Ricordato come Leone XIII, 
nel rivolgere al mondo il suo messag: 
gio fosse mosso solo dalla convinzione 
profonda che alla Chie- 

sa apettasse Il do 


[edera 


* Il cinque corrente Pio XII ha rice- 
vuto in udienza il ministro Ungherese 
Ladislao De Bardossy e il Ministro Ba- 
stianini con la famiglia, 


* Domenica solennità della Trinità, il 
Card. Granito di Belmonte ha conferito 
nella chiesa di San Lorenzo da Brin- 
disi a Roma, la éonsacrazione episcopa- 
le a Mons. Virgilio Federico Della Zua- 
na eletto vescovo di Carpi e già predi- 
catore Apostolico. Nello stesso giorno 
ha fatto solenne ingresso ad Aquila il 
nuovo Arcivescovo Mons. Carlo Confa- 
lonieri, che il giorno prima è stato ri- 
cevuto in udienza di congedo dal Papa, 


* Il Caudillo ha inviato — secondo 
quanto riferisce Madrid — un telegram- 
ma a Pio XII per esprimere la sua sod- 
disfazione della avvenuta firma da parte 
del Ministro degli Esteri Sufier e del 
Nunzio Apostolico Mons. Cicognani di un 


pronunziare la sua au- 
© parola nel cam- 
po dei problemi socia- 
e questo non per fis 
sare norme pratiche ma 
solo per stabilire se le 
bast degli ordinamenti 
li al quali provve: 
de il pubblico potere, 
siano in accordo con 
l'ordine immutabile che 
Dio ha manifestato per 
mezzo del diritto natu 
rale e della rivelaz 
ll Pontefice voleva dare 
Ulteriori principi diret- 
tivi e morali sopra tre 
valori fondamentali del- 
la vita sociale che sono 
strettamente legati tra 
di loro e cioè: l'uso del 
beni materiali, il lavoro, 
la famiglia. Seguendo | 
principi stessi della Re- 
rum Noverum, Pio XII 
ha svolto con grande 
dottrina e mirabile lu- 
cidità, Il concetto che la 
natura stessa ha intima- 
lunto la pro- 
À privata con la esi: 
stenza della umana so- 
cietà e particolarmente 
con l'esistenza e lo svi. 
luppo della fami, È 
nella famiglia che la na- 
zione trova la radice na: 
turale e feconda della 
sua grandezza e poten- 
za. E tutte Je forme pub. 
bliche che regolano la 
proprietà privata debbo- 
no tendere al perfezio: 
namento della vita {; 
migliare. 


Con questi. principi 
Pio XIT vorrebbe map 
perare fin da ora St 
quell'ordine. muovo ati 
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UNA GUERRA» 


IL MEMORABILE DISCORSO DEL DUCE 


NELL'ANNUALE 


EL discorso, veramente memorabile, che nel 
N primo annuale della guerra ha pronunziato 

alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni, 

il Duce ha ritrovato gli accenti e i toni 
delle grandi situazioni’ storiche. Alla precisione dei 
fatti, ricostruiti con assoluta obiettività, ha fatto ri- 
scontro la loro valutazione, che esclude qualsiasi 
deformazione avversaria; al realismo delle conside- 
razioni su quanto ancora ri 
certezza nella vittoria, quella fede solenne nella 
giustizia, che sarà il coronamento e il premio del- 
l'etolsmo del popolo italiano, indissolubilmente Je- 
gato a quello germanico per la costruzione della 
nuova Europa. Fra l'oro e il sangue, fra gli oppre. 
sori è gli oppressi, fra i popoli che vissero sempre 
di rapina e quelli votati al sacrificio del lavoro, fra 
i momopotizzatori della ricchezza e quelli che re- 
clammano il diritto ad una più degna ed equa esi- 
stenza, fra | fautori dell'arbitrio e del privilegio e 
gli artefici di un'èra nuove, annunciatrice di migtior 
vita per tutti, la decisione della storia non può es- 
sere dubbia. «Io credo, fermamente credo, che in 
questa immane battaglia fra l'oro e il sangue, l'Iddio 
giusto che vive nell'anima dei giovani popoli, ha 
scelto. Vinceremo! », 

Queste parole, che hanno trovato una così pro- 
fonda ripercussione nella coscienza dell'asnemblea 
e del popolo italiano în ascolto; queste parole, che 
hanno dovunque suscitato una così intensa emozio- 
ne, hanno definito di fronte al mondo la guida po- 
litica e la condotta morale della Nazione, che ha 
perfettamente inteso il senso della guerra libera- 
trice. Giustamente il Duce ha voluto fare l'elogio 
del popolo italiano, che si è dimostrato un grande 
popolo. « In questi dodici mesi di alterne, ma sem. 
pre dure vicende, il popolo italiano ha dato un in- 
comparabile esempio di disciplina. Non si è sgo- 
mentato quando le notizie erano cattive e le gior- 
nate buie; non si è esaltato quando le notizie eran 
duone e luminose le giornate. Malgrado il sole, il 
popolo italiano è uni popolo a sangue freddo, reali- 
stico, sensibile e riflessivo ad un tempo, dotato di 
una memoria formidabile, temprato e collaudato 
da trenta secoli di storia. Solo chi non conosce il 
pepolo italiano può farsene una immagine diversa. 
La guerra non ha fatto che consacrare queste virtù, 
che sorgono dalle profondità rurali della razza e 
da molteplici millenarie esperienze ». 

Col suo meraviglioso intuito, col suo incompara- 
bile senso della realtà, il popolo italiano ha subito 
avvertito che la guerra era una fase necessaria e 
cruenta di una grande rivoluzione, che deve elimi. 
nare le assurde posizioni di privilegio detenute 
dalle così dette grandi democrazie, « prone davanti 
al vitello d'oro e a Giuda»; ha subito avvertito che 
i suoi interessi, i suoi ideali, la logica stessa della 
storia lo portavano a lottare accanto alla Germa- 
nia rinnovatasi attraverso una rivoluzione totalita- 
ria, che aveva tante somiglianze e tante identità 
con la rivoluzione fascista ed ha francamente, leal- 
mente, cordialmente aderito all'alleanza con la Ger- 
matta, che si è trasformata in amicizia per assur- 
gere, poi, ad una inscindibile comunanza di desti- 
ni. «Due popoli: una guerra! Questa è la formula 
lapidaria che sintetizza l'azione dell'Asse, ce 
che continuerà anche dopo la vittoria ». Quel pai 
lelismo della storia italiana e della storia tedesca, 


DELL'INTERVENTO 


che accompagna la formazione unitaria dei due po- 
poli, si rinnova, oppi, come una legge, che ha già 
mei fatti la sua eloquente consacrazione. « Già si 
delinea quella riorganizzazione del continente, che 
è lo scopo di guerra dell'Asse, riorganizzazione ispi- 
rata dai postulati ideali è dalle esperi vissute 
dalle due Rivotuzioni » 

Non è senza emozione che seguendo il discorso 
del Duce si spazia sul panorama della nuova Europa 
adriatica, danubiana e balcanica risultante dalla 
sconfitta della Grecia e dal crollo della Jugoslavia. 
Lubiana è provincia nostra; la Grecia, che sarà oc- 
cupata da noi, « rientra nello spazio vitale mediter- 
raneo dell'Italla »; la Dalmazia è alfine congiunta 
all'Italia; Fiume ha oggi un retroterra adeguato e, 
con l'occupazione delle isole del Quarnero, una con- 
nistenza che le mancava. La pace dell'Adriatico si 
identifica con l'inviolabile difesa del mare nostro, È 
risorto lo Stato eroato, aspirazione mai smentita di 
popolazioni lab'oriose e colte, che non si erano mai 
rassegnate alla supremazia di Belgrado, mentre gli 
amici dell'Ame, i fedeli che non dubitarono mai 
della bontà della causa comune, hanno ottenuto le 
meritate riparazioni. La Bulgaria si è annessa la 
Macedonia che è prevalentemente bulgara e la 
Tracia occidentale, corridoio esiguo e assurdo, che 
impediva alla Bulgaria di affacciarsi all'Egeò, L'Ale 
banta si allargherà con la regione del Cossovano e 
colla Ciamuria al sud. It Montenegro rigequista ia 
aua indipendenza nell'orbita italiana. L'Ungheria ha 
allargato | suoi confini. 

Sono, codeste, le conseguenze della elimina. 
dell'Inghilterra dalle sue ultime basi europee. Tali 
mutamenti sono conformi alle aspirazioni dei popoli 
ed alla stessa giustizia € sempre più si riveleranno 
benefici «se tutti avranno il senso delta misura » 
In queste parole, ancora che un monito, c'è un 
augurio. Quando si addiviene ad una nuova siste- 
mazione di territori, non si può pretendere l'asto- 
luto. Bisogna accontentarsi del «meglio», di un 
«meglio », che è sempre suscettibile di perfeziona. 
menti ulteriori quando oli interessati signo animati 
da un'identica Buona volontà. Di questo senso della 
misura ha dato l'esempio l'Italie, che avrebbe po 
tuto spingere | suol confini dei Velediti alle Alpi 
Albanesi; ma sarebbe stato un errore, perché une 
simile decisione le avrebbe portato parecchie cen- 
tinala di migliaia di elementi allopent naturalmente 
ostili. « Ora la storia antica, ma soprattutto la 
cente, dimostra che gli Stati devono tendere e rex 
lizzare il massimo della loro unità etnica © spiri: 
tuale in medo da far corncidere a un certo punto 
{ tre elementi di razza, nazione e stato. Gli Stati 
che si caricano di troppi elementi allogiotti hanno 
una vita travagliata. Può essere talvolta inevitabile 
di averli, per ragioni supreme di sicurezza strategi. 
ca: bisogna adottare verso di essi un trattamento 
tpeciale, premerso, beninteso, la loro assoluta ledka 
di cittadini verso to Stato. Comunque, quando l'etnia 
non va d'accordo con la geografia, è l'etnia cio 
deve muoversi: gli scambi di popolazioni e l'esodo 
di parti di esse sono provvidenziali, perché portano 
a far coincidere i confini. politici "con quelli saro 
ziali » 

Restano così fissati 4 criteri che saranno assunti 
nella creazione del nuovo ordine europeo, che sari 
anche sotto questo rapporto, del tutto diverso 4 


quello di Versailles. Gli arbitri della Conferenza della 
pace pretesero di applicare il principio di nazionalità 
in tutto il suo rigore, ma, nella realtà, esso fu alterato, 
deformato, violato, tutte le volte che parve contrastare 
con le ambizioni e le cupidigie degli antichi padroni 
del mondo o dei loro vassalli. Nella loro insurrezione 
contro i trattati imposti alla”fine della guerra mon- 
diale, le Potenze: dell'Asse -si- sono ben guardate dai 
ripetere simili abusi e simili violenze. IL principio di 
nazionalità resta sempre un criterio fondamentale, ma 
esso non- può essere l'unico e l'esclusivo, perché la sua 
applicazione non può prescindere dalla tradizione, dal- 
la cultura, dalla religione, dalla lingua, dalla razza, 
dall'economia, da quella concezione dello spazio vita- 
le, che si ispira alle necessità del presente e dell'av- 
venire. 

Uno dei più visibili paradossi dell’antico Stato jugo- 
sluvo era appunto costituito dalla forzata unione di 
popolazioni in deciso, assoluto contrasto per tutto quan- 
fo riguardava la religione, la lingua, la cultura. Nel 
territorio attraversato dal Danubio e dai suoi affluenti 
la Drava e la Sava, è stato sempre, da secoli, il centro 
delle fluttuanti sorti della civiltà occidentale di fronte 
alla civiltà orientale.: All'indomani stesso della morte 
di Costantino, l'Oriente di. Bisanzio, sotto il comando 
di Costanzo, tentava la subordinazione dell'Occidente 
alla propria fede e al proprio costume, E fino da'allo- 
ra la città di Singidunum, l’attuale Belgrado, e la città 
di Murso, l'attuale Esseg, la prima alla confluenza della 
Sava col Danubio, la seconda in prossimità della con- 
fiuenza della Drava col Danubio, assumono un rilievo 
politico spiegabile solamente con l'importanza delle ri- 
epettive direttive di marcia dell'Occidente verso l'O- 
riente e dell'Oriente verso l'Occidente. L’insanabile 
conflitto fra croati e sloveni da una parte e serbi dal- 
l'altra, è ancora il conflitto fra popolazioni che han- 
no subito l’azione formativa della civiltà latino-germa= 
nica scendente lungo il corso del Danubio e popolazio- 
ni infeudate alla civiltà bizantina risalente attraverso 
la Tracia e. la Macedonia. La costituzione dell'Impero 
occidentale di Carlo Magno ebbe per la Croazia due 
importanti conseguenze: la liberazione dal giogo dvaro 
e la riunione della Croazia pannonica e della Croazia 
dalmatica. 


La campagna di Grecia — inevitabile, dal momento, 
come fu ripetutamente provato, che la Grecia si era 
pesta al servizio dell'Inghilterra — consenti alle Po- 
tenze dell’Asse di iniziare l'ordine nuovo nella Peni- 
sola balcanica, Oggi chiunque è in grado di intendere 
l'importanza somma di quella iniziativa, che permette 
all'Asse di intraprendere un attacco decisivo contro 
l'Inghilterra nelle posizioni del Medio Oriente. Contro 
le falsificazioni di ogni genere, il Duce ha ristabilito 
la verità e il senso delle proporzioni. La campagna di 
Grecia rivelò la capacità organizzativa dell’amministra- 
zione italiana, mirabilmente assecondata dalla Marina 
€ dall'Aeronautica (le cifre comunicate dal Duce dànno 
l'esatta misura dell'imponenza dello sforzo logistico 
compiuto), il valore — assolutamente superiore — 
dell'Esercito che ebbe ragione di un nemico, che ave- 
va dietro di sè ogni sortà di aiuti da parte dell’Inghil- 
terra. « Nella settimana che va dal 9 al 16 marzo ‘e che 
segna la ripresa della iniziativa ‘italiana, l’esercito gre- 
co cessò praticamente di esistere come forza capace 
ancora di combattere. Ciò fu confessato in seguito dallo 
stesso Governo greco. È assolutamente matematico che 
in aprile, anche se nulla fosse accaduto per variare 
la situazione balcanica, l'Esercito italiano avrebbe tra- 
volto e annientato l'esercito greco ». Questa e non altra 
è la verità 

La vittoria italiana in Grecia non è offuscata dalle 
Vicende dell'A. O. dove il valore dei nostri soldati, al 
comando di un grande Capo «degno della stirpe Sa- 
bauda dalla quale discende », hanno scritto pagine di 
epopea. «lo non posso oggi dire quando e come, ma 
afiermo nella maniera più categorica, che noi tornere- 
mo in quelle terre bagnate dal nostro sangue, terre che 
in pochi anni avevamo trasformato costruendo ospe- 
dali, scuole, case, acquedotti, fabbriche e quelle grandi 
strade — meraviglia dell'intero continente africano! — 
Sulle quali hanno potuto celermente marciare le forze 
meccanizzate nemiche. I nostri morti non rimarranno 
‘ati! ». Così sarà. Il crisma segnato sull'A. O. I. 
fia tanto valore è incancellabile; il diritto affermato da 
{anto lavoro è imprescrittibile. Davanti ai nostri occhi 
la figura del Duca d'Aosta e dei suoi prodi compagni 
si ammalzano nello splendore di gesta leggendarie. La 
resistenza delle truppe italiane in A, O. continua e 
Somunque volga lo strenuo combattimento sostenuto 
dai mostri reparti isolati, duramente provati, ma irri- 
ducibii VA. O. ritornerà alla civiltà italiana; 
ra cera {l Duce ha comunicato, ha ribadito 
la vittoria. Nu Polo italiano, che vede già profilarsi 
letarie, nemmeno potrà contenderla alle nazioni. pro- 
vento dell'Amero UN Diù diretto e un più deciso inter= 
Si Spgla di ‘erica in favore dell'Inghilterra. «È bene 
cessivamente Lune rtento americano non ci turba ec- 
dispiegasse Gi ntertento americano anche quando si 
non fosse tardico Piero, sarebbe tardivo e anche se 
blema ». Come esa con, SPosterebbe i termini del pro- 
20, l'intervento 20° IIa @ dire nel discorso del 23 mar- 
a americano potrà 
nuto dare la vittoria all'Inghilterra: 
Detai ta guri Oceani; trasformare-il regime degli: Stati 
ppt Ditsorae catoritario € totalitario. La certez- 
Borazione fra Ta Court Sssoluta in forza della colla- 
Quando vi dico che noi ps TEMI SE detta e 
insieme; combatato, oriamo insieme, marciamo 

0 insieme e insieme vinceremo. 


estendere il con- 
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plutocratiche dovrà avvenire sotto l'urto di questa enorme massi 
pnoscimento di un principio nelano all'abolizione del privilegio sociale e all'insi 
italismo o compressi entro limiti Il Duce ha chiamato a raccolta ll popolo, la piazza gi 
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mita ascolta la sua parola te 
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VITTORIA DI CRETA 


ON l'occupazione di Creta la marcia iniziata dalle mostre divisioni il 28 
( ottobre scorso, dall'Albania verso la Grecia, si è, vittoriosamente, con- 
clusa; una fase nuova della lotta nel Mediterraneo si apre. 

L'occupazione di Creta ha infatti un carattere di epilogo e insieme di 
prologo, è una conseguenza e una premessa. 

Come altra volta abbiamo rilevato, la lotta nel Mediterraneo, anche quando 
impegna forze terrestri ed aeree dell'Asse, ha essenzialmente, in ultima istanza, 
fini marittimi: si tratta di espellere la fiotta inglese dal Mediterraneo conqui- 
stando le basi che essa detiene nel Mediterraneo stesso, i presidi terrestri del 
suo potere marittimo. In codesto quadro di vaste linee va inserita, senza farsi 
fuorviare dagli aspetti secondari e contingenti, la lotta dell'Asse nei Balcani 

La marcia iniziata dalle nostre divisioni al confine albanese il 28 ottobre scorso 
è certo un atto di guerra terrestre, ma il suo fine ultimo era di carattere ma- 
rittimo, ed aereo: togliere all'Inghilterra la possibilità, attuale o potenziale, 
presente o futura, di servirsi delle basi aereo-navali greche. La conclusione di 
quella marcia, l'epilogo di tutte le lotte che i soldati italiani hanno sostenuto in 
Albania e in Grecia è appunto la occupazione di Creta. Nella logica della guerra, 
si tratta di unico ordine di avvenimenti militari, di anelli d'una stessa catena. 

Questa linea di continuità strategica e quindi politica e infine storica deve !n- 
dividuare, chi voglia rendersi conto dello sviluppò intimo e non solo esteriore 
degli avvenimenti. 


Il carattere conclusivo, di conclusione strategica, della occupazione di Creta 
rispetto alle precedenti fasi della lotta in Grecia, trova iì suo fondamento nella 
geografia. 

L'Egeo è delineato nettamente, verso il rimanente mare Mediterraneo, da un 
arco di isole, che susseguendosi a non grande distanza l'una dall'altra, con lo 
stesso andamento generale, collegano l'estremità meridionale della Grecia a quella 
dell'Asia Minore. Queste isole — Cèrigo, Creta, Caso, Scarpanto, Rodi — dan- 
dosi la mano l'una all'altra attraverso il mare, sbarrano l'Egeo e collegano due 
continenti, l'Europa e l'Asia. Di esse, Creta, è la più importante. La più impor- 
tante, perché forma la parte centrale e più estesa del predetto arco di isole. 


Accennando per ora solo all'aspetto difensivo, diremo che quest'arco non po- 
teva svolgere la sua funzione di sbarramento e di controllo dell'Egeo e delle 
vie di comunicazioni marittime che lo attraversano, fino a quando Creta ri- 


maneva in mano al nemico. 

Con la conquista di Creta, l'arco di collegamento fra Europa e Asia Minore 
è saldato, il sistema Creta-Rodi entra in funzione, il bastione di sbarramento del- 
lEgeo è tutto in mano all'Asse. Le comunicazioni marittime col Levante possono 
essere svolte per la via marittima di Capo Matapan che dal Mediterraneo cen- 
trale e dallo Jonio, per l'Egeo, porta al Mar Nero: via sempre importante, da 


la ristrettezza del canale di Corinto che consente la navigazione solo a navi di 
piccolo tonnellaggio. Le altre vie di comunicazione marittima dell'Egeo, facenti 
capo ai Dardanelli, a Salonicco, al Pireo, a Corinto, a Smirne, a Rodi sfuggono 


ormai al controllo aereo, navale e subacqueo che — l'Inghilterra 
poteva esercitare verso l'Egeo, lo Jonio e il Mediterraneo centrale. L'efficacia di 
tale controllo si è manifestata più volte: basti ricordare che le acque di Creta 
hanno visto numerosi episodi della lotta navale italo-inglese. 


Tutto quanto abbiamo detto riguarda la conquista di Creta considerata come 
necessaria conclusione della guerra contro la Grecia, da noi iniziata e da nol 
sostenuta fino a portare il nemico in condizioni di sconfitta 

Ma oltre a questo aspetto di conclusione, di epilogo, v'è — come abbiamo ac- 
cennato — nella occupazione di Creta, l'altro aspetto: quello che riguarda l'av- 
venire, le possibilità non solo protettive ma offensive di Creta. Quest'isola, oltre 
4 far sistema con l'arco insulare più volte accennato, fa anche sistema strategico 
— cioè si collega geograficamente, per la sua positura, per ragioni di distanza 
con Cipro da una parte, con la costa cirenaica e particolarmente con Tobruk 
dall'altra. 

Il collegamento con Cipro è di fondamentale importanza. Cipro è la chiave del 
Mar di Levante, di quel mare che bagna la costa meridionale dell'Asia Minore. 
quelle della Siria e della Palestina, della zona di Suez e della zona del Delta; 
val quanto dire il mare in cui ormai la flotta inglese del Mediterraneo orientale 
è rinserrata: il suo ridotto estremo. Cipro domina questo ridotto. Creta è una 
finestra aperta su Cipro. 

Nell'attuale situazione internazionale, questo collegamento che, attraverso Ci- 
pro, punta verso la Siria e la Palestina, è singolarmente importa so ag- 
gira, come si dice in linguaggio militare, l'Asia Minore. In altre parole: l'arco 
Creta-Rodi, completato dal possesso di Cipro, potrebbe consentire all'azione ne- 
reo-navale di svilupparsi efficacissimamente verso le coste della Siria e della Pa- 
lestina, della zona di Suez e del Delta, prescindendo dalle basi turche, che r 
mangono strategicamente aggirate, tagliate fuori. 

Non occorre commentare la portata di tale possibilità. Teniamo 
che tali considerazioni hanno carattere strettamente oggettivo, n 
semplice e sola considerazione geografica dei rapporti strategici 


sottolineare 
cono dalla 


Creta — abbiamo detto — oltre a far sistema con Cipro, aggirando e 4 
pando l'Asia Minore, è parte, con la costa cirenaica, di un altro sistema 
lastro settentrionale di quella strozzatura che il Mediterraneo presenta fra Creta 
stessa e la costa della Cirenaica, fra Creta e Derna, fra Creta e Tobruk, attual- 
mente in mano inglese, sì, ma solo attualmente. Da Creta alla costa cirenalca 
non ci sono che 300 km. Circa 550 km. dividono Creta da Cipro. Creta dunque 
è il perno, la cerniera di un completo sistema che da una parte fa capo a Cipro 
e alle coste del Mar di Levante; dall'altra a Tobruk, a Derna, alla Cirenaica. a 
conquista di Creta completa, dà vita organica all'intero sistema acreo-navale 
Rodi-Scarpanto-Creta-costa cirenaica. Questo sistema è solidamente inserito fra 
tre bacini, dividendoli, controllandoli, dominandoli 

— il bacino dell'Egeo a nord, 

— il bacino del Mar di Levante ad oriente, 

— il bacino dello Jonio e del Mediterraneo centrale a occidente 

Riunendo ora | due aspetti — difensivo e offensivo — questo sistema: —. 

— funziona da antemurale difensivo e offensivo dell'Egeo verso il Mar di 


Levante; 

1 a dello Joni 

— ha funzione di fiancheggiamento del bacino : e 

— costituisce fra Creta e Derna, fra Creta e Tobruk una seconda zona di 
controllo e di contrasto (oltre quello del Canale di Sic) per le comunicazioni 

identale 

lediterraneo orientale e Mediterraneo occide ; È 26 

iaia — collegandosi a Cipro — le basi dell'Asia Minore, puntando dirett 


mente dall'Europa al Medio Oriente. 


i i ta, molto rapidamente delineati 
Tali il valore e la funzione di Cre! i i; 
Valore e funzione militari, tralasciando le profonde, sottili e penetranti ri 


ina buona bevuta 
“ Sotto, colonm tocarri conti» 
di Grecia trasportando materiale destinato a Creta. 


percussioni politiche in quel mondo egiziano e medio-orientale, ch'è la. zona 
più sensibile e incendiabile dell'Impero britannico. Valore e funzione che, con 
traiettoria sicura, si proiettano verso l'avvenire 

Ma è onestà e obiettività di interprete degli avvenimenti non solo lanciare lo 
sguardo verso l'avvenire, ma render conto, nel modi e nel limiti della propria 
capacità, della origine del movimento, cul nascono, da cui nasceranno gli 
avvenimenti presenti, gli avvenimenti futuri 

E obiettività di interprete concludere ora, ragionatamente; con la premessa 
posta al principio base della vittoria di Creta, che ha capovolto e capo- 
volgerà sempre più la situazione nel Mediterraneo orientale (e anche centrale, 
date le ripercussioni su Malta), sta l'azione italiana contro la Greci 

Possiamo ora renderci conto che quella azione non fu — come alla propa- 
ganda nemica faceva comodo di affermare — una diversione che all'Asse conve= 
niva di evitare, un gesto ingiustificato con mire territoriali aggressive e impe: 
rialistiche, ma fu atto avvedutamente, sagacemente, limpidamente: inquadrato 
nella logica del ferre! sviluppi della guerra dell'Asse, organicamente inserito ‘nele 
l'inderogabile quadro della guerra mediterranea, che non poteva prescindere dal 
problema greco, che doveva essere risolto, prima o poi: meglio prima che poi; 
Come l'attuale, importante, grande vittoria di Creta conferma, con la forza 
del fatti. 

Nel pugno saldo dell'Asse che oggi pianta sul suolo di Creta le bandiere d'Ita- 
lia e di Germania, lo sguardo che non si ferma alla superficie delle’ cose scorge 
Ja mano che, Il 28 ottobre scorso, indicò alle nostre divisioni la via della Grecia. 


Ten. col. VINCENZO LONGO 


L'OCCUPAZIONE DI CRETA E DELLE ISOLE El 


Creta dal € 


pnquista di Creta sono stati impiegati 
leme ai paracadutisti d 


anche | canì da guerra anch'essi traspor- 
Sotto, * uppe italiane sopra un'isola nel mare Egeo. 


Rui sopra, dell'alto: un piccolo 
ibarcate a Creta viene subito uti 
‘autisti che avanza attraverso ui 
Hosi alla vista dell'avversario, Lai 
i un'isola greca. Paracadutisti e 
aldo cocente presso una -fontan 


Ja nell'isol 
atturati durante un attacco e avviat 


© porte di ria, la più Importante base aereo-navale del 


tto sbarrando l'ingresso 


Alessand: 
fortezza di Gibilterra che domina lo 


Uno scacco così completo per mare, per terra ed in aria; benché | precedenti 
sclagurati della Polonia e della Jugoslavia avessero dovuto consigliargli un m 
gior riserbo, il Presidente Roosevelt stesso si era affrettato a telegrafare al fan- 
tomatico presidente del Consiglio greco, fuoruscito al Cairo, ch'egli seguiva ora 
Der ora gli sviluppi della battaglia di Creta, manifestando la profonda convin- 
zione che gli Inglesi avrebbero presto conseguito In supremazia dell'aria. Ed a 
Quell'ora, questa supremazia era già in pieno fallimento. 

Constatato lo scacco, in tutta la sua irrimediabile gravità, la stampa inglese 
ed affilata ha tentato, in un primo momento, di spiegarlo ed in qualche modo 
Iiustificario, ma con argomentazioni assolutamente pietose: si tentava, in so- 
stanza, di svalutare l'importanza di Creta, la quale, si dicevi Neva perduto 
gran parte del suo valore, dopo il crollo della Grecia. E dire che fino a pochi 
giorni prima, si era cercato qualche conforto alla perdita della Grecia proprio 
nella constatazione che Creta rimaneva un saldo possesso britannico, il quale 
avrebbe rappresentato una minaccia incombente sulla libertà di navigazione nelle 
acque dell'Arcipelago © dato agl'Inglesi una situazione molto vantaggiosa per le 
operazioni navali verso il Mediterraneo centrale, nonché per alimentare la resi- 
stenza di Tobruch! Non per nulla Churchill aveva affermato che l'isola sarebbe 
stata difesa, a qualunque costo. 

Più tardi, però, non sono mancati segni di resipiscenza ed ammissioni più o 
meno malinconiche, Così il Times, ad esempio, ha riconosciuto esplicitamente 
che la battaglia di Creta è stata concepita alla perfezione dall'Asse e svolta con 
una precisione quasi matematica, ammettendo, inoltre, che i Tedeschi hanno 
applicato una tecnica nuova e sconcertante di combattimento, diversa da quella 
usata In Francia e che l'aviazione dell'Asse e la Marina italiana hanno avuto, 
durante l'azione, un dominio incontrastato. 

«Questa grave disfatta — ha scritto {1 Daily Telegraph — ha inferto un colpo 
assai duro alla nostra posizione strategica nel Mediterraneo orientale»; ed il 
noto critico militare Liddel Mart ha portato, addirittura, la discussione sopra un 
piano più generale, dichiarando di ritenere assolutamente errate tutte le diret- 
tive finora seguite nella condotta di guerra inglese, poiché esse non hanno altro 
@ffetto che di frazionare le forze e di indebolire le risorse della madrepatria. 


inte, Visto da un nostro bombardiere, durante un'azione. - A piè di pagina, la 
destra, l'ampio porto popolato di navi, molte delle quali in attesa di entrare in bacino. 


Lo scacco di Creta, comunque. veniva ad aggravare una situàzione già netta- 
mente deficitaria per l'Inghilterra, così per le perdite materiali, pur se lenta- 
mente ed incompletamente confessate, (ancor oggi viene confessata da Londra 
la perdita, nella battaglia per Creta, di un altro incrociatore e due cacciatorpe- 
dinlere), come per la diminuzione di prestigio, specie nel mondo orientale, 

Invano le forze imperiali erano da mesi alla ricerca di un qualsiasi successo 
che, abilmente strombazzato dalla propaganda, potesse in qualche modo com- 
pensare le continue e penose sconfitte. Dell'impresa tentata dal « Napoleone del 
deserto» in Cirenaica, altro non rimaneva agl'Inglesi che il precario possesso 
della bala di Tobruch; ma il mantenersi in quella lingua di terra, stretta, da ogni 
Parte, dalle truppe italiane e tedesche, costantemente vigilata e battuta dal- 
l'aviazione dell'Asse e con difficoltà rifornita dal mare, ha imposto ed impone 
un considerevole sforzo logistico, nonché un consumo notevole di navi. Se- 
condo un nostro recente comunicato ufficioso, in meno di un mese e mezzo al- 
meno una quarantina di navi mercantili britanniche sono state messe fuori 
pervizio nelle acque di Tobruch; di cui 15 piroscafi, per un complesso di circa 

‘ate, colati a picco e quasi altrettanti gravemente dannegfiati, 
oltre a nove navi da guerra raggiunte anch'esse da bombe di aeroplano. 

Tutti | tentativi, poi — rinnovati anche in questi ultimi giorni == di aprire 
del varchi nelle nostre linee o di allentare, almeno, la stretta dell'assedio. sono 
Mati costantemente ed inesorabilmente stroncati: ‘ultimi, un violento aftacco, 
con carri armati e truppe australiane, nel settore della divi 
è costato agl'Inglesi il sagrifizio di v: 
tevolissime agli « anzacs 
è stato sperimentato un nuo 


uno rimase immobilizzato 
rsi anch'esso perché colpito 


Veduta del Canale di Suez alla chiusa di Alcantara, 


in organi vitali da una raffica di proiettili perforanti non poté più tornare in- 
dietro; gli equipaggi di entrambe le macchine vennero presi prigionieri 


Un successo rapidamente decisivo contavano gl'Inglesi di poter ottenere in 
Africa Orientale, e realmente i vantaggi da essi conseguiti in quelle regioni, 
date le condizioni particolarissime nelle quali le nostre truppe hanno dovuto ac- 
cettare e sostenere la lotta, sono stati di notevole entità. Tuttavia, l'eroica re- 
sistenza italiana ha impedito che la soluzione della campagna potesse esser 
così sollecita, come il nemico sperava. 

Nel Galla e Sidamo, ad esempio, ancor oggi strenuamente si combatte; saldi 
sotto il fermo comando del generale Gazzera, i soldati già appartenenti al pre- 
sidio di quella regione, cui si sono affratellati, con eguale, deciso proposito di 
resistenza ad ogni costo non soltanto reparti provenienti dallo Scioa, dall’Harar, 
dalla Somalia, ma anche operai e colonizzatori del Gimma, seguitano a battersi 
coraggiosamente contro le soverchianti forze avversarie: in questi ultimi giorni, 
ad esempio, è stato impedito un tentativo avversario di passare il fiume Omo 
Bottego ed è stata inflitta una severa lezione al reggimerito nemico « Nigeria 
che aveva tentato un attacco alle nostre posizioni nella zona di Limmu Emmaria. 
Ed i nostri comunicati ufficiali hanno già più volte citato, a titolo d'onore, | 
valorosi presidi di Uolchefit e di Debra Tabor, nel Gimma, ! quali, benché 
stretti d'assedio, seguitano a respingere ogni intimazione di resa ed a fronteggiare 
eroicamente tutti gli attacchi avversari, rinnovando così le gesta dei camerati 
di Giarabub e dell'Amba Alagi 


Dati questi aspetti della situazione generale, che abbiamo sinteticamente espo- 
sti, non può sorprendere che gl'Inglesi abbiano cercato con l'attacco alla Siria, 
qualche nuovo diversivo di guerra ed attuato un nuovo tentativo di reazione ai 
progressi della guerra mediterranea dell'Asse, la quale compie progressi sempre 
più allarmanti verso i centri vitali della resistenza e della difesa imperiale bri- 
tannica. Il critico militare dell'Agenzia Reuter, generale Gough, ha spiegato in- 
fatti che il Governo britannico si ripromette da questa aggressione un rafforza- 
mento della posizione della flotta in Alessandria, una maggior sicurezza del 
traffici attraverso il Canale di Suez e la liberazione del vicino Oriente. 

Tale è la genesi della nuova azione iniziata dalle truppe inglesi in Oriente 
azione del resto, che giunge tutt'altro che inattesa per l'Asse. Era da tempo, 
infatti, che la stampa britannica andava parlando della necessità d'un'azione 
contro la Siria, per raggiungere comunque un successo da contrapporre a quelli 
dell'Asse, così per uso interno come, e ancor più, per premere sull'opinione pub- 
blica americana e per procurare all'Inghilterra qualche nuova base che compen- 
sasse, almeno parzialmente, quelle perdute in Grecia e nelle isole. 

Il pretesto per l'aggressione doveva essere la presunta, e mai dimostrata, pre- 
senza di reparti tedcschi nel territorio siriano. 

Poiché l'esercito imperiale era ancora duramente impegnato in Africa Set- 
tentrionale, in Etiopia ed a Creta, si fecero venire nuove forze dall'India; onde 
la violazione degl'impegni assunti dall'Inghilterra verso l'Iraq e la sollevazione 
di El Kailani. 1 resti del corpo di spedizione in Grecia venivano, poi, sbarcati 
parte in Egitto e parte in Palestina, mentre in quest'ultima regione si facevano 
affluire altri rinforzi, provenienti parte dai Domini e parte dall'America 

A queste forze, poste al comando del generale Wilson, si aggiungeva, quale 
schermo e fors'anche per la speranza di poter influire sullo spirito delle truppe 
francesi poste a difesa del mandato siriano, una rappresentanza di seguaci del 
generale De Gaulle. 

Secondo le prime notizie, pare che le 


loro avanzata oltre frontiera, in due, dir x 
zione di Damasco, e che il generale Dentz, Alto Commissario francese per la 


ir à i con le armi all'aggressione. 

Siria, abbia già adottato disposizioni per opporsi con 7 
Octorrerà, ad ogni modo, attendere lo sviluppo degli avvenimenti, per vedere 
quali possano essere luci ed ombre di questo nuovo dramma, che s'apre nel 


vicino Oriente. AMEDEO TOSTI 


truppe britanniche abbiano iniziato la 
ezioni: verso il Gebel Druso e in dire- 


PAGINE LEGGENDARIE DELLA GUERRA ATLANTICA 


LA CAVALCATA EROICA 
DELLA CORAZZATA BISMARCK 


HI non ha il tempo o gli elementi per rilegare col filo conduttore d'un solo 
( ragionamento aspetti e vicende d'apparenza assai diversa o addirittura 
discordante, resta certamente sorpreso quando un annuncio improvviso 
zionale gli rivela che | belligeranti, nel fronteggiarsi e nel com- 
battersi, si sono spostati fino all'uno o all'altro capo del mondo. Così, per esem- 
pio, nell'aprile del 1940 è certamente giunta inattesa e a tutta prima incompren= 
sibile ai più la novella che la guerra, contenuta durante l'inverno fra gli argini 
delle linee Maginot e Sigfrido, aveva ad un tratto traboccato a settentrione, at- 
traverso lo Jutland, lo Skager Rak e il Mare del Nord, fino alla estremità della 
penisola scandinava. Forse non meno sconcertante è risultato l'annuncio diftuso 
subitamente, verso la fine dello scorso maggio, che la' gigantesca battaglia del- 
l'Atlantico aveva avuto un episodio saliente non lontano dalla Groenlandia, cioè 
in latitudini frequentate abitualmente solo dai pescatori di foche e di balene 
o dagli esploratori polari in marcia verso la calotta artica. 

Perché dunque la più potente e moderna corazzata germanica si era spinta 
fin li? E perché si trovavano da quelle parti anche Iingentissime forze coraz- 
zate britanniche? 

In sintesi basterebbe rispondere che, per legge universale, tutti 1 fenomeni, 
siano essi fisici 0 psichici, naturali o sociali, individuali o collettivi, si sviluppano 
sempre secondo una linea caratteristica, che è la linea di minore resistenza, La 
guerra non sfugge a questa legge e l'obiettivo costante di ciascuno dei bellige- 
ranti è appunto quello di scoprire tale linea, che può permettergli di raggiun- 
gere | suoi scopi, per pol incamminarsi decisamente in quella direzione. Tutte 
le volte che la lotta sembra assopirsi in quello che si credeva il teatro principale 
per riaccendersi altrove, che abbandona un'arma o un metodo per brandire 
un'arma diversa o adottare un differente criterio d'impiego, che si sposta frre- 
quieta sulle terre o sui mari con apparenze capricciose e contraddittorie, si può 
essere certi che essa obbedisce semplicemente alla legge della ricerca del minimo 
sforzo e del minimo mezzo, la legge della ricerca della via di minima resistenza. 

Questa è, né più né meno, anche la spiegazione della crociera della poderosa 
unità germanica verso le acque della Groenlandia, sotto qualunque punto di 
vista la si voglia considerare. Difatti, per concorrere all'assedio dell'Isola bri- 
tannica e alla distruzione del suo traffico marittimo, le forze corazzate germa-= 
niche hanno due strade: combattere la flotta nemica, che difende la Marina 
mercantile, ovvero attaccare direttamente la Marina mercantile evitando l'urto 
colla flotta avversaria. È evidente come, data la preponderanza della flotta in- 
glese, il secondo sistema sia Îl solo che promette di raggiungere lo scopo, 
girando per così dire la difficoltà. ‘A questo Impiego delle corazzate tedesche, 
l'Inghilterra ha contrapposto la protezione diretta dei convogli colle proprie 
corazzate. È un rimedio indubbiamente efficace, ma non privo di gravi incòn= 
venienti perché disperde per gli oceani molte corazzate britanniche, le logora, 
le espone agli attacchi del sommergibili 

Stabilito dunque che la corazzata tedesca volesse piombare alle spalle della 
Home Fleet, in pieno oceano, le si presentava il problema di violare il blocco 
nemico. Anche qui si trattava di scegliere la via di minore resistenza fra i due 
possibili itinerari» fl percorso più breve, ma più pericoloso, della Manica; 
quello più lungo, ma più propizio agli effetti della segretezza, del periplo in- 
torno all'arcipelago britannico. Questa seconda soluzione portava la corazzata 
germanica all'attraversamento della linea di vigilanza britànnica che si distende 
dalla Scozia, per le isole Far Oer e l'Islanda, fino al Canàle di Danimarca è 


® attenderle al varco. DI notte poi più diffi 
esse colgono probabilmente i migliori su. 
di notte. M; 
Ito 
te più difficile. Perciò è verosimile ci 
si spingano 


Gli inglesi parlano di distanza di combattimento di circa 21 km. e attribui- 
scono la distruzione della Hood ad un colpo che, perforando la corazza, sarebbe 
penetrato in un deposito munizioni e ne avrebbe provocato la esplosione. 

La versione, data la rapidità dell'affondamento, appare perfettamente 
attendibile. 

SI può anche accettare la tesi britannica secondo la quale la perdita della Hood 
è una conseguenza remota di un difetto d'origine e cioè la insufficiente robu- 
stezza della sua corazzatura. E difatti la fine della Hood ricorda singolarmente 
quella degli incrociatori da battaglia inglesi, che, esattamente un quarto di se- 
solo addietro, il 31 maggio 1910, furono annientati con impressionante rapidità 
dagli incrociatori da battaglia germanici durante la battaglia dello Jutland. Ma 
tutte queste giustificazioni britanniche non riescono a sminuire minimamente 
le proporzioni della strepitosa vittoria germanica. Tanto più che l'Ammiragliato 
britannico non c! spiega per quale ragione la King George V, per la quale non 
si può invocare la remota epoca di costruzione e che per tonnellaggio e arma- 
mento doveva considerarsi perfettamente equivalente alla Bismarck, allorché sì 
trovò improvvisamente sola di fronte all'avversario preferì rinunciare al com- 
battimento anziché misurarsi con esso. La verità è che il breve scontro e gli 
avvenimenti successivi hanno dimostrato in modo irrefutabile la netta superio: 
ità qualitativa della Marina tedesca su quella britannica in fatto di uomini e 
‘materiali. 


La Bismarck usciva ferita dal vittorioso scontro: due o tre colpi di grosso 
calibro che avevano provocato danni e allagamenti, ma non avevano attinto 
alcun organo vitale. 

La efficienza bellica della nave era pressoché intatta. Ma ormai ogni attacco 
di sorpresa contro il commercio britannico era impossibile: la sua posizione 
era nota al nemico; i messaggi cifrati correvano l'etere; si ripercuotevano nei 
saloni dell'Ammiragliato provocando ordini febbrili; rimbalzavano sulle coraz- 
Rate e sulle portaerei delle diverse basi atlantiche tramutandosi in ordini di 
accensione e di uscita in mare; rintracciavano altri reparti britannici già in 
Pieno oceano e li indirizzavano verso il colosso germanico per tagliargli la ri- 
Virata. L'epica cavalcata della Bismarck attraverso tutto il nord Atlantico in- 
cominciava! Anche togliendo sette o otto corazzate immobilizzate per riparazioni 
nel porti inglesi e americani o vincolate dalla guerra mediterranea, restavano 
Pur sempre altrettante corazzate, un buon numero di portaerei, di incrociatori, 
di cacciatorpediniere da gettare tutte sulle tracce del Titano inseguito. L'im: 
Presa è forse superiore ad ogni possibilità umana, ma la Bismarck non dispe- 
Ta Dirige al sud collo scopo evidente di sottrarsi alla ininterrotta luce della 
Riornata circumpolare e di guadagnare le tenebre nelle quali scomparire almeno 
Pai qualche ora al giorno, onde rompere il contatto con gli aerei e gli incro- 
Clatori che la inseguono e ne sorvegliano costantemente i movimenti. 

Nel frattempo guadagna cammino verso la base di Brest. 

Per ore e giorni, per centinaia e migliaia di chilometri il drammatico insegui- 
pinto continua. L'inerociatore di scorta è stato allontanato. La Bismarck & 
fitta gola colla sua vittoria e col suo nome glorioso: sola contro tutta la flotta 
laglese! Ma le navi britanniche non osano assalirla: ben lontane dal raggio 
mbriale delle sue formidabili artiglierie, le navi portaerei lanciano all'attacco 
gli aerei siluranti, alcuni aerei sono abbattuti; però uno o due gi essi riescono 


a mettere a segno i loro siluri. Gli allagamenti si estendono, la velocità si ri- 
duce, ma la nave continua per la sua via, 


Vanno all'attacco | cacciatorpediniere, 
troppo tardi raggiunta; più d'un assalit 
Indomabile corazzata, ma altri siluri la 
siluri, qualche granata di grosso calibro, 


l'ha colpita nel timone e probabilmente 
cammina 


co 
feriorità aerea dell'inghil 


zone costiere si deci 
l'Atlantico. red 


proprio in queste 
del Mediterraneo e del- 


GIUSEPPE CAPUTI 


UN'IMPRESA SENZA PRECEDENTI 


COME SONO 
RIENTRATI IN ITALIA 
I SOMMERGIBILI 
DEL MAR ROSSO 


danti di sommergibili che siamo andati oggi a conosce- 

re; è naturale, poche ore fa il Duce li ha ricevuti e si è 

compiaciuto della loro impresa e così anche questi uo- 
mini, che l'abitudine della navigazione sotto acqua rende solita- 
mente straniti e timidi come ragazzi selvaggi, sono adesso por- 
tati ad una certa confidenza e parlano con piacere e si sorridono 
fra di loro e si ammiccano quasi non si conoscano da quelli di 
sempre, quelli che stavano all'agguato nel Mar Rosso e hanno 
fatto vedere la luna nel pozzo agli inglesi infinite volte. Sono | 
comandanti, il capitano di fregata Gino Spagone, | capitani di 
corvetta Livio Piomarta e Marino Salvatori, il tenente di va- 
scello Bruno Nappi: e dietro a loro, quasi oltre la finestra dei 
loro occhi che si tramutano durante il racconto, ci pare di ve- 
dere quelli che non sono qui ora, i ragazzi al comando del quali 
hanno compiuto la favolosa impresa (saranno andati a casa su- 
bito ad abbracciare le famiglie che da ottanta giorni, vale a 
dire da tre mesi meno dieci giorni, non sanno nulla di loro). I 
comandanti no, hanno maggiori doveri; e dovere è anche questo 
di raccontare a nol come si è svolta questa formidabile trasferta 
di guerra, forse la più lunga che scafo sornmergibile abbia mai 
compiuta, mentre gli inglesi braccavano il mare alla ricerca di 
quei dannati battelli cui attribuivano a buon calcolo molti guai 
subiti. 

Nel loro racconto — chi parla è un capo squadriglia, il capi- 
tano di fregata Spagone, un ligure dalla bocca naturalmente er- 
metica che pare strano si decida n narrare tanta vicenda — nel 
loro racconto saremmo portati a rivivere le emozioni del celebre 
romanzo di Giulio Verne « Ventimila leghe sotto i mari » se allo 
spirito d'avventura di quella fantasia non si aggiungesse prepo- 
tente la sostanza reale di questa impresa e ancora più l'orgoglio 
per l'affermazione beffarda data da nostri scafi all'accurato si- 
stema di lacci e di controlli della marina inglese, la imbattibile, 
la padrona, come vuole ritenersi es 

La crociera dei nostri sommergibili del mar Rosso è, come ab- 
biamo detto, la più lunga crociera senza scalo compiuta da tale 
genere di navi: le cifre, che sono la testimonianza alla portata 
di ogni valutazione, riportano, oltre gli ottanta giorni di conti» 
nua navigazione, il percorso di quattordicimila miglia, all'incir- 
ca la metà del periplo della terra. Durante questi ottanta giorni 
il mare aveva stretto un patto di alleanza con gli inglesi e si 
eta infuriato al punto tale da imporre molte gravi preoccupa- 
zioni ai nostri comandanti che non potevano illudersi di trovare 
riparo in alcuna insenatura e che erano costretti di tenere sem- 
pre l’alto mare. I colpi battuti con furore dalle montagne di on- 
de che si rovesciavano sugli scafi, era un avvertimento sempre 
più violento della immensità del tentativo e della presenza della 
guerra su questi mari apparentemente solitari. Tuttavia nessuno 
dei nostri uomini ebbe mai un attimo di timore, a nessuno ven- 
ne mai in mente che infine, approdando a qualche fonda, ci si 
poteva salvare come non era affatto garantito compiendo questa 
crociera del cui termine non si poteva immaginare il tempo (ore 
su ore ed erano giorni; giorni su giorni ed erano settimane; set- 
timane con settimane e i mesi passavano; sempre mare, sempre 
burrasca, sempre l'urlo della solitaria stizza delle acque e del 
venti...). 

Fu nella imminenza della occupazione nemica di Massaua, ci 
dice il comandante Spagone, che la flottiglia dei sommergibili 
ebbe l'ordine di abbandonare la base: gli inglesi incombevano, 
era necessario che le preziose macchine di guerra marittima non 
cadessero nelle loro mani, era necessario che i sommergibili rag- 
giungessero la Patria dopo avere per un anno operato nelle ac- 
que del Mar Rosso incidendo segni gravissimi sulla compattezza 
della fiotta nemica. Nessun tentativo di resistenza, per quanto 
eroico, avrebbe dato un risultato più utile che il ritorno alle 
basi nazionali ove la guerra del mare poteva essere presto ri- 
presa. Gli scafi, tutti custodi di una loro piccola grande storia 
di guerra con quel riserbo caratteristico dei marinari, portavano 
i segni dei tanti mesi di attività e delle azioni compiute non di 
rado allo sbaraglio, unici guastatori delle manovre inglesi in 
quelle acque. Ma se le stesse azioni belliche avevano un tantino 
provato le navi, avevano resi più tosti gli uomini, sicché i co- 
mandanti avevano la soddisfatta tranquillità di poterli condurre 
anche all'attacco dell'inferno. 

In queste condizioni avvenne la partenza improvvisa dal porto 
di Massaua il quale, dopo la battaglia di Cheren, era stato 
ostruito. Non tutti i marinari, per ragioni tecniche e talora per 
motivi sanitari, poterono essere imbarcati: e fu, doloroso per i 
capi dovere lasciare a terra questi loro bravi soldati, se pure il 
viaggio che si.rischiava era la più grossa e più problematica av- 
ventura concepibile. Avvenne che, alcuni marinari destinati a 
restare secondo l'ordine di servizio, salirono a bordo affermando 
che se c'era da andare a lasciar la pelle essi non volevano man- 
care proprio questa volta; cosicché i comandanti furono costretti 
a piegarsi davanti a tanto eroici rifiuti di. obbedienza. Ognuno 
sentiva l'amarezza di questo distacco non soltanto Sa ben di 

inte vittoriose azioni, ma anche dal presidio di terra che si ap- 
E a reggere all'urto nemico, ma anche dalla popolazione 
civile che aveva conservato un contegno fierissimo sotto i con- 
tinui bombardamenti. E qualcuno di questi uomini, che si ap: 
prestavano al periplo dell'Africa per sgusciare fra le trame i 
controllo nemico, abbandonava in Massaua la famiglia, come 
comandante Spagone. 


Hi la faccia contenta e un poco accesa questi coman- 


1 comandanti del 


rientrati dal Mar Rosso: dall'alto, 
Livio Piomarta, 


Gino Spagon 
‘atori, 


somme! 


Bruno Nappi. 


La flottiglia partì con una consegna simbolica e ammonitrice: 
la sciabola che l'ammiraglio, costretto a restare, voleva fosse 
recata in Patria perché non finisse nelle mani nemiche. Gli 
uomini, prima di imbarcarsi, ascoltarono la messa; dopo erano 
pronti. Non v'era luogo per alcuna commozione anche se ognuno 
la conteneva in sé; non vi era tempo per alcun ricordo anche se 
le imprese rivenivano alla mente con le parole di tanti bollet- 
tini di guerra (92: «un nostro sommergibile ha affondato una 
nave cisterna nemica nel Mar Rosso »... 174: «il sommergibile 
Galileo Ferraris ha lanciato tre siluri contro tre piroscafi di un 
convoglio nemico fortemente scortato i quali, colpiti in pieno, 
sono affondati »...) Il primo sommergibile parti rischiosamente 
in pieno giorno, fu avvistato dagli aerei nemici e fu tosto brac- 
cato a suon di bombe; ma riuscì ad evitare la caccia e intanto 
venne la notte. Gli altri salparono al tramonto e già dalla prima 
notte di navigazione il mare prese a urlare la propria ira e il 
plenilunio a minacciare con i vasti chiarori che le fosforescenze 
del Mar Rosso rendevano ancor più pericolosi per questa azzar- 
data crociera. 

Il passaggio di Bab el Mandeb fu la prima carta grossa messa 
giù sul tappeto del mare rabbioso. Bab el Mandeb è un canale 
largo poche miglia che navi pattuglia inglesi e torpediniere sor- 
vegliano palmo a palmo, mentre le vedette a terra studiano il 
rotolare di ogni onda con accurata pazienza. Con il favore della 
incerta luce di un tramonto, gli scafi italiani passarono lo stretto 
quasi strisciando 1 bordi delle torpediniere nemiche e si butta- 
rono nel golfo di Aden dove il secondo atto dell'impresa appa- 
riva altrettanto grave per la presenza di cospicue unità della 
fiotta avversaria. Allora 1 sommergibili « presero le distanze 
cioè si distaccarono di qualche giorno di navigazione l'uno dal- 
l'altro perché ravvicinati avrebbero offerto troppa possibilità di 
essere scoperti. E sembrava che la navigazione in superfiele — 
pronti comunque ad immergersi al primo allarme — fosse sotto 
Il segno pacifico della Pasqua che li aveva benedetti con un gior- 
no di bonaccia attorno ad un «rancio speciale» fuori della so 
lita pasta al burro, quando all'altezza del Madagascar li prese 
in mezzo un terrificante ciclone che pareva deciso a stritolarli. 
La violenza dell'uragano fu tale che si poteva temere anche un 
naufragio: le ondate cavalcavano le torrette, gli scafi ballavano 
scriechiolando tutti. Un colpo furioso spezzò l'alberetto della 
radio sul sommergibile del comandante Spagone, la radio sì ab- 
bandonò al silenzio, moriva la voce della Patria, cadeva l'ultimo 
ponte che legava gli uomini al mondo; ora sarebbe stato soltanto 
Il nulla disperato del mare cattivo, l'urlo del vento... Gli uomini 
si guardavano in viso, quella voce della radio era più del rancio, 
più della cuccetta, era come l'aria negli scafì sommersi; e allora 
due marinari, Cuomo e Costagliola si fanno legare con un cavo 
alla cintura, raggiungono la poppa reggendosi ai passamani di 
acelalo e tentano di riparare l’alberetto. Le onde ll strappano, 
li scaraventano in mare, li sbattono contro lo scafo; e | due uo» 
mini sanguinanti vengono ripescati con il cavo tante volte, sem» 
pre più pesti e più duri, fino che, fra un tuffo e l'altro nelle oni= 
de, la radio è riparata. Torna la voce della Patria che finalmente 
comunica un giorno la capitolazione della Grecia ai marinari del- 
la miracolosa navigazione: e sugli scafi rilucenti di incrostazioni 
saline come già fossero relitti di lontane navigazioni, si brinda 
alla vittoria. E anche i capidogli che ruzzano attorno alle navi 
pare che si rallegrino: (« sempre capidogli, per tutta la navli 
zione » dice il comandante Spagone ‘« peccato che non coman= 
davo una baleniera! »). E si doppia il Capo di Buona Speranza e 
si balla sulle onde gonfie ma senza creste dell'Atlantico, 

C'è un gabbiano che segue il sommergibile del comandante 
Spagone, che lo seguirà sempre: è la colomba pasquale o un tra- 
vestitissimo agente nemico? Ha preso confidenza e sta in vedetta 
sull'antenna della radio. È in sostanza un compagno, uno dei rari 
incontri negli ottanta giorni di mare. Il comandante Piomarta 
ha un gatto a bordo, sullo scafo del comandante Salvatori vivè 
la vita del marinari un piccolo topo: sono le uniche creature oltre 
1 marinari degli equipaggi, sono { silenziosi e inconsci partecipi 
della grande avventura di guerra. Oggi, saltando a terra lungo 
la passerella che poggia sul molo di una base italiana, chissà che 
qualche gatto e qualche topo terragno non flutino sul pelame 
delle due bestiole, nemiche e unite dalla vicenda, l'odore strano 
della miracolosa erociera? I marinari si sono affezionati ai tre 
animali, ne parlavano a bordo, si preoccupavano della loro sa- 
lute. Era anche questo un modo per non pensare al rischio che 
correvano ogni minuto, per non andare con la mente alle fami- 
glie lontane, a quelle in Patria che avrebbero riviste — e che 
potevano mai più vedere — a quelle che erano rimaste a Mas- 

la e che ogni giorno saranno state in ascolto della voce del 
mare, come in essa rimontasse alla riva il rotollo regolare delle 
eliche che portavano verso l'Italia { loro cari. 

Nelle impressioni della gente di terra, che ogni giorno incon- 
tra gli amici e urta ogni attimo tanta umanità sui tram, per lè 
vie, sembrerà paurosa la vita di questi uomini che sono stati ot 
tanta giorni assolutamente soli, unica presente la minaccia del- 

guerra e della fine. I marinari hanno il callo fatto per la so- 
litudine; ma in questo caso si doveva stare attenti a non ribas- 
sare {l morale, non era permesso avvilirsi. E allora Ja vita di 
bordo camminava con una lieta regolarità come se gli scafi fos- 
sero alla fonda a Napoli 0 a Genova. Chi era « franco » dal ser- 
vizio andava «a terra» sul ponte e fumava e conversava: chi 
non si sentiva di andare a passeggiare, faceva compagnia al cuo- 
co che pelava le rituali patate. Sopra uno dei sommergibili ave- 
vano inventata la «licenza premio»; ogni giorno un marinafo 
andava in licenza e allora si recava nel settori prodieri, e rice- 
veva gli amici, teneva conversazione, offriva qualcosa da bere 
se ce n'era... Tutti si sbarbavano e si pettinavano con assoluta 
frequenza, uscivano le scatolette di brillantina: nessun equipag- 
gio sommergibilista di lunga crociera è mai stato accurato come. 
questi. Nella minuta cura della persona, nello scherzo della « }i- 
bera uscita » e della « licenza premio» vi era non soltanto il se- 
reno buon umore del nostri ragazzi ma anche la prova dei nervi 
che dovevano reggere fino alla fine, magari all'ultima lotta. 

E quando questi scafi incrostati di sale — gli uomini sbarbati 
e sblancati allineati sulla coperta — sono apparsi davanti ad una 
nostra base, nel saluto alla Patria era la voce dei soldati del- 
l'impero che hanno resistito fino all'ultimo colpo, era la inten- 
zione di riaggiustare subito i quattro sommergibili dell'avventu- 
roso ed eroico periplo perché, abbracciate le famiglie, i quattro 
equipaggi intendono riprendere il mare e gli abissi del mare per 


la loro guerra di insidia. 
GIAN PAOLO CALLEGARI 


DUCE E POPOLO 


NEL I° ANNUALE DELLA GUERRA 


Dopo aver pronunelato li suo fiero discorso davanti ai rappresentanti di tutte le cate, 
‘orporazioni. 


tori riuniti nell'assemblea della Camera del Fascl e delle 
dove centomila persone erano conven 


Venezia. La piazza, 
smessa dagli altoparlanti, offriva uno spettacolo imponente 
quadrati neile organizzazioni del Parti : 
sulla quale si agitavano | gagliardetti, | vessilli, le insegne. 
ll Duce che cedendo all'insistenza appassionata della folla è apparso al balcone rispondi 
romano ‘al grido di fede che si levava al suo indirizzo. Come a Roma, Il popolo ramcanto, 
4 Milano, ha ascoltato in un silenzio fremente d’entusiasmo la rievocazione delle pesta auto, |" Plazza 
nitica premessa alle vittorie di domani, che Il Duce ha fatto alla Camera. su un Invisibile Int Era 
la piazza della città del Fascio Primogenito ha fatto eco dopo ll discorso alle acclamenra®e Ideale 
za Venezia esprimendo così ancora una volta la sua fede nel Duce © nella Vittoria delle Armi (ue 
allaze 


TESS MMLITI 


<3 gita dairacat 


"IL II PREMIO CREMONA 


rali saloni Palazzo Affaltati, la cui im- 
risce agli an della mostre l'autorità 
| Stato, quest'anno son te anche le 
opere precedenti. Ebbene nel due primi 
mi del "39 e del ‘40, chiaramente appare che la Commissione giu- 
dicatrice (che deve anche tener conto del « referendum » del visi- 
tatori) ha sempre più valorizzato le qualità artistiche su ogni altra 
consi jone non puramente creativa. Perché, nel genere di con- 
corsi a tema fisso, come quello del Premio Cremona, si presenta 
sempre il dilemma se debba prevalere l'eccellenza della rappresen- 
tazione, la be posizione del soggetto, la chiara traduzione del 
tema; oppure si debba tener conto della interpretazione artistica 
che spesso, investendo con l’empito soggettivo della personalità l'o- 
pera d'arte, guasta, altera od addirittura non tiene in nessuna consi- 
derazione il soggetto stesso. Certo l'equilibrio del due termini, se- 
condo noi, dovrebbe aver ragione sul giudizio delle giurie; ma in 
gni modo è sempre il merito artistico che deve prevalere. L'abitu- 

quello svolgimento dei temi che per intieri millenni ha m 

l'attività di tutti gli artisti, concederà alfine quei risultati ch 

rano da queste gare. 

Intanto, senza richiamare alla memoria le «storie» di Giotto od 
i cicli realizzati nei «teleri » di Carpaccio o di Tintori 
caso che dimostra come sia possibile tradurre un tem 
un'opera strettamente personale. In questa mostra del Ill Premio 
Cremona, c'è un quadro (N. 61) che, secondo noi, dal punto di vista 
creativo, s'impone per la sua originalità e potenza espressiva. Ma il 
carattere un poco deformato secondo le tendenze contemporanee 
potrà incontrare i gusti di tutti { giudici? Sia pure in una composi- 
zione un po' pigiata ed intricata, il tema è svolto a dovere: mater- 

ia, morte sul campo, studio, sport e tranquillo lavoro 

compendiano in un sol cielo tutta la vita della « Gioventù 
italiana del Littorio» secondo il tema che quest'anno ha dettato il 
Duce. Anzi un angioletto che, collocato fra un mazzo di fiori ottocen» 
teschi ed un paesaggio rurale si dirige verso un denso cielo vene- 
zianeggiante, offre un accenno anche alla vita di là. Si avverte il 
clima del drammatismo moderno in questa opera. La percussione 
della luce sui corpi è sì stridente che sembra determinata da quel 
tempestoso caso atmosferico in cui i raggi solari, riuscendo a sbu- 
care fra le dense nuvole della procella, tagliano con cruda vio- 
lenza le cose che illuminano. E qui la spada solare fende una com- 
plicata composizione, vibra su la plastica densa e tormentata di mi- 
nute pieghe che sembrano gotiche e che, specie nella madre seduta 
vestita di bianco, hanno un mirabile risalto. Questo eccesso di arditi 
colori e forti chiaroscuri, quest'urlo pittorico, questa burrasca ch 
non sempre consente alle forme quella correttezza che abbiamo 
sempre sperato nell’avanguardismo, si riassommano în una massic- 
cia potenza di colore, in uno sfolgorare di brillìi come d'argento, 
in un curioso stridore, in una originalità che sarà presa certamente 
in considerazione se, ripetiamo, non disturberà ai più quel certo de- 
formismo che ispira questo quadro un po' avanguardista. 

Nella parete di contro è collocata un’opera (N. 57) che sembra del 
lo stesso autore che riuscì vincitore l’anno scorso. Si tratta anche 
qui di un trittico e di un affresco; si tratta dello stesso clima psico- 
logico di tristezza rurale-umanitaria palese specie nella figura di 
madre luttuosa di folclore michettiano. C'è qualche cosa di bitumi- 
noso in questi gruppi, ma il primo frammento di destra, quello del- 
le donne e dei bambini ‘che sembra assistano alla scena centrale 
della «partenza», offre alcune bellissime teste ed un segno d'af- 
fresco che rende quasi scultorei i contorni. Una terza opera (N. 41) 
è degna di considerazione soprattutto per il suo tenore di absterità 
morale. Alcune fanciulle dai grandi mantelli di severità quasi mo- 
nacale, recano i doni alla madre. La condotta veristica di questa 
composizione corretta di forme e senza accenti personali e stilistici, 
non impedisce di conferire all'insieme dignità e serietà. 

Ma ecco un grande quadro (N. 38) che può considerarsi un esempio 
in cui lo stilismo sorpassa e sopraffà la « rappresentazione ». L'auto- 
re (facilmente identificabile per i suoi schemi a ripetizione e senza 
via di uscita), per caratterizzare le figure con le sagome derivate dal- 


N. dl + Il dono, - Sotto: N. 11 - Il milite confinario. 


A sinistra: N. 57 - Rinascita, - Sopra: N. 74: Gioventù Italiana 
o Ì Littorio, 


l'archeologismo contemporaneo, perde la realtà nelle apparenze formalistiche, an- 
zi, diremo così, premeditate. Una indiscutibile, squisita colorazione rende fiabesco 
e raffinato questo quadro. Il bianco che veste la giovane figura che incorona una 
bambina, tocca la finezza della regalità orientale. Ma la voluta piattezza geometri- 
ca, l'arcalco «bamboccismo », fa cadere questa pur nobile composizione nel deco- 
rativismo. 

Certo per schivare sitfatti aspetti di artificio stilistico, non bisogna scivolare, al- 
l'opposto, nel quadro illustrativo che offre, è vero, una chiara esposizione del sog- 
getto, che risponde ad una buona e corretta rappresentazione, ma che non garan- 
tisce alcuna qualità interpretativa ed artistica. DI fronte a questi saggi di mecca. 
nica perizia tecnica commerciabilissima, viene anzi voglia di augurarsi un'arte 
anche deformata ma che almeno annunci, nel segni, nel colori e nelle forme, la 
presenza di « qualcuno », Molti hanno risposto al tema con un modo — come dire? 
+ antipittorico. Di forme ampie, solenni e d'impeccabile correttezza di disegno è Il 
quadro rappresentante un mutilato che consegna il moschetto al milite partente 
(N. 40). Ma la colorazione sommaria, un po' agra e come di freddo ferro su fondo 
giallognolo, insieme all'assenza di un purchessia accento, rendono questa tela un 
poco cartellonistica. DI solito questi quadri illustrativi (come i N, 14, 24, 33, 69, 86) 
vantano una indubbia bravura, una bella chiarezza di esecuzione. 1 nudi, i panni, 
le cose, i fondi sono puliti anzi lucidi al coppale; | segni decisi, le carni tra- 


N, 12 - Gioventù Italiana 


spàrenti. Si capisce che l'artista quasi lavora 
a freddo; non lotta, non soffre, non s'impe- 
gna con se stesso per tradurre quanto sente, 
vede e pur non riesce ad esprimere. Tutta- 
via è innegabile una certa perizia tecnica al 
N. 51 che però piega verso l'accademia; una 
solida costruttività al trittico N. 66 che offre 
alcune teste, sebbene un poco grosse, sempre 
ben architettate e pieghe e muscoli tanto ana- 
litici da sembrare tagliuzzati. Anche il N. 74 
garantisce indiscutibili meriti di evidenza ed 
anche un certo gusto, nelle teste, che direi 
funesche, ma è sufficiente guardare il pae- 
saggio di sfondo per rendersi conto dell’anti- 
pittoricità dell'autore. 

Altri, avversi forse all'illustrazionismo, so- 
no invece caduti nell’eccessiva stilizzazione. 

felle fanciulle che si tuffano, siedono su la 
riva, lanciano arcadicamente dardi e giavel- 
lotti, che corrono e si danno comunque agli 

sercizi fisici all'aria aperta, il quadro N. 21, 
in una tecnica dura e come finta, ha cercato 
persino imitare Botticelli, mentre un’altra te- 
la più verista con i nudi in « cura all'aperto » 
(N. 22) ha quasi imitato l’arazzo. 

Quest'anno coloro che hanno cercato di 
esprimersi nel bel mezzo pittorico sono scarsi. 
A parte la scena rurale di cattolici contadini 
che conversano (N. 11) in un quadro un po' ot- 
tocentesco dalla cui nota tecnica energica a 
grandi masse si può facilmente riconoscere 
una netta plastica egerlinziana, il quadro de- 
dicato allo sport del nuoto (N. 12) è soltanto 
un saggio pittorico tirato giù alla svelta con 
bella bravura. E la giovane che al pianoforte 
accompagna alcuni fanciulli che si esercitano 
al canto (N. 91), è soltanto una scenetta d'in- 
terno borghese di simpatico gusto pittorico. 
Anzi i N. 41 e 42 se la son cavata col rappre- 
sentare, con bei toni ampi e sommari, una 
fanciulla che, sola sola, dorme o s’infila le 
calze. Sempre sul filone del pittoricismo si 
può arrivare fino allo schizzo (N. 20) che, con 
semplici grembiulini a quadrettini, combina 
una simpatica scena impressionistica. 

La Commissione, che vanta i nomi degli 
Accademici Ojetti, Carena e Ferrazzi, dei 
pittori Bucci e Tosi, di studiosi, come Pac- 
chioni, ed altri importanti rappresentanti di 
grandi istituzioni, quest'anno ha selezionato 
con maggior rigore le opere. Infatti ben po- 
che tele sono al di sotto del mediocre. Lo 
stato di guerra, il richiamo alle armi, non 
ha concesso a molti artisti di ultimare e quin- 
di presentare le opere. Tuttavia il numero dei 
quadri è pressoché uguale a quello dell'anno 
scorso, 

Ed ora alla giuria ed al pubblico l'asse- 
gnazione dei sei premi di 50.000, 25.000, 20.000, 
15.000, 10.000 e 5000 lire. Auguri dunque a 
quelli che abbiamo citati per primi. 
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La sua sinistra era sempre lì 


UN FANCIULLO PRODIGIO 


Novella di LUIGI BARZINI 


PTT. - Valerio Rocchi fu un fanciullo prodigio che si produceva nei teatri di varietà ese 
varietà eseguendo ope- 
ita dal ricordo di un famoso scandalo e di un insoluto mistero connessi alla mac 
celebre scienziato romano professore Onofrio Folchi-Valeri, la cui 
Uomo di austera fama, fuggito per sottrarsi. al 

pelullo prodigio given 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECED! 
razioni di calcolo a memoria. La curiosità del pubblico era acui 
scita del ragazzo. Egli fu deposto bambino, da mani ignote, nella casa del 
baternità dell'infante fu rivelata dalla somiglianza e confermata dalla scomparsa del professore 
Parore della dispotica moglie e alla gazzarra del mondo, Non si è più saputo niente di }ul. 1 f 
Surore dente © FU confidò, dietro promessa di non rivelare niente finché il Rocchi fosse vivo. Il drammatico segreto della, sua 
Son aMa dello scienziato; Il Rocchi è morto, e l'Autore adesso svela lo straordinario mistero. Il vecchio Dr ieetore Pe oglle 
scomparsa dello Selermania, dove divenpe famoso e dove sposò Ortensia, giunonica tedesca gelosa e autoritaria. Per raccogliersi nello studio 
e altre scienze in Genie cura della vecchiala, da lul ritenuta una malatila dovuta alla degenerazione del sangue, Jo scienziato si ritirò in una 
sulle cause e la Ponso dodici anni fece inutili ricerche, finché riusci a ottenere sintomi di ringiovanimento su vecchi animali. Un giorno egli 
piuetta romana dove Per ‘iiquido rigeneratore da lui trovato €, per un guasto all'apparecchio d'immersione, dovette tenere l'animale fermo con 
la sua mano tuffata nel bagno. 


nel quale ritrovava le pieghe di una volta, ben disegnate sul raso della pelle, Muo. 


Quando il vecchio andò al rubinetto dell’acqua per lavarsi, si guardò le ma- 
ni e mandò un grido di stupore, di trionfo e di sgomento veva lentamente le dita, docili e pronte. 
la vecchia mano scarnita, ossuta, grinzosa, co Fissava quella mano avidamente, tenendola aperta all'altezza degli occhi come 


si tiene lo specchio. 


Ma la destra non più. 
Ed era un po' uno specc 


nel quale egli vedeva confusamente riflessa la sua 


perta da una rete di vene turgide e oscure. 


La mano destra, che era stata tuffata nel 0 
Era la mano di un uomo di trent'anni, chiara, piena, energica, snella, le dita n, 


affarilate è nervose dalle venature azzurre e lievi a fior di pelle, le nocche rosate, 

una leggera peluria bionda sulle falangi e sul polso così. Sono queste, sono queste 
Era la mano dell’Onofrio di un tempo. quando il bottino della gioia e 
Egli si sedette affannato, palpitante, treman rimane il ricordo. 


con cui 


SO Mucinati. A di di una E non aveva mai ri 
li ri con occhi allucinati. Aveva paura di essere vittima. i ; non aveva ma a 

Prato NORTE di cifre © di lettere, di atomi, di molecole. E poi? Era anche 
Dea siOne ran alta davanti a sé, in piena luce, la voltava, la rivoltava Ne os gerle. E poi? Numeri e segni su fogli di carta! 

Meana ialoino, vigoroso, agile, animato ds quella espressione di proviene cè Turbini di idee imprecise vorticavano nell 

ha i Ne osservava il palmo, febbre. Si appoggiò i gomiti alle ginocchia e si prese la t 


telligente che hanno le mani dei pianisti e degli sc ienziati. 


bagno, era una mano giovane 
giovinezza. Una giovinezza che non aveva goduto, lontana, perduta. 

accorge della felicità che si può afferrare quando si hanno delle mani 

o della vita, E 

piaceri non si può tenere più e fugge, ne 


prende il bott 


te. Le gambe non lo reggevano più > 
Che bottino aveva preso lui? Che ricordi aveva lui? Formule, formule, formul 
! Aveva inseguito per mezzo secolo fuggevoli combinazioni 


uscito a raggiun- 


sua mente. Si accorse di avere la 
a fra le mani. E sen 


levò barcollando per 
benché Ortensia non si fosse mai interessata 
Essa forse non avrebbe capito. Pi 


fra le mani. 
lì simulare l'indifferenza, 
inconsapevoli mormoravano 
mano giovane avvolgendola nel fazzoletto. 
andò a cercarsi un vecchio guanto che calzò 


limpido, neuto, freddo, 


aveva quasi più mangiato. 
mancando n tavola, la 
poteva parlare. 


— Scusate, non volevo 


|_— Ma voi, avete visto il professore Folehi-Valeri fare questi preparativi? Voglio 
... Eravate già lì? 


— E vi ricordate? 

— Sì, mi ricordo. Abbiate la pazienza di lasciarmi parlare. 

Mi chinai sul mio taccuino pronto a continuare le mie note, La matita tre 
© mava un poco 


mia mano. 
| Valerio nuovo gli occhi e riprese il racconto, che io fedelmente ri 


socchiuse 
» ferisco ma con le mie parole e alla mia maniera. 
È È 


* gue 


Fap 


tura, il vecchio scienziato trascinò vicino alla vasca il 954 
pnt sato se sotto al tavolone, e sul tappeto mise una sedi 
ppeto che era uite gli occhiali che depose sullo sgabello vicino al cronometro. 
pol si vestì rapidamente e completamente. 
Nudo, pareva Lazzaro uscito dal sepolcro. 


è metro, 
Guardò attentamente il fecit dei secondi avesse fatto il giro del quadrante © 


a rando neciso si immerse nel liquido azzurro e caldo. ——— 
dia pta detta. è da quel momento egli sollevò ogni dieci o quindici 
secondi la bocca a fior d'acqua per respirare. 

Fi che avvenne la catastrofe, s È 
signora Ortensii pesantemente le scale gridando: « Onofrio!... 
i una întimazione di resa. 

Na porta del laboratorio con una energia da 


— nel tono di 
,mento dopo essa bussava a 


Il professore atterrito 
— Rispondi, Onofrio! 
Aleuni secondi dopo 
prendere aria non per 
aver trattenuto troppo o 

La punta del suo naso formò per un mom 
sprofondò anche essa. 

Il silenzio esasperò la matrona, che urlava: 

— Apri subito! Immediatamente!.. Capito? 

Essa taeque ascoltando, attaccato all'uscio. 

La faccia del professore ri: 

Era la faccia di un uomo 
uscire dal bagno era già passata. 
Onofrio fece per lasciare la 
fretta quando vide l'uscio oscillare 
gnora che avvertiva in tono perentorio: 

— Se non apri sfondo la porta! 

Il legno della vecchia imposta seriechiolava. 

Il profewore, visto che la sposa non si sarebbe allontanata spontaneamente, 
erede di poterla convincere con la parola. Si fece coraggio, portò la bocca all’ari 
e parlò. 

Fa un errore fatale, ma inevitabile. 

Perché la voce che risuonò nel laboratorio non era più quella del vecchio 
scienziato, Fu una voce fresen da tenore di grazia che disse: 

— Ortensia, ti prego, lasciami un momento. Sono molto occupato... Ora scendo! 

Quel falsetto provocò l'esplosione. 

La signora eredette che il marito la beffasse 
drammatico, Era il colmo. Un fatto simile era 
limite della delinquenza coniugale. 

Al primo momento Ortensia rimase allibita e paralizzata. La sua ira era.arrivata 
alla frenesia, ma i grandi furori come gli uragani sono preceduti da una calma 


ord. 
di trent'anni. Egli guardò il cronometro. L'ora di 


cca, Ma mentre stava sollevandosi si rituffò in 
inneciosamente, spinto dalla impaziente si- 


ndo il suo tono da soprano 
immaginabile e superava ogni 


disse la donna cupamente. -- Ma io no! Non mi muovo 
rire e peggio sarà!... Vedrai! 


Onofrio, rassicuri 
Guardò il erono 
Era restato nel due volte più a lungo di quanto doveva. 
Gettò un'ocehiata rapida alle sue braccia e alle sue mani. Erano quelle di un 
giovanetto di quattordici o quindici anni. 

Stava per balzar fuori dalla glauca fluidità che lo rinnovava divorandolo — 
come il tornio divora il pezzo di legno al quale dà grazia, freschezza e snellezza — 
quando l'uragano scoppiò. 

Senza ulteriori avvertimenti, la signora gettò sulla porta, a guisa da ariete, la 
quale del ui fianchi, equivalente al peso di un quintale più la forza acquisita per 

L'antiea serratura mandò un rumore di schi 

H) [professore ai To 

ttenti si flessero ma non si aprirono. L’ariete però una volta messo în mo- 
viento nen si term. Dopo la prima spinta venne lu seconda, poi la terza... 
trttatgni colpo le imposte cedevano un poco di più, scheggiandosi e schiantandosi 

Onofrio non aveva più altra salvezza che ri iqui d 
= a che rimanere nascosto nel liquido opaco. 
Non trovando. nessuno, la donna se ne sarebbe andata. Questione di un altro mi- 

Egli prendeva fiato a gran boccate adesso, e ri 

, e riu 
eat cd gv e elet et o e pet re So n © 
ETÀ irta ba ta la porta si spalancò e Ortensia precipitò dentro come un 
spinta dal proprio impulso moltiplicato per la ità 

Non vide nessuno, Fibeai 

quOnotrio! Vieni avanti! — comandò. 


lente. 
Si affacciò alle altre camere, 
Vuote! É 


Pensò che il marito fosse sgusciato vi 
traballare il pavimento. & tintinnca 

— Onofrio fermati! Me la pagherai! 
Onofrio portò a galla la bocea, respir: 
momento di uscire dal bagno. Udi 


ia mentre lei entrava. E corse fuori, fa 

‘are tutte le storte e tutti i Tambicchi.. ; 
urlava dall'alto delle scale. 

© a fondo, e credette finalmente venuto il 

a * la moglie scendere le senle gridando alle 

— Carolina! Zenobia! Avete visto i RAR 

Attiate dal chiamo le anclle nl 

ia Sen è più mel aborti. ESTR 
eameriera e la cuoca entrarono all: 

Vi si aggirarono chiamando: « Profeme!t o puote 


nel laboratori 


— e guar 

ste] anche loro, 
certo di esser sol ji 
il " solo, Onofrio 


più del necesario. 


ionamento erano inatn oo Selle sue cognizioni e il mecca 
dal uami sotto il rubinetto dell’acqua pe 


Ma non gli fu facile 
seavaleare i bordi d. x 
suo corpo era quello di ur ceti i anca divenuti troppo alti per lui... 


‘amo rimasti in silenzio. 
® era immobile come una statua. 


cominciai, 
i pure Onofrio. — 


Folchi.Valeri. E he egli mi di 
De aveva centotredii quando 2 li, Sse. — Io sono il professore Onofrio 


LUIGI BARZINI 


del Pogiavnik al FOhrer, Il Capo dello Stato Croato 
casa di Mitler dopo un lungo e cordiale colloquio. 
npagna Il ministro degli Esterl von Ribbentrop. 


UOMINI E AVVENIMENTI 
DELLA SETTIMANA 


Ricevuto dal Capo di S. M. Generale Cavallero, dal sottosegretari alle Forze Armate e dal Ca; 
Maggiore della Milizia è giunto a Roma il ministro di ifesa ungherese gen. Carlo Bartha. Kecol 
tre passa In rivista la Compagnia d'onore, - Sotto: il gen. Bartha in Vaticano dopo l'udienza del Y 


Gugtielmo d'obenzollern, ex Imperatore di Germania, mi 
Silea ll 6 giugno. Era nato è Berlino ii 77 gennaio iass 


MOSTRA DI OPERE 
SCELTE 
DELL'OTTOCENTO 
ALLA GALLERIA 
DELLESAME 


Donna all'arcolalo. - A piè di pagina: Gia 
‘avretto: Ritratto di gentildonna. 


Niccolò Cannicci: Le spigolatrici. 


aperta in questi giorr ilano, sotto la 
direzione di E Somaré, Ja Galleria del- 
l'Esame, in via Sen Chi conosce Somaré e 
la bella generosissima battaglia ch'egli ha com- 
uto per ridare alla grande pittura dell'Ottocento 
tl posto che le spetta nell'ambito nazionale ed europeo 
può immaginare il programma della nuova Galleria 
seguitare attraverso le Mostre quell’opera di restaura- 
ione che la rivista L'Esame e la poderosa Storia dei 
Pittori Italiani dell'Ottocento hanno promo 
do come stella polare la certezza che la nuov 
ittura, se vuol ritrovare il colorito del suo genio, 
lebba stilisticamente e filologicamente rifarsi a quel- 
dell'Ottocento, abbandonando formule forestiere 
suggestive e pericolose che la fiaccano e snaturano. 
Il movimento che Som nella conclusione all'In- 
troduzione della sua Storia, vedeva delinearsi! contro 
ogni sorta di pittura «laida astratta ed informe» è 
ancor lontano dal precipitare nel senso da lui auspi- 
cato, giacché | giova i più di ieri, mostrano di 
andare verso un'arte sognata stupita disintegrata nei 
ol elementi umani, liberata da ogni legame di tra- 
ione di ra: aggio. Tuttavia è certo che 
l'interesse per la del secolo scorso va assu- 
mendo presso collezionisti amatori e critici forme 
appassionate, e ne son testimonianza le alte e sempre 
rescenti quotazioni raggi lo dai maggio- 
astri dell'Ottocento ma anche dai satelliti. Di tutto 
ciò non piccolo mer to a Somaré ed alla 
va nobile crociata. Della sua continuità di propositi 
fa fede l'attuale inauguraz Promossa da Ugo 
‘ardiello, un giovane intelligente e colto raccogli- 
tore che continua con amorosi sensi la bella tradi- 
ne di dre, Francesco, Mostra presenta un 
entinalo pezzi», tra i quali molti di primo 
ordine per la valutazione in secolo di pittura 
che può alla larga esser compreso tra Gigante e Spa- 
dini, tra l'artista che agl'inizi dell'Ottocento segna 
l'evasione lirica e solenne del vero nella pittura di 
paese fin allora confir gli schemi della « ve- 


Telemaco Signorini: 


ttecentesca e l'artista che conclude }'e 
rienza del secolo, restando nella più pura tradiz 
malgrado i suoi agganciamenti con l’Impressionis, 
Una pittura sbocciata, nell'arco di cent'anni, 
turalismo descrittivo dei Palizzi, nel primo 
ticismo lombardo, nel realismo del macchiaiu 
secondo romanticismo lombardo. 

Se la Mostra si fosse proposta di porta 
conoscenza del pubblico opere come Dintorn 
Castiglioncello di Fattori, Donna all’arcolaio di 1 
Chiacchiere a Riomaggiore di Signorini, Ritrat 
gentildonna di Favretto; Riposo sul prato di 
Case romane di Cecioni, Tra un capitolo e l'altr 
Gerolamo Induno, Ritorno dai campi di Giu 
lizzi: avrebbe già assolto il suo compito, ché ne 
tura dell’Ottocento non ci son molte g 
ciano impallidire queste. Carattere comune 
pitture, la cui felicità di esecuzione è dovuta 
fetto inserirsi del dato reale e cronistico ne 
figurativo, è l’affettuosa, ora patetica, ora dr 
tica, ora sorgiva, osservazione del vero, fondat 
ricerca tecnica e assistita da un'alta coscienz: 

Lo stile non è qui gloriosamente raggiunto a 
del senso umano, non esclude quella corrente 
patia stabilitasi tra la cosa vista e il pennello c 
conta. Ricordo le parole di Cecioni: « Bastava la 
di un bucato teso perché il bianco dei panni grig 
verde li facesse andare in frenesia. E gente 
entusiasmava alla vista di un branco di pec 
sole in faccia, di un monte col sole dietr 
gruppo di cipressi sull'aria; gente che anda 
În delirio di faccia alla macchia che present 
bove a pascere sul prato». La più dimessa 
così riscoperta aveva un significato polemico 
foniale per questi artisti fuggiti dal chiusc 
Accademie per dipingere all'aria aperta e tro 
petto della Natura la sensuale felicità dei 
la giustezza dei rapporti cromatici, il valor 
macchia come chiaroscuro e come colore. Il 


Ricordi di Riomaggiore. 


oggi ha sostituito alla realtà il sogno 
lato di essa. Per non guardare un 
bndo terrificante come il volto della 
rgone ha inventato l'ermetismo. È 
modo di evasione che gli permette 
tà audaci e sbalorditivi colpi di ma- 
contro la grammatica e la sintassi 
jurativa. Però la sua arte ha perso in 
in parte il potere della mediazione, è 
pentata un tragico soliloquio di esi- 


Mostra si prefigge un altro 
po, ed è quello di fare opera ri- 
ratrice per Niccolò Cannicci, consi 
rato tra i macchiaiuoli uno dei mi- 
e a torto, ché i diciotto dipinti 
la esposti dicono quale diritto egli 
bbia a un maggiore riconoscimento 
lla sua arte. Del resto Costa, Banti, 
brafino de Tivoli, Vito D'Ancona, lo 
esso Cecioni, hanno avuto dalla po- 
rità il nome che meritavano? Non 
rei. Eppure Costa fu ammirato da 
brot e insegnò a Fattori, Banti fu 
artista distintissimo, Serafino de 
ivoli fu il papà della Macchia al 
affè Michelangelo, D'Ancona compi 
miracolo d'inserire il sontuoso co- 
bre dei maestri veneziani nel tessu- 
cromatico della nuova scuola, in- 
he Cecioni, diviso tra l'artista eil 
orico, resta la figura di spicco del 
hovimento macchiaiuolo. Come si vede 
alle opere di molti pittori qui espo- 
i, Cannicci non è il solo ad aspet- 
bre la piena giustizia del tempo. Intan- 
p la Mostra attuale offre materia per 
no sguardo riassuntivo della sua ar- 
Avvertì a suo tempo Somaré che 
idesta arte non può essere conclu: 
ei termini di un realismo pacifico e 
eorgico. Esatto. Cannicci è un malin- 
nico. Gli spettacoli della Natura, i 
alti delle stagioni e delle ore, le fa- 
he dell'uomo curvo sui solchi, la 
steriosa docilità delle bestie nell’ac- 
ttare la volontà padronale, le vicen- 
le gioie, gli abbandoni, i ricupe- 
dell'umile gente di campagna: sono 
Aa Cannicci visti con un accoramento 
he accusa una segreta impotenza di 
ivere. Il suo colore non è mai orgo- 
lioso e cantante ma dimesso, quasi 
esse timore di violentare con i suoi 
prassalti un casto ordine di figura- 
ioni gemmanti da un’immaginazione 
nisericordiosa che si consuma nell’at- 
? di offrirsi. Descriva un mattino di 
Irimavera lucente di fiori e di acque, 
‘na campagna rigogliosa di messi, una 
Mungitura di pecore, una fiera di buoi, 
in ritorno di bestie al chiuso, l’arte di 
‘annicci sa sempre mostrarsi attenta e 
iéonoscente senza però uscire nella 
Notazione oggettiva da una sorta di in- 
lima angoscia per quella poesia agre- 
[ite proposta dall'occhio al cuore e non 
Mr agueibile in consolazione totale. Arte 
pit caratteristica suprema è la gen- 
trici asrho capra nutrice e Le spigola- 
he Puo due grandi quadri. Entrambi, 
e per opposte vie, arrivano alla 
[Sme S n canto del primo è tutto con- 
ca e ‘umiltà di una narrazione su 
dolosa Una stella da presepe. Le spi- 
Zia della nate da una improvvisa paz- 
pet a avolozza di Cannicci dicono 
TO offerte -ionali possibilità si sarebbe- 
Vani a questo pittore se invece di 
ima solenne disposta alla contem» 


G. Fattori: Dintorni di Castiglioncello. 


plazione e alla rinunzia ne avesse sor- 
tita una tempestosa e predace. 

A far coraggio alla limpida arte del 
compagno schivo, il folto gruppo 
macchiaiuolo ha allineato nella sala 
del Canniccì alcuni dei suoi « pezzi » 
di maggior bravura. Mi duole non po- 
terli passare in rassegna uno per uno, 
per mancanza di spazio, Il bosco che 
Fattori intitola Dintorni di Castiglion 
cello pare uscito dalla fantasia del Puck 
scespiriano. Con una pittura nervosa 
e bruciata, buttata d'impeto sulla tela, 
orchestrata tonalmente con estro in- 
fallibile, Fattori ha qui scritto una 
delle più avvincenti pagine del suo 
poema pittorico. Altri suoi dipinti 
avranno una più robusta struttura 
plastica, un più rigoroso ordine for- 
male, una maggior sodezza cromatica 
pochi vanteranno la sensibilità atmo- 
sferica di questo, che risolve il colore 
in musica, in virtù di quell'aria che 
circola tra le piante, quasi soffiata da 
elfi invisibili. 

A lato di Fattori, che si può pure am- 
mirare in piccole ma monumentali sce- 
ne militari, sono i diletti compagni del 
Caffè Michelangelo: e Lega, e Signo- 
rini e tutti gli altri. Lega oltre a 
quella Donna all'arcolaio, vista e con- 
clusa in clima di alta inesorabilità, 
presenta alcuni ritratti femminili am- 
mirabili per penetrazione psicologica 
(Ritratto della signora Tommasi) per po- 
tere di sintesi (Ritratto di giovine don- 
na) per concitazione drammatica (Me- 
stizia). La statura di Lega si va innal- 
zando col tempo. Egli non ha rivali nel 
suo tempo per la facoltà di scavare con 
più profondità, servendosi di una pen- 
nellata rotta e febbrile, il carattere 
di una persona e di un paesaggio. Pi- 
giatura al Gabbro e Contadina al Gab- 
bro appartengono all'ultimo periodo, 
quello tragico, di Lega. Spiri da que- 
sti dipinti una malinconia inesprimi- 
bile fatta di sensi arcani. Una malin- 
conia che va dalla terra all'universo, 
dalle cose alle creature. Infine Signo- 
rini presenta un gruppo di tele ma- 


Adriano Cecioni: Case romane. 


gistrali. Chiachiere a Riomaggiore non è che la traduzione pittorica del poemetto in prosa 
che s'intitola appunto Ricordi di Riomaggiore. La precisione stilistica della prosa signori= 
niana trova il suo equivalente nel linguaggio figurativo. Sulle colline di Settignano è unà 
delle più limpide e calme opere di Signorini. Spira su questo dipinto un'aura di santità 
che mal si accore \'« azzardo brutale nel risolvere gli scuri e le ombre in generale » 
attribuito da Cecioni a torico del Caffè Michelangelo. Invece L’Orfanella di Chiog- 
gia è tutta nello stile di Signorini. Essa pare fuggita da quella Sala delle agitate che su= 
scitò l'ammirazione di Degas 


La felicità della scelt Ugo Ci: san: ta dalla critica di Somaré, procura 
qualche lieta sorpresa ri della Mostra. Chi ha in mente il Previati del periodo 
divisionista può guard: olato quell'In chiesa che per gentil di suggestione e 
per distribuzione compositiva è forse la cosa più bella di tutta la produzione del maestro 
ferrarese. Lo stesso valga per Ritratto d'uomo di Pellizza da Volpedo, nei cui tratti bra- 
vamente sbalzati affiora il discepolo di Cesare Tallone, un discepolo non ancora minato 
dal dissolvimento divisionista he Morelli con un Ritratto di giovine signora sobri 
mente raccontato non fa rimpiangere il macchinoso autore di tanti quadri di genere nei 
quali il gusto dell'eloquenza ha spento ogni voce di poesia. Rimane vagamente imbri- 
gliato nel Morelli det e Toma, col suo Clemente VII, ma egli riesce a salvarsi con 
un colpo d'ala, in virtà di un'intuizione spaziale che crea come una tromba d’aria, come 
una drammatica sospensione, intorno ai suoi personaggi. Però, dulcit in fundo, la sor- 
presa più straordinaria della Mostra è quel Ritratto di fanciullo che è firmato Tito e 
che non meraviglierebbe se fosse firmato Renoir o Spadini. Il neobarocchismo di Tito ras- 
somiglia a questo delizioso fanciullo come > orribilmente truccato ad uno schietto 
€ specchiante. 


LEONIDA RÉEPACI 


Gerolamo Induno: Tra un capitolo e 


penserete che qui Churchili si sta vestito per seguire Il funerale dell'Inghil- 
i get ica Radoviaato ta pieno: Siete aeatti molto vicino. È infatti 
con 1 a usa », nei quali rassomigila a un fratellone 


della Misericordia, che Churchili si è recato a ‘visitare | quartieri di Bristol distrutti. 


OSSERVATORIO 


L BATTAGLIO», OVVERO LA DISFIDA DEI BARDI. — Ariche le piccole 
cose hanrio la loro filosofia. Che pensare, ad esempio, di questa clemenza 
celebrativa che invade le cronuthe degli uomini in pace durante un tempo 
di guerra? È un periodo di «onoranze », questo: e intanto si combatte in 
aria e in acqua e in cielo. L'« onoranza » fa da contrappasso alla mitraglia. Fie- 
tamente s'azzuffano le milizie, ma i rimasti si stringono le mani 
Molte di queste celebrazioni henno echeggiato anche nella cronaca milanese. Alla 
« Famiglia Meneghina » s'è festeggiato Felice Lattuada; al « Battaglio », Dora Setti 
Ecco delle onoranze da segnalare; ecco dei riconoscimenti ben dovuti a due chia- 
re anime d'artisti che, in diversi campi, testimoniano circa la dirittura, il disin- 
teresse, la copla, la distinzione del buon genio ambrosiano. Milanese infatti è il 
Lattuada, che vede finalmente assurti i suoi poemi musicali, così densi di pen- 
siero e caldi d'umanità, alla sanzione dei concerti scaligeri: ma quanti anni, 
Quanti decenni (è permesso dire, sempre neri Felice?) son dovuti passare, da 
Quando il maestrino di scuola abbandonava risolutamente il banco dell'insegnan- 
te, per entrare in quello degli allievi al Conservatorio Giuseppe Verdi? Quanto 
# Dora Setti, è da ben diciassette anni che la più giovine e più valida alunna di 
Ofelia Mazzoni, spiccatasi dal coro giovanile di un'indimenticabile recit. cielo 
aperto dell'Orfeo di Poliziano (e da quel giorno, ohimè!, i nostri poveri Giardini 
Pubblici non hanno più servito che alle esposizioni canine...) seguita a prodigarsi, 
Sibilla stentorea ed ispirata della Divina Parola, ovunque sia ancora fra gli vomi- 
ni desiderio di poesia, fede e gioia di canto. Dora Setti, oggi la prima dicitrice 
d'Italia, è in questo senso veramente una benemerita. In bocca sua, il più oscuro 
poema ermetico si chiarifica, la più dimessa strofetta s'illumina e si nobilita. Pen- 
savo l'altra sera, al continente simposio bandito in onor suo, che lo stesso coni- 
glio recato in tavola, per la stessa legge trastigurativa, dovesse sulle sue labbra 
acquistare sapore, anziché di micio domestico, di lepre in salmi 
Prima di lei il « Battaglio », questa nuova formazione giovanile d'artisti e poeti 
anelanti a riscosse d'anima, ad evasioni ideali (e per ora il programma non è 
altrimenti precisato: ma forse è meglio così), aveva festeggiato altri personaggi 
parimenti segnalati, sotto specie spirituale, dall'attualità: | pittori Alberto Mar- 
tinî e Leonardo Borgese, gli scrittori Fiumi e Piovene, i dialettali Bolza e Cima, 
né altri cito, perché altri non ricordo. Ora una nota simpatica di tali festeggia- 
menti è l'affettuosa profusione del cuore, degno e lieto complemento all'austera 
sobrietà delle mense. « Un senso d'agape antica — come ha detto una sera un ora. 
tore, con appena un'ombra d'enfasi non per altro ingiustificata — presiede ai no- 
stri raduni!». Un'altra nota tipica è la giovinezza, Poiché giovani sono tutti, o 
quasi, i componenti del « Battaglio » jo essi novizi del pennello, o dello scal- 
pello, o della rima, o del pentagramma; e giovanissimi | loro ospiti abituali, an- 
‘che se ormai si siano un po' allontanati dai venti anni: come quel Lazzaro Pa. 
sini che ancora adesso, con tanto di barba bianca, ha dato mano ad un trittico, 
« Madre Terra — divino dono che tutti uguaglia », che per l'altezza del significato 
come per la vastità della mole farebbe tremare le vene e i polsi a ogni pittore in- 
cominciante. A differenza del Lazzaro biblico, questo che sì maestosamente an- 


dell'ideale, non si appaga certo delle briciole della mensa! 
È che imporia il suo canuto erine? Dice Riccardo Galli che Pasini è addirittura 

barba: che per quella l'ha tirato alla luce del giorno la levatrice; 
nato! con'la lui la vecchiezza, ma l'eternità, come nelle statue del Tem- 
ch'essa non indica n lirza nota caratteristica del « Battaglio», finalmente, è lo 
po 0 del Fiengono Î suoi fedeli dalle vie più varie e più strane. Cantori o di- 
zingarismo, Vengono i‘ brofessionisti 0 testimoni della trascendente vita che non 
ctr ae em muore, sono essi tutti dei nomadi che allo squillo di quel 
Dad sorire eithe non Minore et e sono accorsi, come alla martinella d'um Car- 
battaglio rapSodico "i affinità di spiriti, senza quasi mèta né scopo, per una di 
Guelle misteriose coesioni che forma a dati momenti i convegni delle anime in- 

Cee imme n certi altri quelli delle anime malandrine. Il cenacolo poetico na 
org e l'antidoto necessario della camorra, della mafia, della ma- 
ie ice. naturalmente, incorrotto; non purtroppo incorruttibile. Perché 
snada. E nasce, mah5 è scritto che pur esso debba menomarsi, come tutte le cose 
con l'andar del (SmPe ‘avprezzarlo bisogna proprio conoscerlo a questo tato ini- 
dle eeginale. I cenacoli, a differenza delle farfalle, non sono alati che allo stato 
di crisalide Ma s'è destino che anch'essi, cogli anni, si aggravino e si guastino, 
diventando soltanto delle conventicole d'interessi, dei covi di fazioni, degli squal- 
lidi opifici di segnalazioni, di « premi », d'incensamenti reciproci e di mutui soc- 
corsi, è però vero che il loro inizio è sempre casto, la loro aurora sempre rosea. 
Ora Îl « Battaglio », allo stato attuale, è innocentissimo. Ed è la sua grazia. Ed è 
la sua forza. È una di quelle « immaturità odoranti di primavera » che piacevano 
& Wilhelm Melster e che l'obbligavano a sostare in-mezzo ai campi tra marzo 
€ aprile « quasi che Ebe medesima si rivelasse fra le spighe non dischiuse » 

Ora non bisogna troppo sorridere di queste albe poetiche. Là su fra le rozze ta- 
vole del Pian dei Giullari, forse in una fumida osteria aperta al verde oro delle 
viti, sì radunarono i primi compagnacci fiorentini che furono poi Corte d'Amore 
intorno al Magnifico; e fu intorno a panche altrettanto disadorne, nell'ombra d'un 
vecchio tiglio o a ridosso di una cuspide sgretolata, che si raccolsero i primi 
minnesdnger fioriti poi nell'esultante gloria dei maestri cantori; e fu nella stessa 
aura di rusticità e di cordialità, d'improvvisazione e di mattane, di buon vino e 
di miglior sangue, ch'ebbero origine i basochens, capostipiti della migliore li- 
gica e del miglior teatro che vanti il genio francese. Non e'è terra e non c'è po- 
polo a cui questi estemporanei raduni, destinati a nascere e destinati a morire 
quando Dio voglia, non abbiano in qualche modo giovato, sotto quella specie 
ideale che, ripeto, vive nel mondo anche se i positivisti l'abbiano negata sempre, 
€ se ì naturalisti non l'abbiano catalogata mai. La loro, formazione è cosmica co- 
me quella dei venti, 0, se volete, dei temporali. Cinque, dieci, venti giovinotti si 
ritrovano da altrettante strade: e, senza essersi. mai conosciuti, si affiancano e 
s'intendono. Il più risoluto, ch'è forse il più eloquente, s'alza allora a parlare in 
nome di tutti. È un bel ragazzo invasato e gagliardo. Ha scritto dei Canti non 
ermetici pieni di un impeto di vero cuore; Il suo atteggiamento un po' gladia- 
torlo conviene alla sua fede per nulla dubitosa. È l’aedo alfiere. Porta la ban- 
diera perché è il più giovine, ed anche il più deciso. Altri vates si fanno 
udire. E poeti, poetesse, dicitrici, dicitori. Il cenacolo è fatto. Allora arrivano i 
frati minori. E i frati pellegrini. C'è un avvocato di Torino, un tale Filippi, che 
ad ogni raduno si mette in viaggio per Milano, salvo rifare i duecento chilometri 
tre ore dopo, per tornarsene alla sua Cancelleria di via Po, solo per stringere 
la mano a questo o a quello, che il « Battaglio » abbia festeggiato, e sciogliere in 
onor suo un carme di giovinezza, magari di nostalgia per la Sardegna ove vide 
la luce: selvaggio ritorno atavico, sotto le forme d'un dolce richiamo poetico! C'è 
Il pazzo pittore emiliano, che a furia di dipingere saltimbanchi s'è sentito fuori 
del mondo, come loro, e una sera ha fatto la scommessa d’arrivare in Galleria con 
un camice da sonnambulo indosso e una candela accesa in pugno. C'è l’altro pit- 
tore, Pasini, che a settantanove anni medita ancora dei « tentativi ».. E c'è l’altro 
poeta, Segala, fra tutti frementissimo, che vorrebbe ogni sera stringere una stella 
9 impegnare una contesa. Niente di più naturale, Né crediate che i convegni pas- 
sino pol sempre così lisci, alle tavolate (del « Battaglio ». Non:per nulla 1 compo. 
nenti hanno vent'anni, o se non li hanno, li meritano. Ve l’ho detto: questi feno. 
meni sono meteorici, ed improvvisi, come gli: arcobaleni; ma.anche come 1 ci 
cloni. La stessa elettricità che porta le lampeggianti immagini, porta le saette 
guerriere. Lo stesso fosforo che suscita le ispirazioni, attizza le contese. Il sangue 
© generoso, Il vino è suscettibile. Date ai poeti l'occasione, e l'irritabile genus si 
farà sentire nel momento stesso del concerto degli usignuoli. Ricordate la ba- 
tuffa dei Maestri cantori? Ricordate quella, anche più aspra, del Tannhéuser? 
1 poeti si sono radunati intorno alla loro dolce Margravia per una gara di 
canti, € finiscono per mettere mano alla spada. Tutti con la mano ‘all'elea, dal 
pio Osvaldo al nobile Volframo! Né meno bellicosi erano certamente i bardi 
di Ossian, allora che l'arpa « dei fatidici vati» veniva talvolta rotta sulla ‘testa 
Sohuivigia ni La sera che l'autore d'un libro di racconti fu ricevuto alla ‘sede 
dna delle sumosoittaglio » siaccese appunto una di queste tenzoni. Ma neppure 
tina delle si senti ebbe un grido di paura, 0 soltanto d'apprensione. Evi- 

e, cerano abituate! Il festeggiato autore, dal canto suo, si dichiarò 
pera anche della pugna che aveva incoronato il brindisi. Anche i galli 
sio non accade cinioli più becca, dopo essersi sfidati a chi-meglio canta. E que 
Vera è una rissa, manie Che alla stagione degli amori. Poiché tutta la prima: 
due poli d'attrazione. vi, biz sy Una guerra. L'amore e le botte stanno ai 

L è uno, e si chiama poesia... 

Ma la più felice serata del cenacolo, m'è parsa: sianre Ù va 
tale Lionello Fiumi. È stato un giusto; oltre che affettucai Sea jin cui s'è ono- 
giovani del « Battaglio», quello di sica Slfettuoso proposito da parte del 
DIRGIO 8 di lanta modestia, che'la stranezza di un tronto alga ore di tanto 
dannato ad essere più conosciuto all'estero che in vata Pe to destino ha con- 
nostri che abbiano tempra © vigna cero, She in patria: uno dei pochî scrittori 
Sio perttnon | qualche concetto di tipo ‘universale, ma 


delle loro vedute sono ignorati dalla critica miope. 


La quale non può intendersela jomi 
Ò sela che c 
illazael Lessolo cptenderseia che ogli orbetti, per la legge sodale delle somi- 


Immagini delle Antille 
sione d'una mirabile, in 


cora siede alla tavola 


roccio, 


tssima, come un razzo. E oi di poesia. Partiva ogni strofe, al- 
b gnuna a x 
fiammati per ogni dov Un certo punto s'apriva, scagliando getti in- 


giochi di fosforo, cc 
declino di stelle. Prodigiosa pirotecnica di tali 


Partimmo tutti, 
, quell a 5 
Lionello Fiumi. Vedenir o, ela volta delle: Antille, sul 


‘nanti come se tra piropi 
Portavano vesti di 
i irti e strani, come le loro yi 


spunto un generale, 
lei paletuvieri e sot 
nell’ombra 
© l'acalù preziono; 0 le stent e, si caricava l'indaco sulle filibuste 
S nostro nocchiero era quel pasta et! Partimmo per le Isole Felich puciti 
sedera è mezzo LT sese, Poeta dal sorriso sbigottito. un DO" dolente; che 
eci!) quasi in appren- 
\ginazioni giovanili im- 


ccidentale, s', 


tegrale, nell'eternità della poesia, 


= MARCO RAMPERTI 
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DOVE LA SCIENZA 
SUPPLISCE LA NATURA 


Anche | bambini nati prematura e ono ei 

e svilupparsi fino ali, grazie alle 
speciali cliniche pe- 

driatiche istituite, 

studio, Apposito personale 

alto e delicato compito di « rieupero » umano. Keco qui 

sotto, nell'ordine, come si alimenta Il bambino che non 

ha la forza di attaccarsi al 

provvede mediante inalazioni di ossigeno 

cenza respiratoria; ecco come col raggi 

fortifica, poco a poco, il troppo debole org. 

destra, ìn alto, nto fra un bimbo nato troppo 

presto e un bimbo nato nel tempo normale basta a dimo. 

strare la difficoltà del compito prefissosi dal pediat 


di e i 
col ortanza seguire giorno per giorno i progressi compiuti da questi deboli organismi, 
che abbandonati A Fare assidue che sono loro prodigate conseguono sempre il oro effetto, e lin alto) tg 


LA PAGINA 
DEL CINEMA 


Drigitte Horney in visita agli Stabilimenti della « Scalera-film». L’a 
Compagna Hellmuth Schreiber capo della produzione « Bavaria », Sotti 
pa ‘forte espressione di Rubi D’Alma nel film « Divieto di sosta». Re- 
Fista Marcello Albani. Produzione Andros. Questa fotografia è di Vaselli. 


Jole Voleri nel cui volto ci sembi \dollane. E in- 


reco 
romanzo di Milli Dan. 

fatti Mallerini ha tre si gira un quadro dei 
romanzo della Dandolo. (Poto Pesce). 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


OHM KRUGER 


TEDESCHI ci hanno mandato, uno dietro l’altro, 
I due film degni di essere ascritti tra i meglio 

della rinascita cinematografica germanica: Bat- 

taglione d'assalto e Ohm Krîger. Heinrich 
George è il protagonista del primo, Emil Jannings 
del secondo. Segno subito i loro nomi perché si 
tratta, come ognuno sa, di attori celebri la cui ce- 
lebrità è in parte legata alla storia del cinema te 
desco ed europeo, Jannings non c'è bisogno di illu- 
stràrlo, Basta nominarlo. Tutti sanno chi sia. È un 
attore notissimo anche da noi. E ll suo nome, 
magari storpiato (segno di eccezionale popolarità) 
lo sentiamo ripetere frequentemente, soprattutto da 
quando Jannings fa il tragico eroe di « Angelo az- 
zurro » che rivelò le gambe e la rauca, canagliesca 
voce di Marlene Dietrich. Ma prima di « Angelo 
zurro » Jannings era stato l'interprete di « Variété », 
che è ormai un classico, sul quale non si discute 
più se non per mostrarne le singolari bellezze. Il 
nome di Jannings resta soprattutto legato a quei 
due film, alla memoria di quei due film. Né im- 
porta se, con l'andar degli anni e il crescere della 
fama e per ciò della richiesta, questo potente atto- 
re prodigo di sé e della sua arte, apparve spesso 
diminuito in filmetti d'ogni specie, indegni di lui. 
Non importa se le sue schiette qualità d'artista nati- 
vo andarono man mano scomparendo per lasciar 
posto alla bravura, alla cifra, che è poi la sorte 
di tutti gli attori grandi. Jannings resta egualmente 
uno dei più straordinari attori del cinema europeo 
e mondiale. Basta il suo nome e la gente accorre, 
sicura di interessarsi e di commuoversi. Basta il 
suo nome per riscuscitare nella nostra memoria 
ineffabili ricordì e fortissime sensazioni, per rive- 
dere, in quel dolce lume, la straziante immagine & 
del prof. Unrath, per risentire il suo affannoso bai 
bettamento, quell'ansimo tragico, quasi di bestia ferita a morte, che accompa- 
gna il finale di « Angelo azzurro »... 

Heinrich George è assai meno conosciuto di Jannings, benché la sua attività 
come attore cinematografico risalga al 1926, all'epoca cioè di « Metropolis » e al 
pari di Jannings egli abbia all'attivo un film potente come « Fortunale sulla sco 
gliera » dello stesso regista di « Variété »: Dupont. Ma George in passato lavorò 
poco e di rado per il:cinema (soltanto ora si comincia a vederlo spesso nelle pel- 
licole tedesche). Ad ogni modo chi non ricorda più « Metropolis » e « Fortunale 
sulla scogliera» non sì sarà dimenticato, spero, del vecchio postiglione di Postmei. 
ster », una recente, grande interpretazione di George, né del rigido colonnello di 
« Casa paterna ». Basso di statura, grosso di corpo, con un volto in cui si rifiet- 
{ono potentemente le passioni dell'animo, George è uno di quegli attori che sem- 


bra portino ii peso del loro fisico sul tenue velo dello schermo. Appena compalo- 
no, codesti attori, fanno massa, ed esigono per sé tutta l’attenzione dei nostri oc- 
chi, come se fossero su un palcoscenico, In un film essi occupano subito il centro, 


Stanno sempre nel bel mezzo dell'azione, con le loro spalle massicce, i loro volti 
espressivi e rilevati. Sembrano di quelle figure che certi pittori campano nel mez 
Zo di una tela a dar luce e aria a tutto il resto e attorno alle quali gira, a così 
dire, l'intera composizione. Qualche volta l'assoluta invadenza di codesti attori 
può dare un certo fastidio allo spettatore bennato che vorrebbe vedere distribuiti 
più equamente e con maggiore misura artistica i vari valori della composizione. 
Ma, vinto il fastidio, anche lo spettatore difficile dovrà riconoscere la forza per- 
suasiva che hanno, anche nel corso di un film, questi grandi maestri della scena 
rotti a tutte le.astuzie del mestiere e preparati a vincere | più ardui cimenti 
E veniamo ora ai film dai quali abbiamo preso le 
mosse. Per ragioni facili a comprendersi Battaglione 
d'assalto è stato un:po' sacrificato dalla vicinanza 
con Ohm Kriiger che essendo un film più propri 
mente di propaganda ha avuto tutti gli onori che 
di solito hanno i film del genere. Peccato, perché 
Battaglione d'assalto è non solo, a mio parere, la 
miglior opera di Ritter, specialista in pellicole guer- 
resche, ma anche un'opera, nel suo ambito, esem- 
plare sia per il rigore con il quale è stata condotta 
sia per l'assenza di ogni reti "ica. Ci sarebbe da im- 
parare molto da questo film ‘i guerra senza bellu- 
rie né impennacchiatissime + irate» che giunge a 
commuovere in virtù della sua schiettezza, di quel 
piglio maschio e deciso che lo sorregge dal principio 
alla fine. Speriamo che esso abbia insegnato qualco- 
sa anche a certi registi ai quali la verità non sem- 
bra mai abbastanza bella e commovente nella sua 
lineare e schietta crudezza. E per ciò l'agghindano, 
la deformano; l'attenuano sino a renderla irricono- 
scibile e insopportabile. Ma questo è un altro 
discorso. 
Ohm Kriger è il film dell'epopea boera di cui 
fu indimenticato eroe appunto Paolo Kriiger, il pre- 
sidente del Transvaal morto in esilio. dopo aver 
Sisto la sua cara terra invasa e conquistata dalle 
truppe della bramosa. Inghilterra. Inutile rievocafe 
| atti di quella guerra leggendaria nella quale un 
intrepido piccolo popolo contese palmo a palmo il 
terreno al soverchiante esercito inglese e non ce 
dette se non quando i britanni, bruciate le città © 
le campagne, fecero scudo ai loro corpi delle donne 
è dei bambini boeri. Codesti fatti sono nella me- 
moria di tutti, vivono ancora attraverso le imma- 
gini.dell’epoca (quelle care ingenue illustrazioni sulle 
quali si aprirono meravigliati commossi © inorriditi 
{ nostri occhi adolescenti) e nel ricordo dei contem” 
poranci. Inutile rievocarli. Del resto il film, puS 
Pitraverso la necessaria forzatura politica, li riep'” 
foga con bella precisione onde i più giovani perse” 
no farsi ‘un'idea di quella storia intrisa di sangue è 
folta d’episodi sublimi che commosse il mondo 


intero. < 
Il regista di Ohm Kriiger, 


Hans Steinhoff, ha Una potente inquadratura del 


rriedrich Ulmer e Eduard von Wintersteln in una scena del film « Ohm Krdger, l'eroe del Boeri », Regia di Steinhoff. 


messo l'accento soprattutto su quegli episodi che meglio si prestavano nl suo 
assunto e allo scopo del film (gli incendi delle fattorie, la cacciata della popo- 
lazione inerme verso | campi di concentramento, la vita delle donne e dei fan- 
clulli in que' campi tra le violenze della soldataglia e gli orrori della fame), 
trattandoli con mano maestra e un vigore di rappresentazione davvero mirabile. 
cuni quadri (si veda, ad esempio, quello desolatissimo e tristissimo del 


pecie 
bambino rimasto a piangere presso Il corpo della madre uccisa, su uno sfondo 
goyesco: un paesaggio nudo e allucinante, con quel corpo d'impiccato che penzola 


rizzonte) rivelano la valentia del regista e la sua alta concitazione polemica; 


I 


Ma anche negli episodi minori, nei momenti, dirò così, idillici del film, Stelnnoft 
ha la mano fellce e l'occhio pronto a cogliere la g o l'amenità dei particolari. 
È quando s'è trattato di manovrare le masse (circa quarantamila persone han 
partecipato al film) vedete con che abilità e gusto di composizione {vi racco- 
mando Il corteo di popolo che, con musiche e bandiere in testa, sì avtia verso 


la casa di Krdger) il giovane regista, uno dei meglio della Germania, ha saputo 
muoverle. Ottimi gli interpreti tra i quali naturalmente primeggia e grandeggia 
Emil Jannings che da tempo non avevamo più visto in una parte tanto adatta al 
fisico quanto alla sua bella eloquenza drammatica. Alto, monumentale con un 
volto da cui spira insieme la serenità, la franchezza dell'animo e la fermezza del 
propositi e delle azioni, fl presidente Kroger di Jannings resterà un modello di jn= 
terpretazione sentita © riflessa al tempo stesso. L'interprete non poteva entrare 
con maggior rigore nel suo personaggio, riviverlo con più aderenza di quella con 
cui l'ha rivissuto Jannings, fino al punto da restituircelo intatto nella sua essenza 
a © leggendaria, biograficamente e iconograficamente inappuntabile. 


ADOLFO FRANCI 
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uma! 
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L'Eccellenza Amicucei. sottosegretario alle Corporazioni inaugura a Bologna ll IV Con- 
Rarionale del Metano, - Sotto, la Delegazione tedesca della Federazione ella 


lì via Paolo da Cannobio. 


RIBALT 


QUI SI RISPONDE A 
GHERARDO GHERARDI 


EBBO al cavalier Malanni, l'ormai famoso sciacallo teatrale, la seg 
zione dell'articolo di Gherardi apparso su Scenario contro il pubblico 
che viene alla prima, non per incontrare un'opera ed uno scrittore, 
ma per esser presente ad una manifestazione della mondanità. Codesto 

pubblico che a parer di Gherardi « esprime i più tipici caratteri della borghesia 
classica, quella che parla di ieri sorridendo, che non parla mai di domani, che 
concepisce l'oggi come un trapasso fastidioso e angoscioso verso l'ignoto » de- 
V'essere eliminato dal giudizio dell'opera d'arte perché non mostra il dovuto ri- 
Spetto per essa. Ferciò Gherardi propone non già di vietargli l'accesso a! teatri 
ché questo sarebbe eccessivo: ma di sterilizzario quanto al verdetto che la eri. 
tica stillerà sulla novità rappresentata. La condizione di quella sterilizzazione è 
la separazione della critica ufficiale dalla serata mondana. « Bisognerebbe rea- 
lizzare il paradosso rossiniano di abolire le prime. Ma si può smobilitarne l'im- 
portanza artistica pregando i critici di assistere alla seconda, e lasciando la cura 
della prima alla cronaca monda; La seconda recita a prezzi popolarissimi, anzi 
dopolavoristiei, con larga propaganda nelle masse lavoratrici, sarà la vera pri- 
ma ». E qui per un momento cedo il posto al cavalier Malanni, riportando per este. 
so la sua lettera scritta come suol dirsi col sangue agli occhi: « Signor Rèpaci 


8 A LUMI SPENTI 


siamo a questo punto. A me pare che lo scrittore Gherardi esageri. La sua 
è demagogia bell'e buona. Mi pare troppo comodo dir male dell'eterno borghese 
salvo poi chiedergli in pace e in guerra i maggiori sacrifici. Questo borghese a 
teatro è una pasta Paga regolarmente il suo biglietto e non chiede che di fab- 
bricar successi. La sua sopportazione rasenta molte volte, quasi sempre, la min- 


chioneria. È rarissimo vedere il tonfo di una brutta commedia e all'opposto quante 
che meriterebbero di essere impalate, non sono accolte con gli onori del trionfo 
da codesto pubblico che secondo l'espressione di Hugo ha avuto il tempo di met- 
tersi a sedere? Gherardi addebita agli spettatori delle prime « la principale causa 

rogredire del teatro ». S'è mai visto pronunziare con più leggerezza 
del len grande eresia? Sono gli sutori!che formano il gusto del pubblico. Se il 
nre oe eaiiserabile, significa che è miserabile il teatro che quel gusto ha for= 
PURPLE lo elesso valga per la critica. Non ci può essere una grande eritica se il 
teatco che quella critica alimenta non svolge dei grandi temi. Dunque {l problema 
del teatro è oggi, come ieri, come sempre, un problema di genio creativo, e niente 
altro. Su quel terreno bisogna non dormire, signori miei. La terribile crisi che 
il mondo sta attraversando aspetta sempre i suoi poeti. Teatro di massa, e sia, in 
quanto esprima quel bisogno di essere tutti in uno, quel tanto di inscindibile tra 
l'umanità dell'uno e quella dei tanti, tra l'interesse singolo e quello generale, 
che fa la moralità. e forse l'ossessione, dell'uomo di oggi. Uno serittore, Alvaro, 
ha portato questo tema nel romanzo. Sulle scene non ci s'è ancora provato nes- 
suno. Si tratta di rappresentare una vita di massa realizzata nella psicologia, nel 
sentimento e nella vita sessuale degli uomini che si stan formando tra guerre e 
rivoluzioni, malgrado loro. Invece di tutto questo assistiamo sul teatro allo sfrut- 
tamento delle solite formule digestivo-patetico-demografiche che stanno alla cru- 
dele realtà attuale come l'acqua minerale alla grappa. Si dice che è borghese il 
pubblico mentre tale è unicamente chi scrive perché usa quei tali ingredienti 
ruffianeschi di blandizia che incontrano il favore dell'uomo medio a teatro. Se 
una responsabilità c'è, questa è solo dell'autore. Tra il corruttore e chi si lascia 
corrompere il secondo può essere tacciato di debolezza ma il primo è assoluta- 
mente nefasto. Non voglio, signor Rèpaci, tediarvi più a lungo, ma non posso 
passar sotto silenzio la presunzione di quell'influenza che il cosiddetto pubblico 
borghese eserciterebbe sulla critica: « Un pubblico che mantiene inalterata la sua 
composizione è una falsificazione di pubblico e può trarre in inganno autori e 
critici». Quale composizione inalterata, mio Dio? In una sala di mille persone 
i elfenti abituali non son che poche decine, e pure ammesso che tutti siano d'un 
parere non è ammissibile che il loro giudizio possa influenzare quello dei critici, 
a meno di non supporre in costoro tale meschinità di mente e tale mediocrità 
di carattere da domandarsi come mai esercitino una funzione così delicata. Ma 
su questo lascio la penna a voi che siete parte in causa. Per conto mio concludo 
che se fosse messa in esecuzione la proposta del signor Gherardi non andrei più 
alla prima ma alla seconda rappresentazione. Io pago il mio biglietto a teatro 
per aver modo di far pesare sulla bilancia il mio giudizio di persona intelligente. 
Peggio per chi si {a influenzare da me. E siccome il mio esempio verrebbe imi- 
tato da tutti quei deprecati borghesi che ora frequentano le prime avverrebbe 
che alla prima della nuova serie i teatri sarebbero trasformati în forni e alla 
seconda, assieme'a quelle tali masse dopolavoristiche, ci sarebbe anche il pub- 
blico della fu-prima. Col risultato che i critici continuerebbero ad essere influen- 
zati, e non solo, questa volta, dai mondani, ma dagli scamiciati. Vi saluto aspet- 
tando di leggervi venerdì. Firmato Malanni ». 

Ho riportato per intero la lettera dell'Uomo Nero perché le sue ragioni sono 
fondate e possono illuminare la discussione aperta da Gherardi. Il malumore 
giacobino di costui contro il pubblico « da prima» e contro i critici, vittime in- 
nocenti di quello, può sorprendere se si pensi ai successi che da quindici anni a 
questa parte miete l'amico nostro riconosciuto come una delle forze più vive e 
originali del nuovo teatro. Evidentemente Gherardi non parla per 56, ché in que- 
sto caso egli avrebbe tutto l'interesse a tenersi buono il pubblico e la critica che 
gli hanno dato celebrità e quattrini. Egli si batte per gli altri, e soprattutto per 
migliorare le sorti del nostro teatro lento ad alleonarsi come sarebbe nei voti. 
Ciò conferisce una gran simpatia alle sue parole e un’indubbia suggestione alla 
sua proposta, 

Premesso ciò dirò che non condivido la paura di Gherardi sulla fossilizzazione 
del pubblico determinata dall'abitudine a presenziare, in maniera solo teorica= 
mente costante, le prime rappresentazioni. « Una prima non è una sala da teatro, 
è invece una sala da circolo, dove non si parla più una lingua ma un gergo, 
dove le idee non circolano da uomo ad uomo, da gruppo a gruppo, perché uomini 
© gruppi, per la loro stessa consuetudine si sono equilibrati, livellati, diciamo 
Anche fossilizzati negli stessi orientamenti mentali ». Tutto questo è intelligente, 
è generoso verso le classi più umili chiamate a bruciare col loro entusiasmo le 
diffidenze della borghesia poltrona, ma è tendenzioso e pecca di semplificazione. 
Non saranno venti trenta persone che si conoscono tra loro in teatro a creare 
Un gergo pericoloso per la giusta valutazione di un'opera d'arte. In linea gene- 
Tale non si può neppur pensare che la specializzazione teatrale crei un'usura nel 
giudizio estetico. È invece vero il contrario: che un gusto esercitato deve per 
forza raffinarsi. Il giorno che all'attuale pubblico si sostituisse quello ‘popofare, 
Hufgyerebbe in quest'ultimo, per effetto dell'informazione specifica, quella men. 
palità incisiva, a colorito vagamente professionale, che Gherardi rimprovera alla 
Rorghesla delle prime. Del resto l'amico nostro ha fatto l'esperimento di rappre: 
imiare lo stesso lavoro davanti al pubblico mondano e a quello dei sabati tea. 
Molli Pell ha riscontrato un più acceso fervore nello spettatore popolare, & que: 
ton ‘paturale, oltre che bello. Vorremmo che lo stesso esperimento egli facesse 
medisPere cadute al giudizio della prima. Con molta probabilità la stessa com. 
media cadrebbe davanti al proletari, e i fischi di questi ultimi sarcbuece gocnly 
qui in ragione diretta del loro deluso fervore. 

Fd allora la proposta di Gherardi è da respingere? Parte si parte no. Si lasci 
lai pubblico mondano pagante di Biudicare come vuole, ma si dia modo per 
pera poltrona son tatti Vede Gherardi (quali pericoli se questi borghesi se- 
neb'essi alla prima. Non c'è che da abbasso 11000 Si popolari di presenziare 
lustasti non solo i nullatenenti, ma i signori. i quan ceh ciò di cui saranno en- 
lino assai più dei poveri, e adche du nori i quali hanno il grenchio al borsel- 
Ge it, eve pure affrontare un bel giorno. Quando e: Certo la questione dei 
dieci Jire la poltrona. to misto del giorno. Quando si arrivasse & far pagare 
ari sconomica del teatro sarebbe in gran parte 

Mi son ei 

mzione dint, PeT Ultimo la questione della critica. Non sì può dire che la 


presunzione d'influenza da pubbl: citi: 
lusinghiera per questua. pata Critico ammessa da Gherardi sia troppo 


Spirito timido. Per me personali 2 
informativo. Sarebbe iv sà Îl giudizio del pubblico ha solo un valore 


vendi 1 = Tne affatto conto, in quan = 

tanza nelle variazione della teatralità del lavoro ento al fondarono fiano 

tavia schiavo € quando ceo PETE scritte per la scena. Non me ne faccio tut- 

sturbano la recita di Piccola CnOD risparmio 1 miei colpi verso quei tali che di- 

ina quei Se ra Sua itiscono Casa di Bambola e Candida. (Come 
i ittisce il si i ; 

© dagli assalti alla morale conser ce il signore assillato dalla paura della morte 


x ativa o zitti î 
non si sa come? Con un teaico uva 0 zi prog ll Droletario presente alla festa 


Comoda astrazione di Gherardi? 
R irò, ci * nidi 
faro perdi che non posso accettare quel tuo 
entusiastico che dici, 1° imme Bgraverebbe, per effetto del clima 
“ pezzo » di costui una 


LR. 
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BENVENUTO A 
EMILIO JANNINGS 


Roma, 6 giugno XIX 


Jannings è giunto a Roma col re Hans Steinhoff, per assistere 
ima del suo film « Ohm Krùger, l'eroe dei Boeri », (Non so se debbo 
avvertirvi che il titolo originale del film è semplicemente « Ohm Kréger » 
e cioè lo zio Krùger, come a Pretoria e nelle fattorie del Transvaal chia- 
mavano il Presidente; fatto sta che quando | noleggiatori possono supporre che 
îl pubblico italiano sia piuttosto ignorante, difficilmente si lasciano sfuggire 
loccasione; incidentalmente aggiungete che io ad esempio non so chi si 
Krùger, ciò può significare soltanto che dei coloni olandesi nell'Africa Meri- 
dionale non ho mai sentito parlare: e allora che significato può avere per me 
l'espressione « l'eroe dei Boeri »? Ma i noleggiatori qualcosa per il miglioramento 
del cinematografo voglic solutamente farlo, come chiunque altro per ra- 
gioni varie apra e chiuda scatole di pellicola cinematografica; e per restituire 
alla Mander tutta la mia stima mi affretto a confidarvi che conosco mani di no- 
leggiatori nelle quali il titolo di «Ohm Krùger» avrebbe potuto diventare 
« Scacciato di casa la sera delle nozze in Africa», e non parliamone più) 


Hans Steinhoff è un pilastro della cinematografia tedesca, come Ritter e come 
Froelich; non ha il titolo di «Professore», conferito a questi suoi eminenti 
colleghi, ma è un uomo sicuro, che già ci dette « La vita di Roberto Koch», e 
che ha assegnare a questo suo «Ohm Krùger» il lusinghiero titolo di 

Film della Nazione». Steinhoff e Jannings sono legati da un'amicizia che ho 
ragione di ritenere basata su una sostanziale affinità di gusti e su una profonda 
reciproca stima; tanto vero che se qualsiasi regista collabora di solito all'inter- 
pretazione, in «Ohm Kriùger» Jannings ha eccezionalmente collaborato alla re- 
gia. Era naturale che questi due uomini arrivassero insieme a Roma: massiccio 
e duro Jannings, duro e assorto Steinhoff, va bene che abbiamo visto Steinhotf, 
scendere da un velivolo all'aeroporto del Littorio, e Jannings da un comune di- 
rettissimo alla Si Termini ma egualmente significativi questi due uomini 
sì staccherebbero da nento di un eventuale amento alla cinematografia 
tedesca, scusate se così mi esprimo. 

Perdio al fianco di questi celebri cineasti germanici batte un'invisibile scla- 
bola; questa è stata la mia impressione vedendoli. Allestivano « Ohm Kroger » 
come ufficiali di Stato Maggiore predispongono un'azione; l'edificio in cui la 
voravano era la sede di un Comando dove invece di carte topografiche si stu- 
diavano inquadrature (e ciò sia detto un po' per tutto il cinema tedesco). Non 
vi so dire quanto le masse di comparse, i cavalli e i reticolati debbono aver 
completato questa illusione. Soldati del cinematografo, Jannings e Steinhoft 
hanno combattuto col più vivo cameratismo una bella battaglia, l'hanno vinta ed 

oli qui: il sole di Roma illumina questi due uomini — al cui fianco batte una 

ideale — come una consacrazione che forse soltanto nel sole di Roma 

riuscire così solenne e festosa. Gli ospiti sono stati ricevuti da rappre- 
sentanti del Corpo diplomatico sco, da rappresentanti del Ministero del 
Cultura Popolare, da personalità della Colonia Germanica, dai dirigenti dell 
Germania Film e della Manderfilm, da numerosi giornalisti italiani e tedeschi 


Mi domando a chi avrebbe potuto meglio adattarsi il personaggio di Kriger 
Emilio Jannings, così com'è, vi fa subito pensare a un colonnello e, insieme, a 
un fattore. Si pensa: quest'uomo conosce come pochi altri la maniera di educare 


i reggimenti e quella, non meno importante del resto, di coltivare efficacemente 
suoi campi. Ricorda la caserma e il granaio, questo artista; la sua grossa mano 
è egualmente fatta per contrarsi sull'impugnatura della sciabola e per valutare al 
tatto e al peso, lasciandoli scorrere fra le dita, i cereali. Suppongo che si fi 

condurre al Colosseo, dove osserverà meditando i gloriosi ruderi; ma subito dopo 
ritengo che ci dirà di mostrargli un nostro frutteto, dove ci interrogherà a lungo 
su uno speciale innesto. Jannings con Mans Stelnhoff, regista del film In cul rivive la tragedia dei Boeri. 


Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia Il grande attore tedesco Emilio Jannings, pro» 
tagonista del nuovo film « Ohm KrOger » proiettato con vivo successo In Italia. - Sotto, 


Emilio Jannings con la moglie, ospite di Roma, visita il Colosseo. - 
Rmilio Jannings assiste con le più alte personalità 
Rilm « Ohm Krùger » al Cinema Barberini a Roma; 


Del resto gli parlo, come 
lismo; gli chiedo della sua vi 
Vinezza, della sua carriera 


usa in giorna- 
della sua gio- 


Lascio che Jannings mi informi di essere 
nato nella cittadina svizzera di Rorschach, e 
di aver ricevuto un'educazione squisitamente 
tedesca (e cioè affettuosa ma intransigente 
Severa ma cordiale, militaresca insomma): 
frattanto lo immagino bambino. Gagliardo © 
Tosco, con qualcosa di lento di meditato di 
sentenzioso nel passo e nel gesti: ed ecco che 
trovo subito, nei miei ricordi di scuol: 
ritratto di Emilio Jannings dodicenne. 

nostro deamicisiano Garrone, buono come il 
ane, forte come un torello: credo proprio di 
non sbagliarmi, scusate. Garrone giusto e 
lenzioso come la vera forza, che cosa poteva 
diventare col tempo? Un soldato o un con- 
tadino; magari l'uno e l'altro, e cioè Emilio 
Jannings come qui lo vedo e mi parla. Infatti 
egli confessa che la scuola gli pesava. Da 
quando assistette per la prima volta a uno 
Rpettacolo teatrale, non ebbe più pace. A mo- 
do suo, da soldatino, soffriva la crisi pia- 
cevole € dolorosa di chiunque si scopra una 
Vocazione artistica; diciamo che l'idea di di- 
Ventare attore lo svegliava di notte e lo 
Schiaffava sull'attenti. Gli occorreva comun. 
Que «fuggire ai banchi della scuola; e si venne 
alla bizzarra transazione di consentire 


al pic- 
colo 


Emilio l'imbarco come mozzo su un vec: 
chio bastimento mercantile 
teatro lo aspettava a ogni 
venne l'esordio. L'attuale 
che non fu un esordio felice; ricorda che non 
di rado si senti dire che avrebbe fatto meglio 
& cambiar mestiere. Ah signor Jan; ings, e a 
Quale odierno brillante colonnello non capitò, 
quand'era un semplice sottufficiale 

dare a torto 0 a ragione del maca 


Naturalmente il 
approdo, finché 
Jannings ammette 


ll cinematografo strappò Emilio 
al Deutsche Theater di Berlino. 
già distinto, e come. E; 
muto, Jannings fu Luigi 
RETI R Ta Rarico VII 1a e Anna bolo 
(scusate, io ho Appunto 38 nni, mi ricordo 
gii muccsssone di questo film, rivedo vie 
di Napoli tappezzate di manifesi che dice- 
vano: 


Jannings 
dove si era 
n empi del film 
V in « Madame Du- 


< Anna Bolena! 
Spodestà una Regina! 
A sua volta spodestata, 


Lasciò la bella testa sul Patibolo »! 


A sinistra, dall’alto in basso, 
artistiche e politiche alla prima visione del 


Jannings con la moglie per le vie della Capitale. 


e ho idea che l'Enrico di Charles Laughton, 
di tanti anni posteriore, risentisse ancora del- 
l'Enrico di Jannings, che è quanto dire). 

La Paramount, che ave ‘a cominciato a gi- 
rare non solo in Francia ma anche in Ger- 
mania, scritturò Jannings per il film « La don- 
na dei Faraoni»; quindi lo chiamò a Holly- 
wood. Ricorderete di quel periodo, il film 

Crepuscolo di gloria », con Jannings nel per- 
sonaggio di un generale dello Zar, con una 
fatalissima Evelyn Brent e con un tragico 
ambiguo William Powell, nel quale nessun 
rabdomante cinematografico avrebbe avvertito 
la sepolta vena dell’impareggiabile Goodtrey. 
Ma gli americani non fecero miracoli, se pri 
Ma di andare a Hollywood Jannings aveva gi- 
tato in Europa il film «Varietà », che anche 
i eritici più difficili nominano come un clas- 
Sico della cinematografia. Aggiungeteci che 
con l'avvento del « parlato » Jannings ritorna 
in Germania e interpreta «L'Angelo Azzurro», 
Îl magnifico dannatissimo film che nella in: 

Menticabile apologia delle gambe di una 
ballerina (le quali dovevano poi diventare 
cosi illustri e retoriche) e nello sconcertante 
inammissibile « Chicchirichî!» di un vecchio 

Ssore infangato riassunse l’angoscioso 
Problema della sensualità e dell'amore îl quale 
differito o respinto aspetta alla 

Ita delle età e delle occasioni. 

eritturato dalla Tobis, Jannings produce 
Si tO «I due Res, «La brocca rotta», 

Ml Dominatore », « La vita di Roberto Koch: 

patigsto « Ohm Kriiger » di cui un collega vi 
» Più oltre, da par suo. 


La prima rappresentazione di « Ohm Krii- 
Sen, In serata di gala al Cinema Barberini è 


Imenticherete. Nelle scia 
no sul vostro fianco, cari 
Diti, o penso che sia passato un 
Gmando l'immagine dello «Zio Krie 
ta CEibondo in un albergo svizzero si & 
nello schermo e la luce è tornata 
mo Misure aPito, guardandoci, che il pri- 
Stato tato conseguito dal vostro ottime film 
Stato quello di farci odia 
sora di più (noi 


Ritengo che în voi, 
lonnello e il contadino 
Mio migliore, 


Emilio Jannings, il co- 
non desiderassero pre- 


GIUSEPPE MAROTTA 


LAMPEGGIA 
WEENORD DI 
SANTELENA (1817 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Nel quartiere londinese di White Chapel. al primi dell’sst 
una locanda è famosa, quella che ha per insegna «Al Porto di Livorno» ed è condotta da una famiglia 4 
livornesi: | Lupéri. È Îl che prende alloggio, appena sbarcato, Natale Santini. fedele servitore di Napoleone, 
portatovi da Federico (chiamato Frik o Pelelé) nipote di Nico Lupéri. santini è Merce LANZO 4 farsi 
missione: far conoscere le condizioni în cul è tenuto prigioniero l'ex Login Protesta dell'esuio premette 
ricevere prima dal generale Robert Wilson, poi da Lord Holland il quale letta la Protesta dell'esule promette 
di parlarne alla Camera. La protesta viene fatta stampare dal capitano Maceroni che me Nr preci 
bozze în un circolo per cul del fatto si impossessa la « Morning Chronicle » che io Givuci cui 
pita in casa Holland per informare Wilson che la polizia è sull’avviso. Viene li giorno dé 

Lord Bathurst respinge l’interpellanza di Lord Holland. Santini comprende che la sua « mi 

mon vuol rinunziare all'azione e trova un alleato in Maceroni che non ha pansleri èhe TIT 
lana. Lady Molland diventa infatti Il «grande amore » di Maceroni: i due si VCAONO Speo el 
di Ola Bond Street preso in affitto dal capitano. Maceroni riprende | contatti con Santini È mosti, Ba C8, 
tmitato provvisorio, fa partecipi della congiura due “rivalurone ini e vuoi conoscerne Il motivo. Ottiene dal 
‘Grunn. Intanto Vasco Lupéri viene a sapere che Frik bazzica Santini e vuol conoscerne ll mol 

ragazzo una completa confessione di cui si serve per avvertire ia Pola In casuale scoperta di una via w 
alla riunione i convenuti, che Frik non riesce ad avvertire in tempo, Ma la casuale tcOperta di MA Aa 
tertanea permette a Santini e ni suoi compagni di lasciare la sala. Nel frattempo Fri continua ta nia Sia 
lungo la banchina. Accorre, € riesce con una barca a trarre in salvo Santini e Fil altri pochi ruperti: ba 
tini vede di giorno in giorno farsi sempre più rada la schiera dei suoi amici. 


iii "Un agente prezzolato, De la Brete, vien 
ella polizia che la casa di Lady Mollana è un feniri.ino Maceroni. Questi va su tutte le furie. I duello 


ino scandalo; esli provoca ii ost o adrini del capitano e così 
Cotto care e statali roc di ina prc i da patri Coin, 
Maceroni si atte con De la Bréte, è ferito gravemente e muore, Sulla morte di Maceroni percazomo si sano 
Elena, dà, per rimanere liberamente a Londra, ll ProBris intini. Con la partecipazione di EI Gallito e del 
Stato. La polizia erede dunque di aver messo le mani su Santini. Con la partecipazione, dii fel convince 
rev. O'Patrick sì studia ancora il progetto di una fuga di Napoleone da Sant'Flena ti FAX: PiELiTe cnr 
Sartini ‘a partire per SantElena onde comunicare ll progetto di, fast: etnie ene accompagnano 1a si 
Seca al (Gib al Maceroni dove Incontra a signora Guinee, a gun vola sf pat a pero ien 
Sita Gite tomi Pimbraen di vcaea % “aiozo dne act Paper mr per e ile he 
Tele ta eniegere da sua nonna a Vasco d’imbareario sul « Baring » Un colloquio si erifcormo re vi è anche 
Satta che verrenbe Imbarcarsi recando un cifrario segreto, EEIL versa ai commIANS 'egii stesso dal rev. 
Ting» una caparra sul prezzo del viaggio. Arriva la polizia e arresta Rantni: CODE, imbareami trova per 


OFatrch 0 8 fa consegnare i siftrto da Dotare a Sanita a trovare Lady Molina 


= 


II Sentiva dietro le pareti la presenza 
XL del ringhioso maggiordomo Jonny che, 

allora, aveva cercato di seacciarlo, l'an» 
torevole passo del lord intento a dettare le proprie me- 
morie, il cicaleccio pettegolo e inquisitore del servi. 
dorame omequioso e strisciante. In un angolo, c'era 
un dipinto che egli non aveva visto e, probabilmente 
era stato portato lì da un'altra camera. Raffigurava 
un uoma giovane e snello, vestito di velluto rosso, 
tterizzato dalla ciocca di capelli che attraversava 
la fronte pallida. Non tardò a riconoscere in quella ef- 
figie l'uomo per il. quale egli era trascinato su e già 
in avvenimenti misteriosi e tragici dal 
tini era arrivato e gli aveva mostrato come una re- 
liquiùla redingote grigia, alla vigilia in cui O" 
gli aveva consegnato il libro col messaggio cifrato da 
portarsi a Sant'Elena. L'umanità era nata sotto l'in 
fluenza di quell'uomo come si nasce sotto l'influenza 
di un astro. Non c'era modo di sfuggirla. Bisognava 
rotare secondo la sua orbita finché la sua forza di at- 
trazione fosse spenta con la morte. 

Frik stava in piedi, intimidito e incerto; ma lady 
Holland alzatasi d'improvviso e afferrando i suoi polsi 
con le mani inanellate: 

Che cosa c'è ancora? Tu hai bisogno di me? 

lo? Io no; ma ma — e Frik sì interruppe. (Che 
cosa dirle? Raccontarle dell'arresto di Santini? della 
partenza improvvisa del Baring sul quale egli doveva 
emere imbarcato? Parlarle di cose « famigliari » come 
Vasco, Nico e simili? No, no). — Sapete Eccellenza 
non sarei tornato qui, non avrei osato; ma la carsetta 
la cametta del Toschi, quella che doveva emer cari: 
cata sul Baring è rimasta a terra; il Baring è partito 
improvvisamente. 

Il busto del Re di Roma? 

Appunto spose il ragazzo, lieto di aver co- 
nesciuto il segreto di quella spedizione clandestina. 
Lady Holland ignorava se i doganieri si erano per 
messi di aprire la cassetta che portava le sue cifre. 
Il busto di marmo si era rotto? Che cosa era successo? 
Ella aveva fatto eseguire il busto del Re di Roma con 
ma segretezza e per compiacere 

che le aveva comunicato clandestinamente 
o desiderio dell'Imperatore. Nemmeno lord Hol- 
land era al corrente della cosa. 

Frik raccontò come il Toschi era arrivato alla ban- 
china troppo tardi, spiegò, gesticolando, che l’indiaman, 
temendo un arresto o una perquisizione, era partito 
nella notte senza preavviso e senza completare il carî» 
co. La cassetta stava ora nella scuderia vigilata dal guar- 
daportone. 

Era un pericoloso e non gradito deposito e, ‘d'altra. 
parte — pensava lady Holland — non sarebbe stati mol 
to facile ritrovare un equipaggio disposto a caricarsela 
per trasportarla a Sant'Elena. Le partenze delle navi per 
le Indie erano abbastanza frequenti; ma ben poche rice» 


7 
delle colonie. 
Frik notò istintivamente 
questo benedetto Haring. E, se per caso non avesse 
fano scalo a Portamouth? Se la paura delle indagini del 
la polizia avesse indotto il comandante a saltare quel 
porto dell'Inghilterra meridionale e far scalo per le ri- 
parazioni a Nantes o a Brest? ì y 
Si enpisce come Pelelé, agitato da tali dubbi, costrin- 
pese Jonny a partir da Haslemere all'alba e non avesse 
pace fino a quando, segnalata dalla punta della fru- 
sta, vide apparire nella nebbia (la giornata era bru- 
mosa e fosca) la linea delle fortificazioni e delle torri 
di Portsmouth. Sebbene la flotta, la grande flotta che 
aveva battuto Napoleone, fosse in disarmo da parecchi 
anni, pure le vie e le piazze della cittadella erano gre- 
mite di marinai. Tutte le vetrine erano piene di og- 
i destinati alla navigazione: davanti alle botteghe 
del eti è del irendaglili escilevano spes come 
spaventapasseri pantaloni e cappotti di equipaggi. Il 
tandem di Casa Holland si faceva largo faticosamente 
tra i capannelli delle comari avviate al mercato e tra 
Ò di armatori e di marinai fermi all'ingresso 
le taverne e delle birrerie. Pelelé pregava Jonny 
di frustare i cavalli, di far presto; e il gran pancione 
sentenziava che il più veniva ora e che dato che il 
cocchio era giunto a Portamouth, egli « declinava ogni 
responsabilità » (disse proprio così). Di navi non se ne 
intendeva; non gli sarebbe mai riuscito di scovare e 
riconoscere il Baring tra tante imbarcazioni che ingom- 
bravano le banchine o veleggiavano al largo. Pelelé 
certamente era più pratico del si vr, ‘ose navali, 
®, per fortuna, rammenava il nome re presso il 
quale l'indiaman doveva sostare a cambiare il penno» 
ne e i velacei. Per quanto fosse vici alli 
stanchi pregò Jonny di condurvelo. 
— Sarà più facile — aggiunse per renderlo più con- 
vinto — fittare della notte per caricare la famosa 
caesetta all sale Lady Holland ha dimostrato di te- 
vviano col tandem al cantiere; tandem 
sulle carrarecele minaccia ad ogni istante 
di capovolgersi. Si imbattono in un uomo e una don- 
na che si baruffano; la donna è più giovane c più in- 
furiata. Impugnato uno zoccolo si sforza di picchiare 
la testa pelata dell'uomo che la cinge alla vita e, 
più «he iroso, cerca di disarmarla © ridurla 
alla ragione. Fermarono, il tandem è scesero. 
Nella furia delle percosse, le treccie nere della donna 
x erano rallentate è oscillavano secondo il ritmo del- 


la colluttazione.. Cadde per terra © rotolò una specie 
di diadema di coralli romi che f i 


i! 


c] 


di 
so 
gli 


:H 
Hi 


p 
È 
È 


È 
Î 


IR) 


iò i cavalli, ni avanzò 

Irusta minacciosamente contro l'uomo 
lo affrontò 
— Sigudr mio, insegnate alla vostra sposa ad ndope- 

rare le mani per lavori donneschi e magari per rab- 

borelare quelle treccie da strega che le pendono da un 
lo. 


iÈ 


sare di qui 
il Baring, che Dio ei assista, farà ritorno in Inghilte 


— disse Jonny m 


— vi rlograzio. Sono nato in un'isola per 
ma vi morirò di proposito, tanta è la mia avvets 
la traballante coperta delle navi. Ma Potete essere utile, 
signor 
sta verso il gruppo formato dalla donna che asciugava 
Egli desidera ap- 
sulla vostra riave e la cercavamo 


un pezzo. 

— Imbarcarti? Sulla mia nave? 

Frik avanzò verso di lui facendogli un saluto mili 
taresco è 1 perde 

— Sono il figlio del capocannoniere Lupéri e vi 
biamo raggiunto qui perché a Londra. © "i > 

— Bene bene: questo non lo vogl, n Si 
Qi il mozzo che non si è trovato all'ora dell'imbariae 
Non voglio saper ragione: e il castigo l'avete avnto dal: 
la mia Amelita e non se ne parli altro. Non vi obblt 
3, Bemmeno a rilasciare la ricevuta. Faremo un conto 
solo! 


indem, 

sustava le delizie della sos 
Si trovò facilmente un facci 
rd spalle la cassetta conte 


— Quî, in questa città di ba iv 
sono mai visti di simili, ee © di vele, 
— Sentite, voi, signor comandante, 


non se ne 


sentite? 


| Ma il comandante del Baring, presa sotto braccio la: 
riluttante Amelita, stava allontanandosi verso la cit- 
tà. Pelelé, Jonny e il facchino si diressero dalla par- 
te del mare. L'ingombro delle chiglie impostate su- 
gli scali, delle chiglie tirate in secco e degli scafi 
metà demoliti, l'incrocio degli argani e delle cataste di 
legname, tra capannoni e fucine, erano così fitti che- 
îl mare, invisibile, sembrava lontanissimo: invece fiot- 
tava cupo e oleoso a pochi passi. Nella luce crepusco- 
lare livida e striata di bande rossastre, oscillavano i 
tre alberi del Baring. L' 

contorni, il leggero palpi 


— Finalmente ti si rivede Frik. — E pareva uscire 
dalla gola di un cannone. 


CAPITOLO XXXIV 


«BRACCIATE I PENNONI» 


Erano trascorse due settimane di navigazione. Per 
ricordarsene Frik doveva numerare le tacche che ave- 
va inciso nel legno della stiva ogni sera prima di 
dormire. Senza quei contrassegni Frik non avrebbe 
sensazione esatta del tempo trascorso. Gli pa- 
reva di aver abbandonato il « Porto di Livorno », la ca- 
sa di lady Holland; Londra, da infinità. giorni, Du- 
bitava perfino di aver vissuto gli avvenimenti che ave- 
vano culminato nell’arresto di Santini, nella visita a 
O'Patrick, nella corsa rapida con Jonny da Londra a 
Portsmouth. Si era staccato anche dagli affetti che un 
tempo gli parevano così importanti ed essenziali. L’a- 
more per Nicoletta, l'amicizia per Bob, la tenera rive- 
renza per la «sora Bice », per il nonno Nico, tutto» 
questo nel suo ricordo esisteva; ma come una scrittura 
sulla quale fosse passata una spugna. 

Le cose della terra divenivano sempre più piccole. 
man mano che ingigantivano le cose del mare; l’antico- 
mondo della sua vita era sempre vivo; ma perd 
consistenza e contorno. Fino a quel giorno 
zione non aveva offerto a Frik che li desi 
venimenti degni di emozione. I rapporti con ’equipag- 
gio erano strettamente gerarchici. Frik stava con gli 
altri mozzi, non varcava mai i limiti della coperta e del- 
la confidenza che ino stati assegnati, Un fortunale 
veva sorpresi al largo delle coste 

i buttato in un ballo di 
rollii e beccheggi violentissimi. E, come Frik, sorpreso 
dal mal di mare, barcoll 


come se gli serosci nom 
capo a piedi, ogni tanto 
‘a con.una secchiata d'ac-- 
qua. Pare che questo sia il miglior modo di abituare 
i giovani mozzi al ballo del mare. Vasco almeno non 
se ne era né sorpreso né adontato, e aveva lasciato» 
fare. Mai avrebbe speso una parola a un gestò per 
mettere il figliolo in una condizione di privilegio. Nes- 
suno tranne il comandante, aveva diritto di mettere il 
becco nel tema cannoni. Ebbene Vasco si guardava be- 
ne dal criticare o dare consigli nel tema «navigazio- 
ne » e nella disciplina dell’equipaggio. Questo reciproco. 
rispetto è tuttora in uso sulle navi armate e ne deriva 
un amichevole e facile sfottò tra gli uomini delle vele- 
© quelli dei cannoni, I cannonieri aspettano i marinai 
al varco delle battaglie, e i marinai aspettano i canno-- 
nieri al varco assai più frequente delle burrasche, Va. 
seo ta fatto la fama di attaccabottoni, a bordo del 
perché tornava frequentemente nel suo di- 
l racconto delle famose giornate di battaglia 
io », il gran 
fa la mezza 
‘osì epica occasione pur non. 
iteva in stato di inferiorità. 
to dal paterno intenerimen- 
Viveva sulla stessa nave con 
rattato alla stregua di tutti. 
che il padre si pentisse di 
sul Baring. 
> stare al mio posto — pensava, — Quando sarò 
nn marinaio, quando sarò degno di lui, mi tratterà co. 
arto) figliolo. 
rik aveva ormai iù H 
Ea Reso la parte più dura del tiro. 
lità, lo avevan: 


a dove si era fatta 
pa equa se verdura non era così brutto, né co- 
în fn vicolo gi mbra a quelli che vivono imbottigliati: 
ta ma vicelo del Ti: Si risvegliava nel mozzo l’avven- 
forse col gio dei Lupéri; Frik sperimentava le proprie 
con difficoltà crescenti, sorpreso di superarle. 


(Conti: 
na) RAFFAELE CALZINI: 


Una parete del Museo Storico della Calza. - A destra, dall'alto; Calze di M; di Sassoni: 
AndO Elisa ‘Bacciocchi, Alfonsina Duplessis (signora delle Camelle), © Giacinta. Pertama.” gas rs 


CALZE CELEBRI 


UNA SINGOLARE COLLEZIONE 


CHE È 


Un «Museo di calze» è senza dubbio un fatto originale 

Certamente la denominazione farà arricciare il naso a parecchi 
tradizionalisti del vocabolario; tuttavia è proprio un vero Museo 
quello che esiste a Milano in ‘una vetrina interna del negozio di 
un originale e famoso calzettaio ex giornalista e scrittore di no- 
velle e di romanzi: Pilade Franceschi. 

Si trovano, in quest'interessante Museo, le calze che apparten- 
nero ad una Santa e quelle che vennero calzate da un Vescovo 
salito agli Alti fastigi del trono di Pietro; le Imperiate calze di 
Maria Antonietta Regina di Francia e quelle di Maria Luisa; Je 
calze che coprirono le gambe famose della Du Barry e quelle che 
appartennero alla Duchessa di Choiseul. 

Né mancano le calze di uomini celebri, come quelle che vennero 
calzate da Felice Bacciocchi, cognato di Napoleone e Principe di 
Lucca; di Luigi Filippo, Duca d'Orléans; di Carlo Goldoni; di 
Marat: del famoso poeta milanese Carlo Porta; come quelle ap 
partenute a scrittrici e ad artiste insigni come Matilde Serao 
Marfa Malibran, Adelina Patti, Giacinta Pezzana, Eleonora Duse. 
Francesca Bertini, Elvira Donnarumma, per citare le maggiori 
tutte contornate da una dovizia di altre calze dell'epoca. in uso 
al tempo dell'Impero Francese, del Direttorio e del Risorgimento 
Italiano. 

È una vera e propria documentazione della evoluzione della 
calza, attraverso il tempo; documentazione confortata da autore- 
voli « patenti », che ne attestano l'autenticità c che rappresen” 
tano il frutto di un decennio di lavoro di ricerche fatte attra- 
verso l'Europa. 

Vi sono esemplari rarissimi ed originalissimi pei colori e per 
i disegni; vi sono calze infittite di finissimi ricami a mano, che 
le donne dovevano lavorare in sottoscala freddissimi per evitare 
l'alterazione del caldo; vi sono calze che furono tessute con tn 
misto di lino e di coralli, prima civetteria di eleganza per la 
snella caviglia femminile come vi sono quelle variopinte e sgar- 
gianti del tempo del Direttorio. 

Le calze che appartennero alla famosa danzatrice Anna Pavlo- 
va terminano a guisa di guanti, con le cinque dita e servivano 
per le danze a « piedi scalzi ». È interessante vedere come — man 
Mano che ci avviciniamo al tempo nostro — le calze delle donne 
accentuino la tendenza al « velatissimo» oggi in pieno trionfo, 
di cul si ha testimonianza nelle « Mille Aghi ».che sono mostrate 
dal Galzettaio Franceschi e che pesano, per ogni paio, non più 
di cinque grammi. 

‘Così VI sono pure le calze futuriste, che, ahimé!, non hanno, 
avuto eccessiva fortuna. Sono calze ricamate con lingue di fuoco 
© decorazioni foreali; calze tutte di un pezzo senza cuciture è 
Seroraiorzi, da portarsi coi sandali per lasciare intravedere lo 
smalto delle unghie. 

Franceschi, memore dei suoi passati 
il libro delle calze; 0 meglio due bri e 
«La donna del Secolo », che vogliono ess it 
Gell'autore, di scuola e di sprone agli industriali e ai commer” 
Giant Gi calze, perché si possa migliorare e perfezionare lina” 
SULA e il commercio di questo necessario e seducente indumenti. 

Mie eieure calze è un'arte: la calza smorza 1 toni, accende ti” 
fessi. fonde gamme, armonizza contrasti, crea, dove occorra. 1 
snellezza e la plasticità. Avviluppa, sfiora, colora, svanisce 


letterari, ha scritto anche 
j: « Le calze di Venere » © 
re, secondo l'intenzione 


QUASI 


D'OGNI TEMPO 


UN MUSEO 


« Nella linea delle affusolate colonne su cui si erige la beltà 
femminile, vibra, come nelle corde di un'arpa la sensibilità e la 
spiritualità di una donna e ne emana un misteriòso potere. 

«Una guaina aderente, cromaticamente indovinata fino nelle 
sfumature più tenui, moltiplica la sua potenza suggestiva, e può 
rendere prodigiosamente la flessuosa ondulazione di un fianc 
la rotondità acerba di un seno, il guizzo ritmato di vn'anca, la 
calza è nelle toelette femminili ciò che Il violino è nell'orchestra 
lo strumento d'eccezione la cui voce definisce, completa, esprime 
nitidamente l'armonia più recondita » 

Sono questi | postulati del « calzettalo » Franceschi 

Le calze velate © traforate furono altra volta di moda e spe- 
clalmente durante il secondo Impero, mentre furono gli ameri 
cani a creare le calze dipinte a mano, che raggiunsero il valore 
di mille e duemila lire al paio. 

Appartengono a quest'epoca calze favolose: la celebre ballerina 
nella Otero si fece donare delle calze tessute con Mili d'oro e di 
argento che si concludevano con delle giarrettiere chiuse con 
fibbie ornate di brillanti. 

Queste ed altre cose si apprendono visitando {l « Museo » delle 
calze che l'eccezionale artigiano ha voluto che sorgesse, accanto 
alla sua doviziosa attività quotidiana. E la sua ricerca merita 
lode. perché rivela e documenta il progresso di un gusto, che è 
tantà parte del fascino della moderna femminilità trionfa: 


GIUSEPPE SOMMA 


MILLE AGHI TEATRO SCALA - Giuoco d'ombra e di luce sul 
color della pelle, tenuissime € resistenti, impercettibili sull'epi 
Germide. L. 39— il paio, - MILLE AGHI QUIRINALE - Sottilis 
Sine. aderenti, fasciano le gambe di un leggero alito d'ombra 
© nel tenue giuoco del riflessi affusolano le caviglie; di preferenza 
Sovrana. Due pesi: Serata: Leggeriasime come il respiro. Matti- 
Rata: Sensibilmente più resistenti. L. %— li palo. - MILLE 
GHI ALCIONE - Ispirate al poema omonimo di D'Annunzio. 
faporose, evanescenti, senza peso, quasi impalpabili, di supre 
ma bellezza. L. 68— fl paio, - MARATONA (Ricordano le « Gui ) 
Ma esantissime, ermetiche, resistenti, di lunga durata, le uni 
che calze con le quali si può camminare per dei mesi: sfidano 
—magiiature. L. 43— ll palo, - Nuova confezione « Trittico 
ceniale trovata di Franceschi per la tranquillità delle don- 
cene calze «Trittico» anziché a paio si vendono a grup- 
Di di tre unità, cioé un palo e mezzo, allo scopo di fornire 
Pira calza di riserva per l'eventuale sorpresa delle «magliature 
VILLE AGHI PRENDIMI (Trittico) - Leggerissime, diafane e lu 
Miluse. conferiscono alle gambe femminili, gioventù e snellezza 
ino ti trittico. » MILLE AGHI VALCHIRIA (Trittico) - Il fior 
Lera delle Mille Aghi, pellicola Ilevissima e trasparente, ciprigna 
fore ito come ala di farfalla. Il realizzato sogno di un poeta, Le 
più belle del mondo. L. $6— il trittico. 
Unico negozio di vendita in Italia: FRANCESCHI - Via Man- 
Lt 16 ©" Milano. - Per riceverle fuori Milano inviare l'importo 
Telle calze a mezzo vaglia postale 0 bancario, più L. 1 ogni paio 
Sist le ‘spese postali, e saranno consegnate a domicilio, franco 
Demi spesa, Îl giorno successivo all'ordine, custodite in quell'arti- 
cani spenrietto che eleva le delicate guaine all'altezza di un dono 
principesco, gradito da tutte le donne 
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DOLOMITI ALTO ADIGE DOLOMITI 


ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO BOLZANO 


LE STAZIONI MONTANE DELL'ALTO ADIGE 
con ottimi alberghi, nitide ville ed appartamenti 
signorili, con il fascino della natura. l'attrezzatura 
turistica più rinomata e l'ospitalità più cordiale 


VI ATTENDONO IN ESTATE 
ee SONO IN. ESTATE 


BOLZANO m.205 . MERANO m.sz 

ALTIPIANO DEL RENON ».;200 - MI NDOLA w. 1360 
VAL GARDENA: car ti 1220 - B. CRISTINA m. 1420 + 
ALTIPIANO DI SIUSI: SASTELROTTO m. 1098 . s1USI m. 909. 


ALPE OÌ SIUSI m. 1700.2300 
VAL D' ISARCO: RSEOMANONE m 500. VIPITENO m. 948 
VAL PUSTERIA: sn ICO m. 840 - VILLABASSA m 53 . DOB. 


m.1243 -S. CANDIDO m. 1173 - BRAIES m. 1493 
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azione alpina più frequentata dell'Alto Adige con 1 suol numerosi 

iberghi di ogni categoria, 1 suoi 330 Appartamenti da atfitare mobiliati 

p_la sua accuratissima attrezzatura Vi offre un lorno estivo salu: 

Merrimo, tranquillo, conveniente. - Comode comunicazioni ferroviari 
riduzioni estive del 30%. 
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CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Churchili, per compensar l'ultimo fiasco, 
ha attaccato la Stria, avete visto? 
Gl'Inglesi, sulla strada di Damasco, 
ove Paolo di Tarso incontrò Cristo, 
sperano forse con fidente cuore 

{l salvatore? 


d'incontrare essi pure. 


Secondo due scienziati americani, 
risulta ormai nel modo più evidente 
che vivono su Marte esseri umani 
Il pericolo è grave: il Presidente, 
interpellati i propri consiglieri, 
chiederebbe un aumento di poteri 


In una scuola nord-americana 
si scopron tre insegnanti analfabeti 
certo, la cosa a noi sembra un po' strana, 
mentre lassù son metodi consueti 
Fattist adulti, un dî, quegli studenti 
diventeran ministri e presidenti. 


Churehilt ha detto innanzi at deputati 
* Dall'isola di Cipro non si stoggia! 
Da Creta | nostri furono obbligati 
@ ritirarsi a causa della pioggia » 

È vero, irifatti: se li aveste visti! 
Piovevan certi... paracadutisti! 


Polché il cibo comincia a difettare 
# non soltanto per il ceto povero. 
pl'Inglesi hanno deciso d'ammazzare 
tutte le bestie inutili: dal novero 
restano esclusi i lords e 
C'è chi maligna 


4 baronetti 
1 soliti protettt 


Roosevelt ha un figlio Jimmy (o 
{Giacomino) 

‘mpestato di medaglie, 

per quanto quell’allegro birichino 

non abbia visto mai 

Che importa? 

1 figli di papà 


dal petto ter 


delle battaglie. 
Lo capite anche da voi 
son sempre eroi 


A Kansas City, un vecchio possidente, 
scontati alcuni mesi di prigione, 
paga una quota non indifferente 
per rimanerci ancor... Forse ha ragione. 
in quest'età sfrenata e battagliera, 
il posto più tranquillo è la galera! 


Lord Halifar ha avuto, adesso è poco, 
la laurea d'avvocato e n'è contento 
quella «scartoffia» potrà fargli gioco 
domani, chi lo sa... Per il momento 
non ha fatto di lui, la sorte avversa, 
che il difensore d'una causa persa 


Un caso, a tutta prima un po' enigmatico, 
è accaduto a Costanza ultimamente 
un fragoroso scoppio di pneumatico 
fa ritrovare il senno a una demente 
Gli scoppi a Londra, almeno fino adesso, 


non hanno avuto, ahimè, l'effetto 
[stesso!. 


Sembra quasi incredibile: gl'Inglesi, 
che avevan tante stoffe originali, 
razionano i vestiti. In questi mesi 
sono scoppiati tanti temporali, 
che quelle stoffe, un dì così pregiate, 
forse si sono anch'esse... ritirate! 


La Casa Bianca avrebbe l'intenzione 
di sbafar le colonie al Regno Unito. 
Fin qui pazienza! Ciò che più indispone 
è che vuole le Azzorre, avete udito? 
Gli Americani da diversi mesi 
han la mania di fare i... portoghesi 


Leggiamo sulle solite gazzette 
che a Nuova York è stato istituito 
un breve corso, in cui le giovinette 
imparan l'arte di trovar marito. 
Ecco un corso sprecato! Ogni fanciulla, 
Qquell'arte, la conosce dalla culla 


Cine-città ricerca in tutta fretta 
tina Lucia, ma ancor non l'ha trovata 
Il povero Manzoni, che s'aspetta 
dall'aldilà la solita boiata, 
benedicendo questa circostanza, 
dice: « C'è ancora un filo di speranza... » 


Washington, con. discorsi imbonitori, 
si prepara a una « guerra di difesa » 
addio promesse fatte agli elettori! 
Batoste in Siria: addio Cordiale Intesa! 
Londra non dorme da diverse notti. 
Col quindici corrente, addio biscotti! 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Guareschi) 


U PE R_ ptselalora O 1 
DIURETICA © SCIOGLIE ED ELIMINA L'ACIDO URICO 
e serve a preparare un'ottima acqua da tavola di sapore 
gradevolissimo. 


A. Gazzoni & C. © Bologna 


A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
- A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO 


IN. 18443/IN DATA 21 MAGGIO: i@&ii | 


ANISINA 
OLIVIERI 


(Continuaz, Organiz. Giovaniti) 
Sella sua attività l'Opera nazionale per gli orfanì di 
Kuerra conseguendo una perfetta fusione di intenti © 
Una saggia distribuzione del mezzi a disposizione. ed 
estendendo l'azione a favore degli orfani cal campo 
nsistenziale a quello formativo ed educativo. 


LETTERATURA 

+ Ibn Saud. Questo libro, d'un interesse assai più vi 
vo che il titolo non promettà, apre tutt'un mondo nuovo 
ai nostri occhi. Si risale nienterneno che all'epoca gia 
giale quando l'Arabia era una terra di foreste € pascoli. 
Hrisata da tre grandi fiumi; pol la pioggia non cadde 
più € l'Arabia divenne un mare di mobile sabbia. un 
paese brutale © inospi 
lenza; insoggiogati e 

Ed ecco Il Profe 
predicare l'Islam, fa- 
re degli Arabi un so- 
lo popolo, padrone di 
vasto dominio. Ma se 
la fede era venuta 
dal deserto, la regio. 
ne fu ben presto ab. 
bandonata e ridiven- 
tò una terra isolata 
tutta ignoranza © 
violenza: il suo po. 
polo, chiuso dietro 
le barriere del di 
serto, combatteva con 
la sabbia per la pu- 
ra esistenza 

Passarono mille an- 
ni e Infine venne un 
Uomo che aveva in 
sé il fuoco della re. 
ligione; egli amalga. 
mò gli Arabi, li in 
fiammò all’azione. 
Gli Arabi conquista. 
rono vasto dominio 
con l'avidità degli 
uomini del deserto 
per la ricchezza del 
le terre fertili. 

Poi 4 Turchi ll vin- 
sero è l'impero spa. 
ri come sabbia ai 
vento: l'Arabia ri- 
piombò nei disordi. 
ne € nella violenza 

Ma nel novembre 
del isso, mentre | 
muezzini chiamavano 
alla preghiera mat- 
tutina, nacque un di- 
scendente di Saud li 
Grande: Ibn Saud. 

DI lul è narra 
qui la vita con ric- 
chezza di dettagii 
pittoreschi che la 
rendono vividamente 
evidente. 

Interessante cogì 
re l'urto fra la Ger 
mania, ricca di po- 
polazione e vitalità. 
che, mirando all'o- 
riente voleva co- 
strutre una ferrovia 
fio a Kuwait, porta 
del Golfo Persico e 
l'Inghilterra che su 
questo golfo premeva 
dall'est alleandosi 
con gli scelechi lo- 
call. 

Attraverso questa 
biografia conosciamo 
anche l'aspetto e l'a- 
nima del paese, non 
in uno scenario d'in- 
fimo ordine secondo 
uno schema di ma- 
niera, rigido quanto 
infedele, ma genui- 
na e Quindi come 
tutta nuova, quasi 
una rivelazione che 
dà Il fresco piacere 
della scoperta. 


di crudeltà e vio- 
snoggiogabili gli abitanti 


* La rivista croata 
Hrvatski Dvenik de- 
dica un lungo arti- 
colo al libro di In 
dro Montanelli 7 
cento giorni della reso 
Finlandia. 

Ml quotidiano ber- 
nese Der Bund pri 
senta Il libro di Car- 
lo Richelmy Legloni 
romane e Principi 
sabaudi in Svizzera, 
illustrandone fl con- 
tenuto, elogiandone 
fl valore ed auguran- 
do prossima una tra- 
duzione tedesca. 

Un bel gruppo di 


SOCIETÀ 
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ANONIMA 


La vr FLORELINE 


Tiniura delle enpiglintnre eleganti 

Rostjtufsce ai capelli bianehi il colore primi- 

tivo della gioventà, rinvigorisee Ja vitali 

il ermeimento e la bollezza luminosa, Agise 
‘0 mai. non macchia 

le } applicazione 

rto, 1. 13.— antie, 

Via Berthollet, 1. 


radatamen 
Fa pelle, 
La bottiglia, franca di p 

n Torino: Farm 
Pe ira i eco 


ve al pubblico 
opere nostre sta per essere fatto conoscere al pui p 
tedesco: Carducci di Michele Saponaro, Il Rabdomante 
di Riccardo Bacchelli, Gente in Aspromonte di Corrado 
Alvaro, La rosa rossa, romanzo di Quarantotti Gambini 


ume di 
Letissima accoglienza ha la ristampa del volume 
scena Eonadiazione della Filosofia (Edizio- 


Innocenzo Cappa 
ne Garzanti) 

sente inquieto, Innocenzo Cappa lesse in un fa- 

Adolescente inquieto, Innocei pp im ae 


selcoletto che costava ben cinque soldi i libri 
Comtolazione delta Filosofia tradotti da Benedetto Var- 
chi ed oggi ha ripreso in mano l'opera dello sventurato 
filosofo che parve oscillare fra |l paganesimo e il cri- 
stianesimo, ultimo dei Romani e primo degli Scolastici, 
reso indubbiamente sventurato e grande dall'aver v 
luto conciliare l'amore delle cariche politiche e il desi- 
derio della gloria con una imprudente eloquenza da g: 
tuomo. 

Cappa aggiunge che altrettanto grande della sua vit- 
tima fu ll re goto Teodorico che fece uccidere Boezio. 
Xigli ci fa ben conoscere la vita di Anicio Manlio Torqua- 
Severino Boezio che la tradizione più costarte, l'auto- 
rità dantesca, la consacrazione della Chiesa Cattolica 
confermata nel secolo scorso dal grande Pontefice uma- 
Leone XIN fanno venerare in Pavia nella Chiesa 
detta di San Pietro in Ciel d'Oro. 


1 830 € Liooo 
TUBETTO PER BORSETTA — 240 
VASETTO LUSSO _ 20 


DARNIN 


OPERA PIA 


Per il dramma del suo spirito Boezio appartiene an- 
che al tempi nostri 

Interessante l'accostamento fra il patrizio romano, 
morto martire, con Platone e San Agostino: con Platone 
che nel Fedone arriva a Dio e persino ai premi e ca. 
stighi dell'al di là con brividi di intuizione cristiana: 
con Sant'Agostino .che nel colloquio con la madre che 
sta per morire ha scritto forse la pagina più bella di 
tutto il Cristianesimo dopo i Vangeli. 

Un bisogno di serenità ha fatto nascere in Cappa l'a- 
cuto desiderio di naufragare un poco nella letteratura 
boeziana. E si è accostato così all'idea di Dio. 


SPORT 


* Ippica. La riunione estiva di trotto a San Siro si 
inizierà il 1° luglio col’Premio di Apertura di L. 40,000 

€ terminerà il 5 set- 
tembre col  discen- 
dente Premio Chiu- 
sura di pari dota- 
zione. 

— Al Gran Premio 
di Milano (L. 500.000, 
m. 3000), la massima 
prova italiana di g; 
loppo che si dispu- 
terà a San Siro il 
corrente, sono rima- 
sti iscritti i seguenti 
l4 concorrenti; Pal- 
lade _(48':), Galgalo 
(59), Sempione (50), 
Fiore di Giglio (50'/s) 
Zuccarello (50 
Gaio (61), Michela 
(67), Tarquinio (50%), 
Niccolò dell'Arca 
(50!/), Bellini (59), 
Grumolo (50), Mon- 
tepo (504), Egreri 
(80'2), e Son chi sono 
(80/2) 


* Calcio. La fina- 
lissima per la Coppa 
Italia avrà quest'an- 
no un meccanismo 
particolare. Difatti 
per accordi interve 
nuti tra le società 
interessate e con 
l'approvazione fede- 
rale, l'ultima partita 
anziché avere luogo 
su campo neutro, si 
effettuerà in due 
partite di andata e 
ritorno regolate dal 
quoziente reti, e 
quindi senza ricorso 
ai tempi supplemen- 
tari, Soltanto nel c. 
parità anche 
quoziente reti 
verrà disputata una 
terza partita su cam- 
po neutro con tempi 
supplementari. 

— In una partita 
Biuocata a Genzano 
per il Campionato 
dei Castelli romani 
l'arbitro Tormetti h 
affibbiato ben 6 ri- 
gori (di cui 4 tra- 
sformati in gol) e 
ben 197 punizioni, di 
cui 43 dal limite del- 
l'area di rigore. Tut- 
tociò naturalmente 
forma un primato: 
chi lo batterà? 

— Dal 1931, anno 
di istituzione del 
professionismo, l'in- 
casso totale annuale 


e realizzato alle parti- 

pelle. te in Argentina, è 

Il andato aumentando. 

ellezza: _ .| pelletto © Era stato allora di 

toglie crema Coly un milione e 330.000 
cre! 


pesos; è stato nel 
1940 di 2.371.736. Una 
flessione si è regi 
strata dal 1935 al 1937 
poi si è ripresa la 
R if IN curva ascendente. 


— Anche ai giuo- 


coLc ade ai giu 


Inghilterra, invece 
delle solite medaglie 
di... sonante metallo, 
vengono dati in pre- 
mio certificati di r 
sparmio bellico: cioè 
titoli di quel rispar- 
Mio obbligatorio che 
il Governo ha dovuto 
imporre ai britanni- 
ci per poter disporre 
delle enormi somme 
che la guerra ingoia. 

— L'associazione 


calcio ha ingaggiato un ar- 
‘straniero, affinché serva da mo- 
‘quelli... indigeni. Sì tratta del- 
‘Braun, arbitro internazionale 

Tita! noto anche in Italia. 


# Ciclismo. È stata confermata la da- 
ta del 20 luglio per la progettata corsa 
Itrraverso le strade della Slovenia libe- 
Pita. La grande competizione, il cul 
Fercorso definitivo è Gorizia, Lubiana, 
Frleste, Gorizia, avrà carattere nazio- 

‘sarà riservata al professionisti. I 
jungeranno altresì Aidus- 

, e quindi, attraverso il vec- 

lungo le strade di Kalvo, 

;ovuea, Brezzovica e Gliu- 

jerosi saranno i premi. 

î ‘metterà in palio 
‘Un trofeo da aggiudicarsi definitivamen- 
Me a quella casa che per tre anni con- 
iecutivi realizzerà un maggior punteg- 


8!°° ruitinerario della risorta grande 
corsa di fondo è stato scelto come se- 
gue: Milano, Pavia, Crema, Mantova, 
Brescia, Lecco, Argegno, Como, Varese, 
Gallarate, Milano: km. 522.500, con par- 
tenza all'ora zero di domenica 6 agosto 
è arrivo probabile alle 17.30. La corsa 
sarà ad invito per professionisti e in- 
dipendenti in base ai risultati conse- 
Iguiti dai corridori nelle principali corse 


Precedenti la gara stessa. 


* Pugilato. Fino a tutto il 31 maggio 
scorso la F.P.I. ha direttamente organiz- 
zato in onore delle Forze Armate 29 
riunioni alle quali hanno partecipato 
307 pugili professionisti. Alle stesse han- 
no assistito ben 67.900 spettatori militari 
‘di tutte le armi, tra essi comprese folte 

‘esentanze di camerati del Reich. 

‘2° Allo scopo di rinsanguare le file del 
allettanti, dopo 1 recenti passaggi al 
professionismo di alcuni ottimi elementi, la F.P.I ha 
deciso di fare svolgere dei corsi — tenuti dall'allenatore 
federale Steve Klaus — di istruzione e di allenamento 
collegiale in alcuni centri. È, in sostanza, una leva di 
giovanissimi dai 16 ai 18 anni ai quali viene offerta la 
possibilità di iniziarsi allo sport del pugno. 


* Varie. Per accordi intervenuti tra l'Unione Italiana 
triro a Segno e la Federazione di Tiro germanica, nella 
prima decade di settembre avrà luogo a Stoccarda 
‘un incontro amichevole di tiro a segno tra le rappre- 
sentative italiana, tedesca e ungherese, La cavalleresca 
competizione si svolgerà con l'uso del fucile di guerra, 
della pistola libera e automatica e della carabina cal. 
22 nelle tre posizioni. 

— Il direttorio della Federazione Pallacanestro ha de- 
ciso, tra l'altro, di aumentare i ranghi della Serie A 
della massima divisione maschile mediante l'annulla- 
mento delle retrocessioni. Pertanto il campionato per 
l'anno XX verrà disputato da 12 squadre. 

— Un grande raduno alpinistico, che segnerà l'aper- 
tura ufficiale della stagione nelle Dolomiti, avrà luogo 
iì 28 giugno nel gruppo del Catinaccio. Vi partecipe. 
ranno numerose cordate în rappresentanza delle prin. 
cipali sezioni del C.A.I. Il raduno avrà la sua base 
Vajolet, che verrà raggiunto dalla Valle di Fassa. Una 


ALL'AVANGUARDIA 
DELLA PRODUZIONE 
ITALIANA 


Al grandioso assortimen- 
to delle confezioni di 


lusso CIT che nel campo 
della biancheria maschile 


occupano il meritato 
posto di avanguardia, si 
sono aggiunte la cami- 
cia di organza CIT e la 
casacca CIT due geniali 
creazioni indispensabili 
all'uomo elegante. 


MILANO 


UFFICIO PROPAGANDA SACIT 


S.A. CONFEZIONI IT. TESSILI - S. VINCENZO, 26 - MILANO 


TILE AGLI ADULTI-I 


DÒ 


e@e&=& 
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AI BIMBI 


Dopoil bagno, quel sento sgradevo- 
le di umidità che si avverte sulla 
epidermide, è spesso nocivo alla 
salute È bene quindi ricorrere alla 
azione del Talco Borato Palmolive, 
che assorbe ogni residuo di umidità 
assicurandovi un benessere com 
pleto. Il Talco Borato Palmalive 
previene inoltre le irritazioni cu- 


tanee dovute all'ecces- 
siva traspirazione e 
protegge la delicata 
camagione dei bimbi. 
È venduto ovunque in 
eleganti barattoli im» 
permeabili ed in buste 


FABBRICATO A GENOVA 


quarantina di scalate il 29 raggiungeranno le venti 
cime stabilite nel programma. 

— L'annuale incontro internazionale Italia-Germa- 
nia di atletica leggera avrà luogo in Italia entro il 
corrente mese di giugno @ precisamente domenica 
29. La F.LD.A.L. ha già deciso di assegnare alla 
città di Bologna, il più ambito e Importante incon- 
tro della stagione. 


MUSICA 


* Al Teatro Reale dell'Opera di Roma hanno avu- 
to luogo sabato e domenica scorsa | saggi finali di 
canto del Coro speciale di avviamento e del « passo 
d'addio » delle allieve licenziande del Centro di 
danze del Teatro stesso. Nella prima giornata è 
stata eseguita un'opera intera, La Sonnambula di 
Bellini, concertata e diretta dallo stesso direttore 
del Corso di avviamento maestro Francesco Salfi. 
Lo spartito belliniano ha avuto a protagonista la 
giovanissima cantante Emilia Carlino, che ha rive- 
lato una magnifica voce, dal timbo fresco e limpido. 
Provvisti di ottimi mezzi vocali e di padronanza 
scenica sì sono dimostrati anche gli altri giovani 
interpreti; Jl soprano leggero Maria Bertozzini, il 
tenore Francesco Albanese, il baritono Carlo Ro- 
mano; e poi gli ex allievi Amalia Pini, Mando 

sti e Giuseppe Taddei. Nel secondo saggio sono stati 
eseguiti: la prima scena del secondo atto di Madama 
Butterfly, cantata da Vera Sciuti e da Amalia Pini: 
il secondo quadro del terzo atto e l'atto quarto del 
Trovatore, affidati a Brunorina Carbocci, ad Amalli 
Pini, ad Ermete Perazzoli, a Giuseppe Taddei e a 
Blarido Taddei: direttore d'orchestra ll maestro 
Salfi e regista Riccardo Picozzi. Ma fatto seguito il 
«passo d'addio » del Centro di danze, diretto 
maestro Nino Stinco, coreografa Teresa Mattaggi 
Sono stati eseguiti con ammirata valentia un quadro 
del ballo Casanova a Venezia ed un altro del Nol 
turno romantico di Pick Mangiagalli, una Serenata 
di Muszkowsky, un Valzer di Brahms, e una danza 
del Poeta e contadino di Suppé. 


* 1 dirigenti dei maggiori enti della città di Siena, 
con a capo il Prefetto e il Federale, sono stati ri- 
cevuti dal Ministro della Cultura Popolare per sot- 
toporgii il programma della prossima Settimana 
musicale che si svolgerà a Siena dal $ al 10 set- 
fembre, con la collaborazione artistica del maestro 
Alfredo Casella. Assisteva alla riunione arche il Di- 
rettore Generale per il teatro e la musica Nicola De 
Pirro. Il programma di quest'anno sarà dedicato al 
maggiori musicisti veneti e comprenderà musiche 
inedite di Andrea Gabrielli, Francesco Cavalli, Giu- 
seppe Torelli, Antonio Vivaldi, Antonio Francesco 
Bonporti e Claudio Monteverdi. Nel programma fi- 
gura anche l'esecuzione sceneggiata dell'oratorio 
Giuditta di Antonio Vivaldi. Il Ministro Pavolini ha 
approvato il programma. 


+ Quest'anno il pubblico romano sarà soddisfatto 
in una delle sue più spiccate predilezioni: 1 concerti 
sinfonici alla Basilica di Massenzio. Tali manife- 
Stazioni musicali avranno inizio a fine giugno e si 
protrarranno per gran parte dei mese di agosto. 
Prorario del concerfi è stato fissato dalle ore 18.30 
alle ore 20.30. Questi avranno luogo come di con- 
sueto due volte alla settimana. 


+ Un eccezionale avvenimento d'arte sarà costitui- 
to prossimamente dai concerti al chiaro di Juna che 
SÌ Effettueranno in Piazza S. Marco, a Venezia. In 
Questa superba platea saranno ripresi i famosi con- 
Certi sospesi dalla precedente stagione a causa lo 
stato di emergenza e l'oscuramento. 


+ Prossime rappresentazioni liriche avranno luo- 
go, al Verdi di Pisa. Saranno date: Otello di Verdi, 
fl'campiello di Wolf Ferrari, Aida di Verdi e Adria 
ha Lecouvreur di Cilea, dirette dai maestri Votto, 
Gavazzeni e Marini 


trale 
ganiz: 

dl questa. settimana 

domata di Mario Persico, 

dama Butterfiy di Puccini. 

viero De Fabritiis, protagon! 

e Rigoletto di Verdi, diretto 

Suf'2oi tenore Malipiero e il baritono 


NDISPENSABILE 


giorno 13 la soprano Archi, il tenore 
Malipiero e il baritono Basiola daranno 
un concerto di afle e canzoni italiane. 
Contemporaneamente, nei « Kamerspie- 
le» dello stesso Teatro si rappresente- 
ranno L'alba il e la notte di Da- 
rio Niccodemi. Il ventaglio di Goldoni 
@ Un colpo di vento di Forzano. 


* La sera di domenica 15 giugno, in 
occasione dell'inaugurazione del « Pre 
mio Cremona », ll ministro di Stato Fa- 
rinacci ha che una recita 
straordinaria della Traviata data 
al Teatro Ponchielli. Saranno interpreti 
principali dello spartito verdiano Ma 
falda Favero, Gustavo Gallo e Carlo Té 
gliabue, Dirigerà il maestro Gino Ma- 
rinuzzi e maestro del coro sarà Ottori- 
no Vertova. Scene e costumi della Sca» 
la, che la Sovraihtendenza ha gentil- 
mente favorito al teatro cremonese. La 
sera di martedì 17 si avrà poi un gran- 
de concerto vocale e strumentale al 
Teatro Ponchielli, diretto dal maestro 
Ennio Gerelli e dedicato a Giuseppe 
Verdi. 


* 11 maeltro Italo Montemezzi ha di- 
retto a Nuova York, Chicago e Boston 
l'esecuzione della sua opera L'amore 
dei tre Re, che ha incontrato vivissimo 
successo di pubblico e di critica, L'o- 
pera sarà rappresentata in autunno, 
sempre sotto la direzione dell'autore, a 
San Francisco e a Los Angeles. Il mae- 
stro Montemezzi ha pure fatto 
dalla Filarmonica di Nuova York, sotto 
la sua direzione, il suo poema sinfo- 
nico Paolo e Virginia, accolto da molti 
appiausi e da unanimi lodi, della stam- 
pa. Frattanto Il maestro Montemezzi ha 
terminato una nuova opera, su libretto 
di Sem Benelli, dal titolo L'incantesimo, 
che verrà rappresentata con tutta pro- 

babilità al « Metropolitan » nella prossima stagione in- 
vernale. 

+ N festival wagneriano di Bayreuth si svolgerà dal 
12 luglio al 2 agosto. $i daranno sei rappresentazioni 
del Vascelio fantasma, due de L'oro del Reno, due de 
La Valchiria. due del Sigfrido e due del Crepuscolo 
degli Dei. Sì avranno, je l'anno scorso, soltanto 
spettacoli. riservati, ali organizzazione 
del partito nazionalsocia! 
biglietti: sicché persone nbn iscritte a questa associa. 
zione non potranno assistere alle rappresentazioni WAag: 
neriane. 

* È stata eseguita dal complesso artistico del Tea- 
tro dell'Opera di Wupperial la nuova opera La prin- 
cipessa Tarakanova di Boris Blacher. 


* 11 giovane compositore tedesco Waj 
tore delle opere Il Favorito e I citi 
terminato un nuovo lavoro, Giovanna Balk, 


IL DONO 
PIU' GRADITO 


Contiene mol. 
to e la traspa- 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro. 


MAS 
lucens 
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rappresentato all'Opera di Stato di 


Vienna. 


* Recentemente tutti 1 migliori com- 
positori e autori tedeschi sono stati c 
Vocati per una interessante rievocazione 
degli antichi e spesso dimenticati mae- 
st 


giovani, compositori d'opera germanici 
come Egk, Orff, Wagner-Règeny, Ge- 
ster, Resutter, Walter e Sutermeister, 
piena facoltà di far rappresentare } loro 
Ultimi lavori, si vuole ora riportare alla 
luce un patrimonio musicale trascurato 
da anni soltanto hè, ala per il li 
bretto come per l'istrumentazione or= 
chestrale, queste opere non corrispon- 
dono più al gusto del pubblico. Così a 
Riccardo Strauss, che già diede nuovo 
splendoi l'opera giovanile di Mozart 


tiratori e Casanova, sa- 
fanno rivedute e riverniciate. Sul ma- 
fnifico Palcoscenico della letrich 

Bohne », inaugurato nel 1934, in 
occasione delle Olimpiadi, saranno in- 
Vece rappresentate, in una nuova for- 
ma, le opere di Gluck. 


TEATRO 


* Entro la prima settimana di giugno 
ni sòno sciolte — avendo sasolto 1 loro 
îr contrattuali — le seguenti Com- 

le: Il 25 maggio al Cinema-Teatro 


Milano la Compa; 
l'A giugno a Bi 
di Laura Adani. 


* Nel prossimo | 
della Biennale e con 


la Compagnia 


‘approvazione del 
Ministero della Cultura Popolare, si svol. 
itacoli eccezionali ai 


Aurahno i spett 
lardini di Venezia. In questi spettacoli 
all'aperto, che avranno luogo nel tardo 
figureranno una commedia 
di Gol un lavoro itallano moderno 
€ almeno due lavori tedeschi, di sogget- 
to romano, ancora nuovi per l'Italia. în 


* per « vostri occhiali 
VIA CONDOTTI 39-V/A LUDOVISI É 


settembre, poi, alla Fenice di Venezia 
avrà luogo un ciclo di spettacoli lirici 
€ di concerti. 


# La mano bianca è il titolo di un nuo- 
vissimo spettacolo drammatico musicale 
che Guglielmo Giannini sta preparando 
€ che sarà messo in scena da Luciano 
Ramo nel prossimo luglio al Lirico di 
Milano con una compagnia apposita» 
mente costituita. 


* Il 22 giugno si riunirà a Milano, 
per debuttare il 2 luglio al Teatro Nuo- 
vo, una Compagnia organizzata da Re- 
miglio Paone e diretta da Annibale Be- 
trone. Questa Compagnia presenterà 
spettacoli d'ogni tempo, con la parte- 
cipazione di attori di eccezione. 


*_Il 6 agosto inizierà la sua attività 
al Teatro Odeon di Milano la Compa- 
gnia estiva diretta da Giullo Donadio, 
con Antonella Petrucci prima attrice, 


Lilla Brignone, Isabella Riva, Lida Fer- 
ro, Carmen Fraccaro, Lola Mezza, Ma- 
strantoni; Agus, Sivieri, ecc. La Compa. 
gnia, amministrata da Pompeo Pasto. 
rino, inizierà le sue recite con Re Bur- 
lone di Rovetta, e metterà in scena tre 
novità, di Vincenzo Tieri, Guglielmo 
Giannini e Jovinelli. Tra le riprese an- 
nuneia L'età critica di Dreyer. 


+* La Compagnia Maltagliati-Cimar: 

Migliari concluderà a giorni Ja sua ate 
tività dell'anno XIX. Evi Maltagliati © 
Luigi Cimara si riuniranno nel prosgi- 
mo anno. Armando Migliari non farà 
Più parte della formazione. Egli si è 
Eià messo dll'opera per costituire in au- 
tunno una Compagnia di genere preva. 
lentemente comico. 


* Si annuncia la prossima riapertura 
del Teatro di Spalato con. una eccezio- 
nale edizione della Figlia di Jorio di 
Gabriele d'Annunzio messa in scena da 
Gioacchino Forzano. 


* Emma Gramatica ha in animo di 
inire in anticipo la sua Compagnia 
dell'Anno XX, cioé a settembre, per un 
giro nelle principali città della Croazia 
€ della Dalmazia. Nel giro sarebbe com- 
preso un corso di recite a Lubiana, 


* Durante la stagione estiva del Tea- 
tro Nuovo di Milano — quella della 
Compagnia degli spettacoli d'ogni tem- 
po — verrà rappresentata anche La Fi. 
glia di Jorio di D'Annunzio, con la par- 
tecipazione di Laura Adani, Renzo Rie- 
ci e Memo Benassi. 


* L'attore Nico Pepe, che doveva es- 
sere scritturato da Mario Siletti, è sta- 
to invece confermato da ‘Sergio Tofa- 
no per l'anno 1941-42, Com'è noto, la 
Compagnia diretta da Tofano rimarrà 
immutata in tutti i suoi principali ele- 
menti; ed inizierà il suo corso di recite 
a fine dicembre. 


* La prima assoluta della commedia 
di Cesare Meano Millesima seconda (già 
in repertorio quest'anno nella Compa- 
gnia del Teatro Eliseo e poi non più 
rappresentata) sarà data a giorni al Tea: 
tro Municipale di Dusseldorf, In Ger- 


mania. 
* Dopo varie alternative è stata ri- 
confermata per il prossimo anno tea- 


trale la Compagnia Viarisio-Pola-Porelli 
con Isa Pola, che questa volta si affian- 
cherà ai suoi due compagni capocomici 
senza il «con». Organizzatore è Ravi- 
glia. 

+ Il giovanè regista Nino Meloni pro- 
getta una Compagnia fors'anche estiva, 
che radunerebbe i migliori attori liberi 


SOGGIORNO 


GOTTA 


TRANQUILLO 


a 750 m.l.m. 


RENELLA 
ACIDO URICO 


BOSCHI 
GOLF 


E GIARDINI 
9 BUCHE 


PISCINA RISCALDATA 
TENNIS - CAMPI DI BOCCE 


COMUNICAZIONI: 


FERROVIA ELETTRICA VICINALI 


RO MA - 


PER INFORMAZIONI; 


AZIENDA AUTONOMA STAZIONE DI CURA 


EA 


U GGI 


FIUGGI 
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ELENCO DEGLI ALBERGHI E PENSIONI 


ALBERGHI 
Categoria di Lusso 


PALAZZO DELLA FONTE 


Categoria Seconda 


SALUS 

Ss. GIORGIO 
SILVA 
VALLOMBROSA 
VILLA IGEA 


EUROPA 
EXCELSIOR 
FALCONI 
IMPERIALE 
IRIS-ROMANINA 
ROMA 


SABATINO 
UNIVERSO 
REALE 


Categoria Quarta 


BOSCHETTO 
CENTRALE 
ESPERIA 
GRAZIOLI 

LA PACE 
MODERNO 
PARADISO 
TRIPOLI 

VILLA LITTORIA 


PENSTONI 


ITALIA 

NAPOLI 

VILLA AMALIA 
VILLA DARIA 
VILLA ENRICA 
VILLA S. CHIARA 
VILLA S. MARIA 
VILLA MATILDE 


BEL SITO 

LE PALME 

NUOVA FIUGGI 
QUISISANA 

ROSETTA 

TAILETTI 

TORRONI 

VILLA LUIGIA 
VILLINO S. GIOVANNI 


Locande : 


EDEN 
PRIMAVERA 


+ UOMO accuratamente rasato, 
la vite gli sorride. Nessuna sosta 
noiosa davanti allo specchio: 
basta inumidire il viso, spalmerlo 
di FLOS LACTIS e passare il ra- 
soio: siete & posto. 
Il vostro viso è fre- 
sco e riposato, sen- 
za striature e senza 
îracce d'irritazione. 


JRVIETO PREGIATO 


da 1mj teatrali 0 cinematografici e 
the avvenne agire al teatro Quirino di 
Roma. Verrebbero riprese opere di Pi- 
randello, Rosso di San Secondo, Antonel- 
li, Lodovici, Chiarelli, etc. 


CINEMA 


* E' stata iniziata in questi primi gior- 
ni di giugno la lavorazione dei seguenti 
film: 

Ore 9, lezione di chimica, produzione 
Manenti; a Cinecittà con la regla di Ma- 
rio Mattoli e la interpretazione di Alida 
Valli, Eva Dilian, Andrea Checchi, Car- 
lo Campanini, Ada Dondini ecc. 

Ho perduto mia moglie, produzione Vi- 
ralba-Incine; nei Teatri Pisorno di Tir- 
renia, con la regia di Giacomo Gentilo- 
mo e la interpretazione di Enrico Via- 
risio, Maria Mercader, Maurizio D'Afco- 
ra, Pina Renzi, Virgilio Riento, Dina Sas- 
soli, Ernesto Almirante, Miguel De Ca- 
stilo, Edoardo Toniolo ecc. 

Il vetturale del San Gottardo, produ- 
zione Venus Film; alla Fert di Torino 
con la regia di Ivo Illuminati e la intei 
pretazione di Giovanni Grasso, Mariella 
Lotti, Germana Paolleri, Osvaldo Valen- 
ti: Leonardo Cortese, Giorgio Costanti- 
ni ecc. 


* Notte di sangue è il titolo definitivo 
del nuovo film di produzione Sovrania, 
già annunziato come La canzone dei bo- 
scaioli. Sotto la regia di Goffredo Ales- 
sandrini continua celeremente la sua la- 
vorazione in interni nello Stabilimento 
Titanus alla Farnesina. Vi partecipa il 
seguente complesso artistico: Fosco Gia- 
chetti, Luisa Ferida, Beatrice Mancini, 
Enrico Glori, Umberto Sacripante, Bella 
Starace-Sainati, Elio Marcuzzo, Felice 
Minotti, Ada Dondini, Felice Romano, 
Adele Garavaglia ed altri. 

La sceneggiatura del soggetto di Lina 
Pietravalle è dovuta a Gherardo Ghe- 
rardi, Alessandrini e Cottafavi. Diretto- 
re di produzione è Umberto Scarpelli. 
Alla macchina da presa vi è l'operatore 
Aldo Tonti. Le architetture sono opera 
del Prof. Salvo D'Angelo, mentre i fi- 
Burini sono di Sensani. 

Nozze di sangue verrà distribuito dal- 
la Titanus-Odit, 


* La Scia distribuisce attualmente un 


film giapponese, che per il suo stesso 
carattere di guerra, ha riflessi di palpi- 
tante attualità. Si tratta di La Pattu- 
glia, film premiato alla VI Mostra di 
Venezia con la Coppa del Ministero del- 
la Cultura Popolare. La novità della 
produzione, che costituisce anche una 
Notevole prova dell'efficienza della ci. 
nematografia giapponese, lo spirito eroi- 
co che anima la drammatica vicenda, 
l'accuratezza della realizzazione artisti. 
ca e la potenza dell'interpretazio: î 
no del film La Pattuglia uno spettacolo 
di eccezionale interesse. 


* Nella scorsa settimana l'Assemblea 
dei Soci della Cristallo Film, la Società 
di produzione cinematografica organiz» 
zata da Angiolilio, ha nominato Îl suo 
nuovo Consiglio di Amministrazione 
che, presieduto dall'avv. Paolo De Cri- 
stofaro, è così costituito: Ecc. Cons. 
naz. avv. Giuseppe Caradonna, Gr. Utt. 
avv. Amedeo Angiolilio, Comm. Giu- 
seppe Castiglioni, Cav. rag. Guido Lu- 
gli, avv. Pasquale Abbati, sig. Renato 
Angiolilio. 

La Cristallo Film inizierà nel Settem- 
bre Il suo primo film, che porterà 
sullo schermo, a mezzo della regia di 
Vittorio De Sica, un soggetto origina- 
Iissimo che, secondo le attese di Angio- 
lillo, che ne è produttore, dovrebbe co- 
stituire uno del più interessanti spetta» 
coli della nuova Stagione. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'attuale situazione dell'Industria 
tessile italiana. Il razionamento del tes- 
suti in molti paesi dell'Europa pone in 
maggiore risalto, segnala l'agenzia LE.L, 
la grande vitalità dell'Industria tessile 
itallana che può sopperire al fabbiso- 
gno civile e militare della nazione an- 
che in questo eccezionale periodo di 
emergenza, senza dover imporre ape- 
ciali restrizioni al consumo della popo- 
lazione. 

È necessario tuttavia mantenere inal- 
terato l'equilibrio del nostro mercato, 
ed a questo fine combattere sprechi ed 

usi, | quali potrebbero sottrarre al 

je importanti fibre tessili quali la 
lana ed il cotone. Pertanto, queste due 
qualità di fibre tessili sono state giusta- 
mente escluse dalle confezioni estive, 
particolarmente da quelle femminili. 

Si tratta in sostanza di controllare, 
non’ aridamente, ma con diligenza ed 
abilità tecnica temprata dalla presente 
necessità, una forza vitale dell'economia 
nazionale, che oltre a coprire l'intero 
fabbisogno italiano destina larga parte 
dei suoi prodotti all'esportazione 


Il prossimo 


fascicolo 


+ L'attrezzatura det porto di Fiume 
adeguata al suo nuovo compito. La vi- 
sita della delegazione commerciale croa- 
ta agli impianti portuali di Fiume, con- 
ferma quanto ripetutamente la LEL 
ha segnalato, e cioè che il porto del 
Carnaro, ormai rientrato in pieno con- 
tatto del suo ampio retroterra, va riac- 
quistando l'importanza che aveva per 
Il passato. 

mica Croazia troverà nell'attrezza- 
tura del porto di Fiume ogni facilita» 
zione per Il convogliamento dei pro- 
dotti agricoli sia in Italia che in altri 
paesi. 

Va particolarmente ricordato che il 
porto di Fiume possiede un Parco be- 
Stlame e tutto ùn sistema di moderni 
mezzi di solleVamento tra cui la gru 
elettrica del mblo Palermo da 20 tonn. 

gru da 8 tonn 

istemi adottati nel porto di Fiume 
, l'imbarco e la conser- 
merci, non- 
nizzazione dell'Azienda dei 
Magazzini Cereali con la sua moderna 
attrezzatura interna che comprende tra 
l'altro potenti montacarichi e scivoli 
lettrici, dimostrano che fl grande por- 
to adriatico è perfettamente in grado 
di assolvere il compito assegnatogi! dal- 

la sua posizione geografica, 


+ Proficua collaborazione fra l'Italia 
€ le città anseatiche. Dalla relazione 
della Corporazione economica italiana 
per il Commercio e la Navigazione di 
Amburgo e le altre città anseatiche, si 
appren: 

non-belligi 

mercianti anseatiei 

di transito con ditte itallane, ottenendo, 
nonostante îl controllo franco-inglese. 
l'importazione di grandi quantitativi di 
merci, dimostratesi preziosissime per la 
preparazione Militare dell'Asse. Con lo 
scoppio della guerra la Corporazione si 
è dedicata al rafforzamento degli scam- 
bi con il principale scopo di contribuire 
all'economia bellica dei due paesi, e di 
favorire 1 reciproci invi! mercantili per 
poter incrementare le esportazioni sia 
dell'Italia che della Germania. È stato 
anche raggiunto un accordo fra | due 
paesi dell'Asse allo scopo di eliminare 
la posizione detenuta dalle Società di 
assicurazioni nemiche e di ottenere la 
più perfetta collaborazione fra gli isti- 
tuti dei due paesi. Già | nuovi traffici 
conclusi fra Italia è Germania a pro- 
posito dell'economia in genere, del car- 
bone e dell'agricoltura, rappresentano 
la base di un futuro assetto economico 
europeo. Viene sottolineato inoltre che 
le ditte di. rema ed Amburgo sono 
state le prime ad Iniziare relazioni d' 


della rivista 


lo STILE 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


di 


è 


addirittura un 


centocinquanta pagine 
libro 


É il romanzo di una materia bellissima 
moderna, IL VETRO in tutte le sue applicazioni 
nell’architettura e nella decorazione della casa 


Questo volume vi rivelerà degli aspetti nuovissimi 
in fatto di mobili di vetro, di artedamenti di 
vetro, di oggetti d’arte di vetro, di ,applicazioni 
del vetro. Vi rivelerà che nella casa, nell'abita- 
zione, nell’architettura, nell'arredamento, questa è 


?ETÀ DEL VETRO 


Oltre questa trattazione eccezionale il fascicolo svilupperà 
tutte le sue rubriche riguardanti le arti, l'arredamento, 
il giardino, il cinema, la musica, le lettere, le riviste 


Questo fascicolo eccezionale co- 


sta solamente . . . 


L 15 


L'abbonamento per un anno 


L 100 


Inviare vaglia direttamente a: 


ALDO GARZANTI - Editore - MILANO - Via Palermo 10 


Ing. E. WEDBER 40. 
Via Petrarca, 24 + MILANO 


fari con | paesi occupati dalla Germa- 
nia. 


* Costituzione di un'industria ted 
norvegese di lana sintetica. La norvege. 
se Soc. An. « A/S Borregard » e la ger- 
manica « Phrix Konzern » sl sono ac- 
cordate per creare in Norvegia una fab- 
brica di lana sintetica alla cellulosa. La 
società germanica metterà a disposizio- 
ne la propria esperienza tecnica ed il 
proprio brevetto di produzione, ‘e pre- 
cisamente quello della alcalinizzazione 
diretta. Còn la cooperazione delle « Bor- 
regar Werke», che producono la mi- 
gliore seta artificiale norvegese, i nuovi 
impianti porteranno un notevole con- 
tributo all'industria tessile in quanto 
ne produrranno la materia prima ne. 
cessaria. Il capitale sociale del muovo or. 
ganismo sarà costituito da 10 milioni di 
Corone, di cul il 60% sottoscritto dalla 
« Borrei 
lle industrie tessili norvegesi. 

Gli stabilimenti sorgeranno a Sarpsborg 
presso quelli della « Borregard 

sua capacità sarà di 9000 tonn. annue, 
e cioè di 20-28 tonn. giornaliere. Oltre 
a coprire il fabbisogno nazionale i nuovi 
tabilimenti saranno in grado di espor= 
tare il prodotto. 1l nominativo della 
nuova società è «A'S Norsk Cellullfa- 
brik » 


* 1 progressi dell'industria tedesca 
dei generi congelati. La ‘produzione di 
conserve congelate, segnala l'Informa- 
zione economica italiana, ha subito in 
questi ultimi due anni un fortissimo in- 
cremento. Durante il 1940 Infatti sul 
mercato tedesco sono state offerte 16.000 
tonnellate di verdura e frutta confelate 
e 6000 tonn. di pesce congelato. Per fl 
I911 si prevede che detti quantitativi 
raggiungano complessivamente le 100.000 
tonn. A mano a mano che la produzione 
di generi congelati è aumentata, si è 
cercato di semplificare i procedimenti 
di refrigerazione allo scopo di diminuire 
| costi del processo. L'industria tedesca 
ha fino ad ora fornito per la conserva- 
zione di verdura, frutta e pescè, ben 
250.000 apparecchi refrigeranti di rapido 
abbassamento di temperatura. Entro la 
fine del 1941 saranno distribuiti ai ma- 
pazzini ed ai venditori 6000 recipienti 

\paci di mantenere bassissime tempe- 
rature. Con l'aiuto della Germania l'in- 
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dustria del freddo si è 
diffusa anche in Olanda, 
Bulgaria, Italt DIG 
Norvegia. Grazie al mi- 
glioramenti tecnici rag- 
giunti sia nella produzio- 
ne che nella conservazio. 

dei prodotti congelati, 
si crede che durante ii 
corrente anno si potrà of- 
tenere una sensibile ridu- 
zione di a che si ri 
percuote; vorevolmen- 
te sui prezzi di vendita del commercio. 

* La consistenza det patrimonio ferrifero italiano 
‘pera | 100 milioni di tomnetlate. Le ultime indagini 
€ rilevazioni hanno permesso di accertare che il patr 
monio nazionale ferrifero attualmente sfruttato in It 
la ha una consistenza di oltre 100 milioni di tonnellate 
di cui 30 milioni nell'isola d'Elba, 30 milioni nelle Alpi 
Lombarde e Carniche e 20 milioni nelle rimanenti re- 
gioni italiane. 

Esistono poi altri giacimenti, non ancora valutati. In 
Sardegna, în Sicilia, nella Venezia Giulia e Tridentina 
Ml minerale a più alto tenore è quello di Cogne. 

Ml ritmo con cui procede lo sfruttamento © l'utilizza- 
zione di tutte le risorse ferrifere della Nazione, per- 
mette di considerare non, lontana l'epoca in cui verrà 
Fealizzata l'indipendenza totale della industria siderur- 
gica italiana. Infatti questa ha pn fabbisogno annuo di 
Circa duecento milioni e mezzo di tonnellate di ferro 
e già una buona percentuale di esso è attualmente co- 
perto dalle risorse ferrifere nazionali 

* L'industria italiana dei fiammiferi. Ottre 23 miliardi 
«i fiammiferi all'anno. L'industria italiana ei fammi- 
ferì ha largamente superato i) fabbisogno nazionale La 
sua produzione annug si aggira sui 23 miliardi di fiam- 
miferi. Nl loro imballaggio è molto curato e sono stati 
conseguiti risultati soddisfacenti anche per quanto ri- 
guarda sia la fabbricazione dei fiammiferi sia ti loro im- 
Ballaggio nell'uso di materiali completamente autar- 
Chie. 

Prima dell'attuale confiitto larghissima era l'esporta- 
Zone italiana di fiammiferi, specie verso | Paesi dei 
Sud America. 

+ Un altro primato mondigle dell'Italia. La fobbrica- 
zione dell'azoto sintetico. L'industria ital! ha con- 
Quistato silenzionamente il primato mondiale dell'azoto 
sintetico, n eui produzione ha superato la stessa 
Germania. 


un h 


Iperitivo ton 


la pos 
la fabbri 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


+ Una interessante questione tecnica è stata recente. 
mente risalta con ottimo esito: ai tratta della motoris- 
zazione delle barche per | trasporti fluviali da Venezia 
Milano. Non tutti sanno che la via d'acqua collegante 
Queste due città è ormai un fatto compiuto, tanto che 
non è più utopistico dire che Milano è direttamente 
collegata al mare: certo, che perché il traffico In tal 
senso possa svilupparsi come è desiderabile, occorre 
che la via attuale veng riunamente potenziata 
(come è già nei progetti definitivamente studiati) ma 
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discepolo di Freud, 
duale, il quale si dedicò p 
carattere, mantenendosi 
dell'indagine psicologica. 

Ed eccoci a qualche si 
classica. Vis invicta viri, 
dire la forza dell'uomo 


la sin d'ora 
insomma è già un bel fatto che Îa via sia sin c 
compieta. Evidentemente meglio ci sla un sentiero che 
non la campagna uniforme, poiché il sentiero rappre- 
senta già una traccia facile da ingrandire e sistemare 
alla larghezza voluta, L'attuale via d'acqua tra Veni 
zia e Milano è pienamente efficiente tra Venezia e Pa: 
via (unghezza circa 400 chilometri) ove, a parte, 
fatto che ad ogni passaggio del barcone occorre aprire 
un certo numero di ponti di barche, il cammino è 
abbastanza spedito anche se si tratta di natanti assal 
garichi e quindi con sensibile pescaggio. A dare un'idea 
di ciò, valiga citare che sì adottano per lo più barcon: 
della portata di 120 tonnellate col quali si possono an- 
che raggiungere velocità dell'ordine dei 13 chilometri 
all'ora, valore non certo eccessivo ma ad ogni modo 
soddisfacente se si tien conto della situazione odierna 
nella quale si svolge la navigazione. L'odierno espe- 
rimento ha messo alla prova anche il sistema autarchico 
della motorizzazione dei barconi, polché com'è facile 
arguire, l'installazione di un motore su di «ssi non era 
certo cosa difficile, senonché in questo momento non 
era proprio consigliabile l'adozione di motori con com- 
bustibile liquido usuale: benzina 0 nafta, date le restri- 
zioni vigenti. Allora si pensò di ricorrere al gasogeno 
€ perché la prova desse !l giudizio più autarchico pos- 
sibile, si ricorse addirittura al gasogeno a legna, che 
in questo campo rappresenta il modello tipico dell'eco- 
nomia e dell'autarchia. Or dunque un capace motore 
venne installato su un barcone, e fu que- 
o viaggio del genere effettuato su tutto il 
eta allo specchio 
ità però, mentre 
120 tonnellate di 


mo, avvezzo alle dure fa; 


Fortiter in re, suaviter 
zione, soavemente nel mi 


nell'educazione dei giova 


Sint 
non siano, 
gesuiti, padre Lorenzo Ri 
te XIV (papa Ganganelli) 
costituzione dell'ordine, 

abolito. Oggi si usa questi 
che non deve assolutamei 
eporem non edit. Non 
in un epigramma di 


ut sunt, 


Fortes fortuna adjuvat: 
detto Terenzio nel I atto 


il prin 
percorso, vale a dire dalla laguna ve 
d'acqua di porta Ticinese: per la v 
ll barcone parti col pieno carico di 
sabbia abrasiva, dopo Pavia il carico dovette essere ri- 
dotto ad 80 tonnellate poiché sj doveva entrare nel Na- 
viglio Pavese che offre scarso pescaggio specialmente 
trattandosi di barche con elica relativamente profonda 
Ciò però nulla toglie alla soddisfazione del tentativo 
Polehé — came si è detto — si tratta solo di effettuare 
alcune modifiche all'attuale stato dell'ultima parte del 
corso d'acqua. come già si è previsto e disposto. Per 
Chi olesse saperlo, diremo che l'intero trazitto da Ve- 


vuol dire respinge i pusill 


Basti 


role si logorano come 


che può essere del resto accolto e 
la giustizia e la cortesia nello stesso tempo; come pure 


i gesuiti hanno una gloriosa 
aut non sint 
E una famosa risposta che il generale del 


riferisce all'antica credenza che il 
lepre per sette o nove giorni 
e venustà. SÌ applicava per lo 
che se truccate per riparare i 


da allora antico proverbio; 
Tusculane. Più nota è la variante Audaces 
che leggesi in Virgilio, mutato però l'audaces in au 
dentes, cui il popolo aggiun: 


Si può dire più meglio? No certamente, Il 
in una postilla che si legge in « 


è generalmente evitato anche da 


di viaggio per restarvi fi- 
no alla morte, non solo, 
ma disponendo nel testa: 
mento d'essere sepolto in 
quella città, alla quale le- 
&Ò tutti i suoi beni a pat- 
to che la sua tomba ve. 
nisse annualmente annaf- 
fiata, nell'anniversario del 
suo decesso, con un bari- 
le del vino che tanto lo 
aveva deliziato in vita. 
Chi è Alfredo Adler? Un 


fondatore della psicologia indivi» 


particolarmente allo studio del 
però piuttosto alla superficie 


sentenza e motto di sapienza 
E sentenza di Stazio, e vuol 
adulto è invincibile. Natural- 


mente si allude alla forza dell’uomo educato nell'ani: 


tiche del corpo ed a resistere 


alle prove morali della vita. 


in modo. Fortemente nell'a- 
odo. E un aforisma gesuitico 
fatto suo da chi ami 
ni, nella quale come è noto, 
tradizione. 

Siano quello che sono o 


lcci, avrebbe dato a Clemen- 
) che intendeva riformare la 
che venne in seguito da lui 
fa locuzione per indicare cosa 
inte essere mutata. 
mangiò carne di lepre. Si leg- 
Marziale, ed è motto che si 
mangiar carne di 
di seguito desse grazia 
più a donne brutte, an- 
guasti del tempo, 
la fortuna aiuta i forti. L'ha 
del Phormio. Ma era già fin 
ce lo attesta Cicerone nelle 
fortuna juvat 


se timidosque repellit, che 
lanimi. 

Pascoli, 
Fior da fiore », scriveva: 


rebbe, certo, meglio; ma il popolo in meglio non 
ci sente più tanto il senso comparativo, Così è: le pa- 
le monete ». 


Questo errore, però, 
persone di mediocre 


noti che si tratta gi. press'a poco 40 chilometri con Dare 0 prendere un cicchetto. E espressione lombar- 
pe di cenni zti ponti di barche da VItÀ dell'imca enti» da per dire: dare o prendere un rabbuffo, detto per 
in Parte anche al motore alimentato con Easogeno va 3Ntifrasi perché ll clechetto — a chi piace SCUO oper 
legna, ed è già deciso che si attrezzeranno folio stesso © SFAdita. Uguale espressione si adopera Mone nel'geost 
Un'occasione propizia per parlare un Enit È Gesta ’Mattolde. Parola introdotta nella sciame: al Loma 
a legna. prezioso In tempi con ne Questi nel qu: n rispar- broso, Il mattoide è in Sostanza un paranoico attenua- 

‘è naft ‘pa to: generalmente in lui il delirio si esplica in un'in- 


miare benzin, è un varo dovere nazionale. 


Più 


noti sono vero asogeni alimentati con carbo- Ha 
maggior autonomia a parità di peso di scorta. ma evi- Cosi sarà Un. vete 


Pena debbono sere elclati con ita irta biatape _ mattlde è genera 


pena appena le condizioni ambi 


) permettono, ti 
tende ad usare addirittura 1 


ni sociali. 


ppprevvigionamento e anche più economica. Motori ii | i saliti a grande potenza 
in genere. specialmente per "i Soi i 

2 - Im pessono così esse: tati: a legna ARE 

fiuesti apparati, che compaiono In comacuimento di 

Inatallazioni per automobili ed autocami n°t9, Persino 


fica che nulla è 1 


Dossibile — tecnicamente parlando 
Quando si sappi migai 


bene, studiando a fondo Îl proble: 
Ma da risolvere. Tanto per citare qualche sax! proble 
n sappia ad esempio che n asogeni perfezio nati 
Quali oggi vengono c rutti, ‘hilo di ‘mo 
quali oggi v Ulti. un chilo di legna scatti 
Da Gare circa un paio di metri cubi © mezzo a ossei 
Kas per motori, ed un chilo gi © a può Invece 
darne sino a tre metti cati, ferenza tra le 
fue erogazioni. ce n'è. senza dubbia act eTenza tra le 
amente da aspettarsi. ma non ai arte, 

Vario tale da ostaco ame ea de 


‘ardo; 
mezzo: di 


esere al modo p ibile in molti bruciare dl. 
dunque un vasto orizzonte aperte pula Ciò significa 
agricoli altmentati Appunto a sa e a legna notori 
finzion iv 1! Diena campagna. travers ISgna: ogni venta 
Unzionare Il suo motore, DI Ppia d'alt sa 
certuni gasogeni posso che essere nin corea cha 
legna verde (bruciandone n. lente i gntati con 


fosse mecca) ciò che apporta un pinne di DIù che 


Plicazione In diversi ©. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


alSaanti A ques Does esteri partecipanti aîla n 
di Rim” A, quela domanda PoataBonti alla Fiera 
om, Tispondiamo c pi god 
detaatima grande assise milimesi Steri partecipanti 
Sisamente: Con Un Complesso dl rie cepiavoro gra 
ne rman, Tancia, Bel, a 

nia, pagna, a; encia Olanda, s- 
nimartata; Svizzera, Ungheria, posso Olanda, Roma: 
Turehia: GUOTvegia.. Bulgaria." Finiua,e Moravia, Da- 
dine d'impertrone © Statl Unit. Prime ita Sovacehia, 
portanza era la Germania Ù eno. 
Uniti ecncia Sspositori e gli ati 
Fiona, "imaeona Estr Est! Katr> L'insoe ce 
Fiosa, si spiega con un da ii aueramente cu- 
pare ‘in vero Som Una storiella Ta cri iterammente cu- 

Enrico verità. asma Gubbla. AI seguito dell'imper a 
to gmante del vin buone. Como vanni Defuck mole 
segna sO (Un suo devoto servitore qP'iMa di parure 
segnare tutte le terie dove si tr sota e. di 
tesse procedere a colpo meuro: P* Ché il padrone po 


Il servo fedele esegui l'o 
giunse a Montefiascone, la 
Subito alla prima osteri 


f puntino: ma come 
nità del vino gi pome 


di moto e di lavoro senza 
bisogno di ritoccare la 


azione 0 scoperta pazzesca (spiegazione di Dio, qua: 


pettinatura 


Fitre Ln GODO, SO cin onere be SATERMEABILI 
lngemo (crebbe ‘ancor più e gli i 
ie. Suando esi rit Mat i tt dia ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


Vo aveva ragione e vi piantò le tua, 


le interrompendo 


S.A. 


ve EMIR I etUE, 


ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


tegoria - Bianco: Armando Proni. Nero: Fausto 


Mossa sorteggiata 21.17-1216 con note di 


PEA a una DENSA Agostino Gentili. 

rse ospitale e opima, 
È untansia dh ci ‘prende 21.17-12.16; 23.19-10.13; 17.10- 

e fa fremere il cuore 

per cercare un respiro 

più ampio in altri lidi, 

un aére più puro 

AT orme 


È co, 2 . Sonetti 

im estin » 

Lpd e iena . Battello, 20.15-11.20; 24.15-19.23; 2621- 
Leva, 17.36; 30.-21-23.27; 21.17-27.31; 


1 
2 
entre estenuata l'ani i 
;- Rota Rit ca 4. Martirio. 18.14-31,27; 14.11-27.22; 15.12- 
Dei 5 43; 127-812 ece, ecc. Patta. 

Ù 

7 


fel: fatta digcino. Vines tran, NOTA - Tralascio di trascri- pa 
E » Moli. vere un'altrà ventina di mosse che seguirono in questo fi- 
Lo nale, di patta evidente, ritenendola cosa inutile. 
ia daia riesi (3) mossa debole, meglio seguitare con 4.7. is 
Y ” (b) molto meglio 27.22 più decisiva e insidiosa. Infatti: 
î BIBLIOFILIA ll. Saline. 27.22-10.13 (se 10.14 il B. v. con 22.19) (se 4.8; 20.25, 10.13 
12. Nauti. 10.14 il N, perde per 25.21 ecc.) 29.25-16.20; 23.16-15.19; 
Io amo la lettura e non possiedo Verticali X-13.29; 2521 ecc. ecc. Il Bianco vince "i da nb 
che un.ben meschino e squallido corredo 1. Vestali Agostino Ger 
di pochi squinternati volumetti 2. Esaltamenti. 
e, per giunta, oramai letti e riletti, 3. Rito. e 3 
Per stabilire l'exxxxxxxxx tra 4. Mane. F 
la mia passione e questa scarsità, 3. Rive, EROBLEMI 
in biblioteca vo' tutte le sere 6. Scarto. i 
x xxx xxxxx x da leggere a piacere! 7. Ballo. 1 00 (CL ISSN N: 00; di P. (Delta 
Xarigiàn 8 Tell, crea 
- 9. Sfiorimento 
10. Schianto. 
3 Frase anagrammata Le definizioni sono gli anagrammi delle parole da fnserire 
“* nello schema, 
EFFETTI DI STAGIONE Milanes 
Il verno, buon lettore, nel tuo letto 
00 00000 00 00 000000, quetamente, Casellario 
od, 0'Ò 00000 00000000, e veramente 
è questo un gran diletto; 
ma adesso alla coperta 
preferisci di certo l’aria aperta. 
3 Boezio i 
- Il Bianco muove e.vince in Il Bianco muove e vince in 
3 4 DE 4 mosse fa 4 mosse 
“FRENESIA CEBBSA LOTTATO FINALI DI PIERO PALAZZI (Vicenza) 
——’‘(éommenti dei tifosi) 1 due finali qui appresso sono del noto problemista vicen- 
È marcato! si prende un colpo duro... .| tino P. Palazzi. Essi sfruttano la stessa idea di blocco 
è adesso, caro mio, perde la sfera mossa obbligata ed uno dei due è presentato a form 
@ non si muove più, te l’assicuro. simmetrica. Da questi « primi passi» na tale nono 
Pedone di Torre genere di composizioni, traspare la versatilità ‘e la 
fi lita dell'A. che mi auguro di vederlo compreso, fra 
Piga molto, fra i pochi che coltivano il problema a mossa 
s Sciarada bizzarra 1. TROVEREI ° 
È 2 PIEGATOR 
PAURA 3, CONCITAR 
Aiuto! Nel mio seno SICCATTRONI 
sento nascere torbido veleno. Ai SCRERITA 
Onda 6 MONITORI 
‘gr 7. IGNORANO. 
8. GIACCHIO 
e SG 1 TA 9. MINARETO 
Crittografia (frase: 7--4-4). RUE 
5 i Le parole sopra riportate sono gli anagrammi di quelle da 
s Si ; | inserire nelle corrispondenti righe dello schema. A giuoco 
Boezio | risolto, nelle due colonne segnate dalle frecce, coi cognome 
dell'autore, apparirà !l titolo di un Romanzo recentemente 
- pubblicato dalla Casa Garzanti. 
L'ORACOLO DI DELFO fe 
SOLUZIONI DEL N. 21 Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e 
Boezio. - Grazie per la tua cartolina. Accettati tutti e 
due: il primo con lode. Carissimi saluti. [=[e] a 
Pri PELI a titolo d’incoraggiamento, la vostra sE SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 21 
Ferdan. - Per questa volta, nulla. Saluti cordiali. Teo] 70 di Palazzi: 18.13-11.14-14.7 e vince. 
: n. p. » 1820-2422 
x [e[o] e vince; 2° Soluz.: 19.15-30.21; 17. 
[x[o] e vince. i 
SOLUZIONI DEL N. 21 tato] o 
1. Il gioco degli scacchi. — 2. P-a-R-; idem-I-0 — [|a] 
Paride mio. — 3. La morte del giorno = il giorno della [ab] 
morte. —4. Lamina = l'anima, — 5. Ottimo, attimo. 


Premiato: Rag. Evandro Ferrato - Padova NELLO 
Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si ie 


—______——- 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. M 


loncino, devono essere inviate a L'Ilustrazione Italiana. 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo tal! 
pe 
| [ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 24 


ILLUSTRAZIONE ITAL 


;TRAZIONE ITALIANA 
La Soluzione Scacchi N. 


Concorso permanente 


carcere 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 2“ 


| 
[j 
si 


Î 
s 
H 
$ 


IL MATTO DI LEGAL 
Un giovane di Siracusa — Anto- 


su ‘colonnine il mat- 

to di di qalotivo sonetto: 
risposi l'uno e l'al- 
tto "ma se circa la 


adolescente lo voglio accontentare. 
CO #3 | 3 Cie AD 
2 co Co |aan Re 
1 AS @8 | 7. Cas matto. 

‘ co An 


Il sonetto composto da T. De 
Cambray Digny è questo: 
Soscchistt udite! Un'immorte! 


L'omalta un Cualier. — Ma gii 
oppone 

Quel della Donna e 1 corpi suot 
frespinge. 

— Alia quarta d'Alfer Alter n 
fpone, 

— La Donna ii suo pedon d'un 
Tpasso spinge. 

— L'altro Cavallo acorre. — Al 
{primo è sopra 
L'Alfiere, € il prem 


[scwopra. 


— Ed essa muor, ma nom indarno. 
Un fatto 


Cadde il Duca de' Neri: ei non 
Ipreutde 


TOnghInI per stabilire le altre gra- Seneco d'Alpere © matto di 


{Csvatio 


E 
Di 
il 
ibi 
HA 
pRITE 


| 

di 
ii 
pELEE 
tl 
pri 


SCACCHI 


Notiziario 
torneo di Campionato Inter- 
nationale di i* Categoria tenutosi 


&_ Piacenza. nello. scorso maggio 


to riferimmo il 1* corrente. 
dI parteciparono 14 giocatori (i- 
lano $, Piacenza 4, Varese 2, Ber- 
famo 1, Brescia 1, Cremona 1) sud- 
divisi in 2 gruppi di 7 giocatori. 
Ecco 1 risultati; Gruppo.A: Mila- 
no 1, 2 e 3. posto: Piacenza 4. e 7.; 
Brescia fi Varese 6. - Gruppo B 
Cremona 1.; Milano 2. e $; Pla- 
genza 3. e è; Bergamo 4.; Varese 
© - La finale fra | primi 2 in clas- 
aifica di ciascun gruppo diede Il 
sèguente esito: I. Cibolini di Cre- 
mona; 2 Itonfioli di Milano (primi 
del rispettivo gruppo), 3. e 4. Amo- 
dei e Cane di Milano, che fecero 
patta. 


Problema N. 1092 
G, LIBERALI 
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ETOSN- TE 
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IVAFETT 


Piccola Posta 


Pagelli L., Siena, — Il nome del 
« Puttino »? È Leonardo. da Cutri 
soprannominato il «Puttino » per- 
ché già studente universitario con- 
servava aspetto quasi fanciullesco. 
Abilissimo negli scacchi si. recò 
espressamente a Madrid per incon- 
trarsi col famoso vescovo di Estre- 
madura Ruy Lopez che era repu- 
tato il più forte giocatore del suo 
tempo. La sfida venne disputata al 
Palazzo Reale alla presenza di Fi- 
lippo II, della Regina, dell'Infanta, 
di gentiluomini e dame di Corte; 
La lotta fu dura ma il «Puttino» 
triontò sul formidabile avversario 
ricevendo dal Monarca lodi e doni 
preziosi. 

Luigi Mussini, per cinquant'atini 
direttore dell'Accademia di Belle 
Arti della vostra città, nel 1881-82 
fissò quell'episodio în Un pregevo- 
lissimo quadro intitolato «Il Put- 
tino alla Corte di Filippo Ils, Il 
Mussini era appassionato di scac- 
chi ma più che provetto giocatore 
fu valente compositore di proble- 
mi. 

Rossetti G., Alessandria. — Per- 
ché in Inghilterra Il Ministro delle 
Finanze si chiama Cancelliere del- 
lo Scacchiere? Che relazione c'é 
col gioco degli scacchi? Con gli 
scacchi nessuna, né come gioco né 
come figurine, ma con la scacchie- 
ra 0 scacchiere, come dicevasi una 
volta, sì, e non tanto come tavo- 
letta divisa in 64 case per giocare 
a scacchi, ma inquantoché per i 
francesi ogni disposizione in qua- 
drati uguali e continui è Una di- 
sposizione em echiquier, cioè in 
scacchiere. E dico per i francesi, 
perché anticamente in Normandia 
la Commissione fiscale incaricata 
di riscuotere 1 tributi in tutta la 
regione portava con sé un tappeto 
a scacchi di colori differenti, che 
steso sopra un tavolo serviva con 
le sue molte « case » a tener sepa- 
rate le monete a seconda del loro 


Problema N. 1093 
R. PESCARINI 


Il Bianco dà matto in 2 moss 


valore. L'uso ed il vOCAbOIO ven 
nero portati oltre Manica nei og 
da Guglielmo il Bastardo, duca 4° 


Partita N. 465 
Torneo delle Nazioni 
Buenos Aires 1939 


Plecì 
(Argentina) 
1.64 e 
2 da db 
1. Chi-d2: 05 
4. Cei — dSied 
DA 

6 

% 

8 

9. 0-0-0+ Reg 


10. Ab5# RIT 
1l. Td8! —Ae7 
12. Cfes+ f:c 
13. Cdé+ Rg6 


21. DS+ Il Nero 
abbandona pe; 
che dop: 
tratto for 
Rb6, Cf ma 


drl. Evidentemente Ovest torna con piccola cuori ma Sud sta 
basso ancora al morto e concede ad Est una seconda mano di 


taglio, dopo la quale Sud fa senza difficoltà tutte le al: 


undici mani mantenendo l'impegno. Sud, 


quella prima giocata quasi divinatoria, 


conto di due elementi, 


3 cuori, e del contro datomi 


interrogato circa 


tale contro date le carte.di Nord, se non con il vuoto a cuori: 


s} 


ti 
Ì 
i 
Hi 
î 


AI 2* tavolo Nord ri. Sud ri 
Nponde con 3 senz'attà, risposta negativa. Ovest si ficca in 
mezzo com 3 cuori, Nord dichiara 3 senz'attà. Sud invere 
cambia in 4 fiori e Nord tale a è fiori. Est contra. Sud accetta 
ma Nord surcontra. Bi noti che Est e Ovest sono in 1° e Nord 
® Sud in 2°. Reco ora le carte di Sud e Nord (vedi grafico a 
destra). 

come ai svolge ll gioco al 2* tavolo, dove appunto si 


str 
Ah 
n] 
Li 
i 
i 


LIBRI, 


< V'è tanto di doloroso in queste pagine e pur così 
poco tragico; un dolore lene e raccolto, maturato nel 
silenzio e fatto limpido e buono dalla stessa bontà 
semplice delle anime che lo accolgono in sé come 
una legge di vita. Di 


La Stampa 3 Luror Ammrosini 


« Emigranti è un bellissimo romanzo col quale na- 
sce un vero scrittore Ìtaliano ». 


La Fiera Letteraria P G. Trrra Rosa 


<In un quadro di vita pressoché patriarcale que- 
sto scrittore giovane sa dare forma rappresentafiva 
a quanto di meglio si racchiude nel fondo delle no- 
stre anime >. sen si 


O ars4s 
® ip 


doris 


Matti gli sforzi, Sud avrebbe dovuto dare altre due mani a 
cuori, poiché neanche il 
Quadri sarebbe riuscito, 


lentativo di far buona una delle $ 
‘endo Est la Dama quinta a qua- 


Inoltre io stando basso nella prima giocata, non solo assicu 
Tavo le mie undici mani, ma potevo fare una mano in più se 
Ovest fosse tornato a cuori, ed Est avesse avuto due carte di 
cuori. 

È inutile dire che al 1° tavolo, Ovest apre ugualmente coi 
Re di cuori, e Sud Înfine perde ben due mani sulle 6 chia- 
mate. 

Un problema di licitazione, 

La licitazione è stata la seguente: 


Nord Sud 
1 quadri 1 cuori 
1 piche 2 quadri 


? 


Come deve rispondere Nord, avendo le seguenti carte 
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D'AGO 


CRITICI 


E AUTORI 


«Un libro potente, vibrante, tutto cose e imma- 
gini, tutto fremente di lotte di angoscie. In questo 
libro domina una visione delle cose che chiamerei 
dorica; tanto è grande. Il Perri sa ripetere nel ro- 
manzo il vasto e primitivo terrore dell’Ineffabile ». 
Il Mattinò L. Giusso 


« Troppo raramente apriamo romanzi di tanta fre- 


schezza, di tanto candore, di così saggia persua- 
sione », 


Marzocco GiusEPPE LIPPARINI 


«Emigranti è un libro che basterebbe e dar buona 
Fama a chi non ne scrivesse altri. La prosa del Pdrri 
© una forte prosa, il suo stile un grande stile». 

La Parola e il Libro Leo PoLLini 


Minestra bianca 
Budino economico 
Sfornato dolce 
Frutta 
Vino: Valpolicella 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


MINESTRA BIANCA. — Fatevi un buon brodo vegetale, e 
telo con una punta di estratto. E se invece, proprio quel 
eno, lessate una vecchia gallina... di quelle che fanno il buon 
ndo... 0 se avete delle ossa e fate un brodo di manzo, adope- 
quello. Non cambia nulla ai leggeri gnocchetti che lasce- 
Jete cadere nella vostra minestra. 

Montate dunque a neve soda alcune chiare d'uovo (calcolate 
lempre una chiara per ogni due commensali). Mescolatevi un 
son cucchiaio di parmigiano e 20 gr. di fecola (per $ chiar 
uovo). Amalgamate bene, e poi versate in un tegame di piro- 

‘a spalmato di olio o burro (appena appena spalmato). 
Spingete a forno caldo, e vedrete in breve tempo il composto 
volidificato (per modo di dire, è sempre gelatinoso). Lasciate 
teddare, e poi rovesciate sul tagliere, e ll tagliate tutto a dadi 
della dimensione di 1 cm. circa. 

Buttateli nel brodo, lasciandoli bollire pochi minuti, e poi ser- 
ite, versando tutto nella zuppiera. 


BUDINO ECONOMICO. — Lessate un kg. di piselli mangia- 
tutto, in acqua salata. Non lasciateli disfare troppo, ed appena 
no al punto giusto di cottura sgrondateli per bene e passateli 
pol al setaccio. Lessate e passate anche due belle patate. Me- 
Scolate questi due passati ed unitevi tre uova intiere, un cuc- 
Chialo di parmigiano grattugiato, un poco di sale, di pepe, ed 
fine 150 gr, di manzo tritato finemente (crudo) e 100 gr. di co- 
a sempre tritata molto finemente. 

Mescolate bene, e versate il composto in uno stampo liscio 


PER SENTITO 
DIRE 


Finalmente, ecco una statistica 
interessante. Interessante e utile 
almeno, adesso sappiamo da quan- 
ti ladri dobbiamo guardarci. 

Quanti ladri vi sono nel mondo? 
A questa domanda hanno risposto 
alcuni americani e se {l calcolo, 
come si afferma, è esatto, c'è dav- 
vero da confortarsi: si dà così a 
cuor leggero del ladro al mondo, 
ma, dopo tutto, i ladri non sono 
affatto tanti, per lo meno i ladri 
degni di questo nome. 


Senza occuparsi del furfantello 
che s'accontenta d'una borsetta, 
che in un negozio ruba il cappello 
e in un portone la bicicletta, 
sembra in sostanza, se il conto fila, 
che i grossi ladri siano tremila. 


Pochini, è vero? A meno che 
gli uomini di buona volontà che 
si sono incaricati di questo diffi- 
cile computo non si sinno man- 
giati inavvertitamente 
zero. 


qualche 


L'hanno affermato con tal cer- 
(tezza, 
che si direbbe li abbian contati 
In tutto il mondo (ma che scloc- 
[chezza!) 
tremila ladri specializzati? 
Certo, io non sono della materia, 
però la cosa non mi par seria 


E cosa sono tutti quei cento 

e più milioni d'americani 

che si son presi l'oro e l'argento 
del mondo intero nelle lor mani? 
Ed i famosi ladroni inglesi? 
Certo, nel conto non son compresi! 


{ compilatori della statistica si 
sono anche preoccupati di suddivi 
dere quei tremila ladri secondo 
quattro grandi specialità 


vi sono circa seicento bari, 
mille e duecento ladri comuni 
o ©orsaioli, mille falsari 

e quatirocento — secondo alcuni 
dediti all'arte delli 


patacca 


DIGESTIONE PERFETTA 


TINTURA 
D'ASSENZIO 
MANTOVANI 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 
MACISTA LE BOT- 
TIGLIE ORIGINALI 


BREVETTATE 
ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO da gr. 50a L. 4,50 
DA TRE SECOLI n 109 a L: 7,40 


» 375 a L.14,25 


Produzione della 
FARMACIA 


G. MANTOVANI LI VE EZIA v° 
VENEZIA C®57 
Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


AMARO TIPO BAR 


In bottizilo da un litro 


Solitudine silvestre: 


(l'ultima cifra mi sembra fiacca). COR do; persino li ci e che non sel pericoloso? 
(Da «Lustige Bidtter »), 
A ogni modo, bisogna riconosce= 
re che non era facile stabilire, neanche con una 


certa approssimazione, Il numero dei vari grossi la 
tutto l'America 


dri che funestano il mondo, s0p 


Scassinatori di serrature? 
Lavoratori di grimaldelli? 
Topi d'albergo?... Credete pure, 
i veri ladri non sono quelli 
quelli son solo dei disperati, 


che un giorno o l'altro saran pescati. 


I ladri, quelli che san rubare 
sono quegli altri. 
nessuno sogna di registrare, 


di cui le impronte 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
UN LIBRO DI GRANDE ATTUALITÀ 


H. C. ARMSTRONG 


ilmato di olio o burro. Se avete un pezzetto di prosciutto 


vanno ‘ con alta fronte 
cotto, tagliatelo a dadini e mescolatelo al composto, lo renderà che vanno in giro con alta fron 


grasso. Mettete al forno, a bagnomaria, lasciando cuocere pi che restan sempre ben ritti in sella 
un'oretta. Sformatelo sul piatto di portata, e mandate in tavola e innanzi ai quali ci si scappella 
Yelandolo tutto con una bella salsa di pomodoro, il tutto va ser- 
Îto caldo, ed accompagnato in tavola da un'insalata di stagione. 
; Ma, a proposito di ladri, sentite questa. 


Roosevelt, dopo 
va York, se 


Due anni or sono, il Presidenti 
aver inaugurato l’Esposizione di Nu 
dette democraticamente in un caffè, dove degustò 
una mezza birra. Per commemorare questa visita il 
signor Reiter, propr el fortunato locale 
aveva fatto apporre sulla sedia, « ove le belle mem- 


SFORMATO DOLCE. — Prendete 120 gr. di biscotti molli, tipo 
sa\olardi, e rompeteli in pezzetti. Buttate questi frantumi in 500 
&r. di latte (che stia per bollire) ed addolcite con due o tre cue- 
Chial di zucchero. Lasciate cuocere per alcuni minuti (7, 8 al 
Massimo), indi passate il composto al setaccio di crine. Unitevi 
Quattro tuorli d'uovo, 100 gr. di nocciole tostate e tritate fine- i o belle men 
mente, e le quattro chiare montate a neve. Prima di versare l —bra pose colui», una targa che ricordava l'avve= 
Composto nello stampo, che sarà perfettamente liscio, bisogna nimento. 
Caramellarne le pareti, facendovi fondere un poco di zucchero ‘Alcune notti or sono, un ignoto ladro — o forse 
da a randolo di qua e di là finché lo stampo risulti « foderato > un arrabbiato collezionista di ricordi storici 
tea tri) sottile strato bruno. Mettete a bagnomaria ed a forno rubò il prezioso cimelio. 
So) per elrea mezz'ora. Lasciate freddare prima di aformare "11 signor Reiter era inconsolabile. Pensate, quin- 
lata. Potrete guarnire questo dolce casa ‘le è stata la sua gioia quando, l’altra mat- 
Cleo dh roeatosi all'ora consue aprire il suo lo GARZANTI 
BICE VISCONTI cale, trovava dinanzi all'ingresso la famosa sedia 
Veramente il caffettiere notò, con un certo di- 
sappunto, che dalla sedia era stata asportata la 
targa; ma questo era il minor danno: ce l'avrebbe 
fatta rimettere 
, Quel collezionista, però, 
larga e restituire la sedia!... È vero che questa er 
un po' logora e che, se ci si fossero seduti sopr 
un altro paio di Delano, avrebbe fatto una brutta 
fine, ma rappresentava sempre un ricordo storico 
aveva sorretto per mezz'ora il peso, non indiffe- 
rente, della democrazia. 
Eppure vi garantisco che l'ignoto ladro è stato 
più intelligente del signor Reiter. 
Perché? 
Ah, non ve lo avevo detto? 


SIGNORE DELL'ARABIA 


VITA INTIMA DI UN REGNANTE 


tario 
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BACI SENZA TRACCE” 


certi gusti! Tenersi la 


ARGENTERIA, 


GIACCHE 
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“Collezione di Studi Storici, 


UN UOMO DI CARATTERE 
DI FEDE E DI ARDIMENTO 
UN SOVRANO PROVVIDENZIALE 


VITTORIO EMANUELE | 


di ANTONIO MONTI 


La storia del Risorgimento italiano, ripensata fuori dagli schemi dell'oleografia pa- 
triottica, serba ancora gradevoli: sorprese. Uno studio senza preconcetti dei nume 
tosì ‘artefici di. quella. grande: impresa. di. liberazione nazionale mostra spesso l'in 
consistenza dî certe tradizionali gerarchie di valori: lc figure stesse degli attori più 
famosi vengono manifestando aspetti prima ignorati del loro carattere e della loro 
azione. Così è dî Vittorio Emanuele Il. AI re popolarissimo furono da tutti rico 
nosciute singolari virtù di coraggio, di lealtà, di fermezza: mal da un esame appro 
fondito della sua vita privata e pubblica la sua personalità emerge sempre più alta e 
schietta e vigorosa, non solo temprata a una salda concezione dei suoi doveri mili 
tarî e politici, ma illuminata e guidata da un'agile intelligenza che gli permise di 
assumere ardue responsabilità precedendo i suoi ‘consiglieri sulle vie così degli ar 
dimenti magnanimi come delle prudenze opportune. E nessuno meglio di Antonio 
Monti, dopo trent'anni di consuetudine con questi studi e dopo la consultazione 
anche degli archivi di Corte, era indicato a darci una sintetica biografia; densa e va 
riata, essenziale e di facile divulgazione, atta a mostrarci l'originale contributo re 
cato dal Re galantuomo e valoroso alla ricostituzione della Patria; Vittorio Ema 
nuele Il fu un uomo di buona fede e di eccezionale buon senso, e, come tale, in ore 
difficili un provvidenziale sovrano, 


“Piccola Collana Storica,, LIRE VENTIDUE netto 
Rilegato in tela e oro LIRE TRENTA nelto 


NILE Lippgz: o 


NOVITÀ GARZANTI iso» 


TIPOGRAFIA GARZANTI . MILANO 


BRUNO BRUNELLO 


ANTONIO ROSMINI 


Questo libro può essere letto con profitto da chiunque desideri acquistare una cono- 
scenza non superficiale d'uno dei più alti intelletti e degli uomini più operosi e vir 
tuosi che abbiano onorato la nostra civiltà nel secolo del Risorgimento. È la più com- 
pleta monografia su Anzonio Rosmini, la più diligente ed esauriente dopo quella del 
Pafhoriès: opera di uno studioso italiano, il quale ha considerato il grande Roveretano 
come uno dei più tipici rappresentanti della nostra tradizione nella cultura filosofica 
europea. Non il Kant italiano è presentato da Bruno Brunello in queste pagine, ma il 
filosofo italiano e cattolico, del quale è delineato anche il pensiero etico, giuridico, poli- 
tico, cioè il meno conosciuto. Si tratta di uno studio che giunge opportuno anche nel 
campo della cultura religiosa e che rende onore e giustizia alla filosofia italiana nel suo 


vigore speculativo. 


LIRE VENTICINQUE netto 


i ILLUSTRAZIONE ITALIANA sconto del 
o SUl prezzo dij copertina, franco di porto 


